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La seduta è arperta alle ore 16,30.

RUSSO LUIGI, Se.gret,ario, ,dà lettura del
processo 1!er'ba,ze della seduta pvrocedente, che
è appr-ova.to.

Congedi.

PREISIDENTE. Ha chiesto cong,edo ,il &ena.
tore :Santero per giorni 2.

NoOnessendovi Dsservaz,ioni, questo congedo
si intende eonceg'so.

Convalida dell'elezione

del senatore Giuseppe Dardanelli.

PRESIDENTE. Comunico che la [Giunta del.
Interpellanze: le elezioni, nella seduta di ieri, ha verificato

Annunzio 17622 noon essere contes1tabile. l'elezione del senatore
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Giuseppe Dardanelli per il Piemonte e, conco:r~
rendo neU'ele.tto le qualità ,ri:chieste dalla leg~
ge, l'ha dicQiarata valid,a.

Do atto ,alla Giunta delle elezioni di questa
sua comunicazione e, salvo ealsi d~ incompati-
bilità preesistenti e non conoseiJuti sino a que.
sto momento, dichiaro convalidata questa ele~
zwne.

Presentazione di relazioni.

PREiSIDENTE. Comunico 'che sono state
presentate le 'Seguenti relazioni:

a nom~ della 9" Commissione permanente
(Industria, commerci,o interno ed estero, tu~
risma), dal senatore Guglielmone sul di,segno
di legge:

«Stato di previsione della spesa del Mini~
stero dell'industria e del commercio per l'eser~
cizio finanziario dal r luglio 1956 al 30 giugno
1957» (1573);

a nome dell'8" Commissione permanente
(Agricoltura e alimentazione), dal senatore
Salomone sul disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto~legge 15
giugno 1956, n. 521, concernente la proroga
delle dispositlioni degli articoli 12, 13, 14 e 15
della legge 12 maggio 1950, n. 230, e dell'esen~
zione dall'imposta di bono prevista dall'arti~
colo 3 della legge 13 maggio 1951, n. 333 e
successive integrazionl» (1547).

Queste relazioni sa:ranno stampate e distri~
buite ed ,i relativi disegni di legge saranno
iscritti all'ordine del gi{mno di una delle p'ros~
slime sedute.

Presentazione di disegno di legge.

MATT ARELLA, M~nistro del commercio
con l'estero. Domando di paI"la,re.

PoRESID ENTE. N e ha facoltà.

MATT ARELLA, Ministro we,l commercio
con l'estf'ro. A nome del Ministro del lavoro
e della previdenza sociale, ho l'onore di pre~
sentare al Senato il seguente di,segno di legge:

«Modi,fiche alle disposizioni del testo unico
sull'Opera di previdenza per i personaE od-
violee militare dello Stato, approvato con re-
,gio decre'to 26 f€lbbra,io 1928, n. 619» (1591).

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini-
stro del commercio con ,l'estero, della presen~
tazione del predetto diseLgno di legge, ,che sarà
stampato, distri'buito ed ,assegnato alla Gom--
missione competente.

Per la discussione del disegnQ di legge n. 961.

MOTT, SoUosegretario di Stato per il te~
soro. Domando dii parlare.

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.

MOTT, Sotto,segretario di Stato p,elr il te~
80r'0. Chiedo che nella seduta di domani, suibi,to
dopo la discussione dei disegni di legge ,relativi
al.l'Adesionedell'Italia ad Accordi internazio-
nali, venga proseguita l.a discussione del di.
se,gno di legge concernente l'is>ti.tuzione, presso
la Cassa di risparmio delle provincie .lombar-
de, ,èon sed,e in Milano, di una 'sezio,ne di ere--
dito per il finanziamento di oper'e pub.bliche
e di impianti odi,pubblka utilità.

PRESIDENTE. Poichè non si fanno osser~
vazioni, così resta stabilito.

Approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente.

P,RE:SIDENTE. Oomunico che, nel,la seduta
'Pomerid~ana di ieri, la la Commi'ss,ione perma.
nente (Affari della Presidenza del Consiglio e
.den'interno) ha esaminato ed approvato il se~
guente disegno di legge:

« Modificazioni ed aggiunte alle disposizioni
sulla c.inematogra,fia» (1527).

Trasmissione da parte della Corte dei conti di
deliberazione sul rendiconto generale dello
Stato per l'esercizio 1952-53.

PRESIDENTE. ,Comunico che, in ottempe~
ranza al disposto dell'al"ticolo 100 ,della Costi~
tuzione, il Presidente della :Corte dei conti ha
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trasmesso. la deliberazione della stessa Corte
dei conti a Sezioni riunite sul rendiconto ge~
nerale deHo Stato per l'esercizi,o 1952~53, con
allegat.a la relazione finanzia,ria sul detto. ren..
di conta.

Tale deliberaziane can la relaziane allegata
sarà stampata e distribuita (Da,c. CXVIII).

.Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
del commercio con l'estero per l'esercizio 6.
nanziario dallo luglio 1956 al 30 giugno
1957» (1501) (Approvato daUa Camera
dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordme del giorno r,eca la
discussione del diseg.na dI legge: «St.ata dI
previsione della S'pesa del Mmistero del ,com
mercia eon l'ester.o per l'es,ercizia rfÌ:nanziario
dal P luglio 195.6 al 30 ,giugno 1957 », già ap~
prav,ata dalla Camera del depl1ta1bi.

È ìs.critto a parlare Il .senato.re Mariotti. Ne
ha facoltà.

MA,RIOTTl. Signor Presidente, onorevo.li
c.olleghi, si'gnori del Governa, quesl~'anna la
discussione .del bilancIO dI prevls,ione del com
mercia con l'estero mi sembra si sval,ga in un
mamentoP.oli,tica malta mteressante. A me
pare, anche se anco.ra nan SI delinea 'chiara~
mente, che i ralpportì tra Igli Stab entrino. in
una nuava fase sotto la preSSIOn9 di farze e di
avvenimenti che sollecitano ,la decristallizza
ziane di 'po.sizi,ani, di bardature eoonamichp
che 'Più non res,istona all'ev.oluziane dene ne~
,cessità dei popo.li

Man mano che ci si allontana daUa guerra e
che .cer'ti ordinamenti socialI e ,po.libci ven..
gon.o sempve più canso.lidamdasi ed esp,a.nden
dasi su'lla 'base di f.ormida'biE progressi de'ue
lar,a ecanoonie, cadano. le ne,cessità di teneT' in
vita farme ecanamiche di difesa, ,che furono.
a sua temp,a giustamente istituite in periodi
in cui esisteva in realtà pericala di annienta
menta di farme di vita assaciata su base so~
ciaIis,ta, da parte del 'vecchia mondo capitali
stico, che vedev,a in esse, più che dell€ eresie,
un seria pericolo. per ,il praprio d,aminia p.o-
litic.o ed ecanomÌ>C-osu g,ran pa'rte del mondo.

Pregherei gli anarev.oli calleghi di n.on la
sciar,si deviare nell'mterpretare gli ultimi av~

vemmenb dell'est~eurapea, da quanto viene
scntta in questl ,giarni 'COn,grande do.vizia dal
gi,ornahsma po.hhco internazianale e nostrano,
che vede in questi avvenimenti il segno di
crisi profande, se no.'n addirittura il tramonto
ormai prossimo e defimtiv.o degli arientamenti
sociaI.isti. A me sembra che il patenzia'le :pro.
duUivo veramente formlda,bile realizz,ato in
questi Paesi è tale, che nena Irealtà economi,ca
si 1'2nde Jlnpossiblle arresta,rlo, anche s.e at-
timlmente, io lo amme,t,t.o, è cara.tt,erizzato da
turbamenti pO'litici che sono un ,po.'manifesta
ZIOm di 'crescpnza e di assestamento, res,e 'ine
vitabili dalla presenza ne,l :mondo di nuove
strutture che stanno modi,fi,cando, si'a pure len-
twmente, il sistema dei rapporti tira ,gLiSta1ii.

Quindi, per restare coOni piedi in terra, 130011.0
d"avviso che n.on si debhano coltiv,are speranze
i,mpossibiloi. Semmai è nostro dovere fare uno
sforzo, s,e 'per un momento riusci'amo a spa-
glia'fci del n.ostro risp.ettivo ba,ga,glio ideo}.ogi~
co, per capire che è interesse anche del no~
stro Paese di avvantaggiarsi di queste fanti
produttive ano 'scopo di e,leV'ar,é-il ten.ore di
vita del nostro 'popolo ormai anche es,so in fase
dI ev,oluzione sociale.

Io penso che le armi nucleari 'ahbialIl1oo.rmai
a.UontJanato per se:mpr:e la possihilità, sia per
i regimi ca,pitalistici, che per quelli so.cialisti,
di preva,lere l'uno sull' altro sul ten-eno. dello
SoC'nntroarmato, perchè questo s,i,gnifi.chere1bbe
la dlstruz,ione di entrambi. E mi 's,e:mbra ,che
da questl concetti di,scenda la necessità di a,r-
ticalalre le attività eeonomiche del mondo in~
tero 111un sIstema di ra,pporti intern.az,ionali
'Jrazie al quale le diverse risorse natur.a.Ii pas
s':Jno essere godute proporzIOnalmente da .tutti
i popoli della terra. N eSSl1n Baese, i.o 'penso,
qua'lunque sia 1'0'I'dmame'l1'bopoliti,co .a cui si
ispIra di fronte alle accresciute esigenze sen.
tite ,da tutti dI soddisfare sempre ma'g,gio.rribi~
sogm, può evit<are al suo interno delle in~uie~
tudini socialI o restr:izioni alla lIbertà se è co~
stretto ad operare ec.onOoffilcamenteIn mercati
anche se vasti, limitati da contfini ,ideologicl.
Mi sembra a:ncheche in avvenire si renderà
sempre più difficile per i Paelsi industrialmente
più sviluppati d.i tenere in soggezione econo~
mica e p.olitica i Paesi .co.loflial<ianche essi in
fase di industrializzazio'ne e di ,assestamento
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politico :autonomo. OrJtlai è pacifico che le
grandi potenze capitaNstiche non possono sa~
nare p.iù le loro 'crisi cliCliche e le loro con~
traddizioni interne ,con le guerre. La politica
della forza pian piano sembra debba s,p.a~
l'ire, e sarà allora gioco forza per tutti ccmbri-
buire p2r il proprio sV'iluppo economico, a sp,ez"
zare le 'barriere ideolo,giche che deterrminano
blocchi ,contrapposti, 'cercare di dar vita ad
un mercato mondiale aperto ad intens'i seambi
culturali e commer,ciali tra 'i Paesi; alla pos~
sibIlità di conoscere 'attraverso delegazioni di
esperti le caratteris,tiche delL::)rispettive strut
turE' economiehe, alla creazione di una c'Ùmpe~
tizione c'Ùstruttiva tr.a i diversi ordi,namenti
economi,ci, qualunque sia il regime politi,co del
l'uno o del"aHl"o Paese. 1'0 non ho akun dub~
bio .e VI 'sono già al riguardo in atto, 'sinto~
mi riv,elatori che il mond'Ù sia pure lentamente
vad'a incamminandosi per ques1ta strada. Que
s,ta nuova struttura internazionale in att'Ù nel,

l'Estremo Oriente, in Afri:ca e altrove, se da
un lato p.orterà ad una maggim:e democratiz
zazione degli istituti dei Paesi socialisti, or,
mai coUaudati dal tempo e dalla loro esp,an~
sione, daH'altr.o dovrehbe portare a persuasio
ne i Paesi a regime capitalistico che i mercati
llel mondo potranno essere ,conquistati non più
con la forza, ma soltanto ,paci1kamente, con
la quantità e la qualità dei 1()lroprodotti. E lo
sforzo di tutti i Paesi di intensificare i rap~
porti internazionali aHo scopo di potenziare i
loro ordinamenti economici interni ,c'Ùntiene a
mio ,avvi,so ,consapevolmente o 'inco.nsapevo'l~
mente i semi fecondi di una futura coopera~
zione tra i 'PO'poli, che provocherà la tendenz'a
a fomne superiori di convivenz,a internazionale
nel rispetto reC'ip,r'ocodeHe proprie concezi'Ùni
.ideologiche ,e politiche. Quesito il [quadro che
a me sem/ora delinearsi all''Ùrizzonte interna
zionale e che noi abbiamo il dovere di tener
presente nella nosbra politica perchè si com~
pi,a sollecitamente la sua realizz,azione.

La poJitiea del nostro ,commercio con .l'este,
l'O non ,corrisponde a queste finalità, o megUo
non riesce :ad adeguaTsi aH'evolversi de~ ,rap~
porti internazionali.

N'Ùn vi è dubbio che esistono nel mondo
due grandi realtà economiche, l'Uni,one Sov,i,e.
tica e la Cina, e vi sono due ordini di ragio-
ni .che s'pingono ,a<lcuni pa,e,si dell'Occidente,

quali ad esem;pio il Regno Unito e :la Germa~
nia ~ ano scambio di prodot,ticon l'U.R.S.s.
e la Repubblica Popolare Ginese: Il primo è
ovviamente la conveni,enza di impo,rtare ma~
terie prime ,a prezzi di concorrenza da questi
due <grandi Paesi e dI esportare .in questi v,a.
sti mercati l propri prodotti; 'il secondo è
quello di assorbire, sulla !base della Ir:a;.gionedi
s:cambio una parte della produzione 'sovieti.~a
e 'cinese, ,0he altrimenti ,si roveslcerebbe nel
Medio Oriente e nell'Africa del Nord, merca~
ti in cui l'Inghilterra e la Germania hanno
interessi e,conomici e politici 'per 'rimane,rvi.
Vi è un'aUro ordine di motivi, quello cioè di
sfuggire alla dilpelIldenz'a economica e quindi
politica dell'area dei dollaro e dell'E.P.U.

Se riuscissimo tuttoi a scuoterci di dosso cer~
ti pregiudizi, e diventano taH :quando si deve
p:arlare di ,affari nell'interesse generale de:l Pae.
se, potremmo essere 'in ,grado di valutare il
peri,colo ,che ,corre l'Italia il ,giorno ,in ,cui .in
Occidente si affaccerà l'U.R.S.S. e la Cina eon
'il peso del loro 'potenziale produttivo. OI"bene,
onoI"evoli Icolleghi, o.nor;atemi per un momento
della vostra ,attenzione ,intendendo sottoporvi
alcuni dati assai ,signiticativi.

Dal 1929, primo P,i,ano,quinquennale, ,aI1955,
fine del quinto Piano qu.i.nquennal,e Sovietico,
l'indice della produzione industriale del~
l'U.R.S.S. è aumentato di venti volte. In altri
Paesi, e intendo riferirmi a quelli industrial~
mente ,sv,iluppati dell'Occidente eurO'peo, e del~
l',America del Nord l'aumento produttivo nello
stesso periodo s,i aggira sulle due, tre volte.
Se poi prendiamo l'indice del 1940 uguale a
100, alla ,fine del 1955, in Russia siamo arri~
vati a 390 per i mezzi di produzione e a 220
per i pr'Ùdotti di consumo con una medi.a di
320, mentre gli Stati Uniti, che godono di
posizioni di privilegio sia per le loro risorse
naturali che ,come potenzi,ale produttivo i1)ldu~
striale, Hono arrivati a 210, l'Inghilterra a
15,5, la Francia a 172, l'India a 150, l' Argen~
ti,na a 170., il Giappone ,a 135. Se pO'iprendiamo
per consbatare quale sia stato lo sviluppo ra~
pidissimo all'indomani della guerra, l',indice
della produz,iO'ne del 1946 uguale a 10.0, nel
195,5 l'Unione sovietica ha ra~giunto 425, gli
Stati Uniti soltanto 154. E con l'ultimo Piano
quinquennale che si inizi.a quest'anno (1956~
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1960) la produzione dovreblbe aumentare se~
condo le previsioni, del 65 per .cento.

A questo ,punto vi saranno molti che stril
lerauno che questi sbalorditivi p'ri()g~essi si
sono realizzati a detrimento della libertà dei
cittadini .sovieticI. Io nan faceio commenti ,in
tal .senso peIlchè l'oggetto del nostro dÌlbattito
è di'verso; ma noi dobbiamo valutare fredda
mente se, in base a questi dati, vi sia o meno
la convenienza di tener 'conto di questa realtà
produtt1va, di .CUIIl nostro Paese, come altri
P,wesi deH'occidente, possono valersi ,con ca;rat~
tere di reciprocità.

Il nuovo Piano quinquennaìe ,pIlevede per
una serie di ma.berie prime e p~odotti agrÌ'Coli
ed .energetici un aumento che ne~ 1960 supe.
rerà, nelle previsioni, .la ,produzio.ne amef'Ìca~
na: ad esemp.io per lo zucc'hel"o, pesce, .cereali,
legmame carbone, calzature, cotone, :fibre .aliti~
ficiali, E ,gli investimenti rus,si nel quinquen-
nio 195660 ammo.nterannoa 990 mlliaIldi di
rubli, pari a 50 miHa,rdi di doRari, in {)on
fronto wgli inve1stimenti statunitensi che arri-
vano a circa60 mIlionI di dollari. Il oommercio
con l'estero dell'Unione sovietica dal 1937 al
1954 è tale ,che l'U.R.S.s., da,122° posto, è giun-
'ta al 6° p.osto nella scala mo.ndiaLe dei Paesi
esportato.ri. È vero che fino al 1954 il 78 per
cento delle esportazioni sovietkhe è confluito
nei Paesi dell'est, ma intanto la Gran Breta
gna e la Germania occidental.e, in breve v.ol~
gere di tempo~hanno aumentato i propri scam~
bi con 'l'U.R.S.S., rispettivamente, di 90 e di
30 milioni di dollari. Con H nuovo Piamo quin.

~ quennaleH <commercio estero dell'U.R.S.S. 'Pas.
serà da 11 .a 15 miliaIldi di danari; il .che do
vr.ebbe piazzare l'U.R.S.S., nella scala dei Pae
si esportatori del mondo, dal 6° al 3° posto, im-
mediatamente do.po gli Stati Uniti e H Re.
gno UnIto.

n Piano quinquennale, neHa ripartizione dei
prodotti, si'a da importare che da 'esp.o.rtare,
dà delle peroentualI approssimative; esempio
per l prodotti chimi.ci 'si pensa ,già di esportare,
in 'base a questo Pi.ano, il doppio rispetto al
1955, per lo zucchero il 50 per ,cento. di più,
per il carbone il 46 per cento, per ita 'caIlta~il
40 p,er cento, per i cereali e il legno i,l 40 per
oento, per Igli impianti industriali ed i mezzi
di trasp,orto una valta e mezzo rispetto a
quelli espo'rtatl nel 1955. Proporzionalmente

~ e questo è il lato interessa;nte, ,a me sem~

bra, di quest,o Piano ~ aumenteranno anche
cOllS'iderevo.lmente le importazioni di caucciù,
cuoio, metalli, lana, macchine e mezzi di tr'a~
sporto, frutta, caffè, .cacao ,prodotti agTÌicoli.
Mi pare che, ,se rl uscissimo a meditare fred ~

drumente su questi dati, ci persuaderemmo fa~
cilmente di quante siano l,e possibilità che il
mer.cato !dell'U.R.S.S. offre a tutti i Paesi del
mondo, campres'o natur,a1mBnte il nostro.

E passiamo all'altro mereato che ci inberes-
sa; con quest'O non intendo dire 'che ,g.li altri
ci interessano meno, tuW,altro. La Cina dun-
que per quanto abbia fatto pa'ssi notevoli ,sul
terreno dell'industrializzazio.ne '00me in altri
set'tori della propria ,eco,nomia è tuttora un
mercato 'per lo meno Oig'lgifortemente ,impor-
tatore. Infatti sono molti i P.a,esi dell'Eur:OIpa
occidentale che si stanno interessando di que-
sta vasta area. A tutt'oggi la diffkoltà di esp'or~
tare in Cina nasee da.n'embar~o. di oltre
250 prodotti che si ritrovano neHa lista del
famoso Battle Act. E a proposito, è proprio
di questi giorni un disco,rso ver:amente int'e--
ressante del Canc,elliere dello sC'aJcchiere del
Regno Unito che partendo dalla premessa che
è neeessario per l'Inghilterra ridurre di 40 mi~
lioni ,di steflline le >spese militari e tr,asferire
'questo importo nel corpo economi.co del Regno
Unito anche allo scopo di sviluppare le espor~
tazioni, ha espresso la necessità di porre fine
al controllo di certi prodotti ritenuti strate.
gici da~li Stati Uniii che ,potrebbero essere
esportati regolarmente sul rrner,cato cinese. Si
è avuto una specie di ammutinamento degli
oper,atori male,si che hanno 'espresso il ~oro
rammarico di non potere esportare la g'()m~
ma sul mercato cinese che .costituÌ'see una delle
più importanti fonti di riochezza della ,MaJ.e.
si,a. n mercato della Gina si pr,esenta anche
per molti nostri prodotti di una ricettività
nCJtevole. La Cina ha richiesto da 1 milio;ne a
1.200.000 trattori per l,a ricostruzione della p'ro.~
pria a,gricoltura e già ne .sono stati espoIlt'ati
140 dall'Inghilterm .e ,circa un'ottantima da
parte del Belgio. Intanto sta suce,edendo una
cos:a ,strana di cui probabHmente l'onorevole
Ministro è a 'conoscenza, cioè che molti p'ro-
dotti sottoposti ad em1::>ar:goentrano da,nde~
stina,mBnte in Cina attraverso la via di Hong~
Kong e della Germania orientale: lamiere, tuhi



Senato della Repubblica II Legislatura

CDXXXIV SEDUTA

~ 17586 ~

5 LUGLIO 1956DISCUSSIONI

di ferro, ,prodotti meta'lmeccanici, automobili
di fabbricazione americana, probabilmente im
portati e riesDorlati dalla stessa Inghilterra.
In deroga al Battle Act il commercio estero
dell'Eluro:pa occidentale nel 11953 con la Cina
ha registrato un ,aumento di 19 milioni Idi dol.
lari di cui una gran p.arte eon la Germania oc-
cidentale. Nel 1955 questo commercio si è ul.
teriormente sviluppato.

11eommerdo fra la Cina e la Germania oc.
cidentale è stato, per il Isettore delle impor
tazioni (-semi oleosi tahacchi ecc.) di 4 mÌ<lioni
di donari nel 1951, 2 milioni e 800 mila nel
1952, di 25 milioni nel 1953, nel 1954 di 21 mi~
lioni e 500 mila e nel 1955 (gennaio~'settembre)
22 miliolni e 80'0 mila. Per quello delle espor
tazioni dal1a Germania alla Cina (vi sono moltI
prodotti che 'potremmo esportare ,anche noi
come ma,cchine, attrezzi algrkoli macehinan
per ,centrali elettriche e per ,la stampa dell'in
dustria cartari.a, autoveicoli e bicidette, ma>c.
chinari e a'pparecchi elettrici, strumenti ot~
tici di precisione, Iprodotti farmaceutici, colo~
ranti ,all',anilina, concimi chimici ,ecc.) :le cifre
sono ~e seguenti: nel 1951-52, 17,6 milioni di
dollari; nel 1953~54 36 milioni di doillari;
1954~55 34 milioni e nei primi died mesi del
1955, sia in donari 'che in compensazione, la
bellezza di 34 milioni di dolla,ri.

Di fronte a questo movimento cosa fa l'Ita.
lia? Vediamo partire missioni industriali e
commerciali; ultima della serie quella fran~
cese, presieduta dal senatore della Vandea si~
gnor Rochereau, si è :re,cata in Cina dove ha
fatto contratti piuttosto vantaggiosi. Un'a>ltra
commissione di industriali tbe1gi in Cina ha
stipulato :contratti per 250 milioni .di franehi
belgi, in ciascuno dei due sensi.

Di fronte a quest.a realtà, pel'ldonatemi se
ironizz.o,' 'per muovervi aspettate forse il ri
torno 'al potere d,i Ciang Kai S.cek? A mio ,av~
viso grande è ~"errore ,che noi commelttia>mo
ostinandoci a non voler riconoscere il regime di
Mao Tse Tung, come quello di non aecettare
o di voler 'pro.crastinare l'invito sovietko ,al
nostro ~verno ,di recarsi a Mosca.

N ai a,bbiamo da guad3ignarei qualche ,cosa
sol'O muovendoci; oggi nom.,esiste più una ,po.
litica di scambi commerciaU vecchia maniera.
Anche recentemente -l'Unione Sovietica ha ri~
volto un invito al Parlamento italiano di re~

,carsi a Mosca e non SI sa Iper quale milste.
riosa ragione tutto è arenato.

Ritengo sia no,<;tro dovere, si,gnori dei!. Go
verno e onorevoli coHeghi, di deciderci. NOon
dimenticate mai che l'J.tali.a iha circa 2 mi.
lioni di disoceupati e ,che 10 sviluppo dei!.Piooo
del eompÌa<nto Vanoni dipende in ,buona parte
dallo svilup,po deHe nostre esportazioni.

Le p,renccupazioni espr'esse durante il di.
battito del bilam.ei ,finanziari del nostro amato
Presidente deUa quinta Commissione finanze
e tesoro, senatore Bertone sono anche le no~
str'e. Egli invita gli onorevoli colle>ghi ,a me-
dl-tare sul deficit di 530 mili.ardi di lire della
no.stra bilanci.a commerciale. IQuesto dis.avan~
zo lo dobbiamo per il 90 per cento ,all'area del
dollaro e ai P.aesi dell'Unione europea dei
pagamenti. Questo andamento della IbHancia
non può non preoccuparci e non è suffidente a
rasserenaJ:1ci l'incll'emento' delle paa-tite invisibi~
li. Quest,e per un qualsia,si evento :poossnnos,u.
bire oontrazioni di una certa consistenza, don~
de la neoessità di usciI1e da ques,to stato di
preeari'età. Non c'è dubbio -che un ,Paese come
].lnostro, il quale è spinto per necessità di cose
ad una polItica di investimenti e di espansione
dei con.sumi (vedi Piano Vanoni), il che com
porta la necessi,tà di importare considerevoli
qua'llt'ità di materie prime, neIJa eventualità di

, contrazione delle p,artite itll'vis~bilie quindi mi..

nori dispolllibilità di divise necessarie a coprire
la nostra bilancia commerciale, potrebbe con~
durci sulla via dell'inflazione.

GlI ailllèrka.ni ci ,aiuteranno, dicono ,al,cuni.
Questo è vero e proprio fideismo che mai si
concilia quando si tratta dicommerci.a:re to'
fare degli affari. Business is busine;sis: gli ame~
ricani non sono 'genrte che soffra di particolari
sensibilità, senzoa contropartite convenienti per
il loro !>aese. Il 90 per cento del deficit de'r'Ì~
vante dan'area del doil1aro e dei P,aesi del.
l'E.P.U. lo dimostra. Gli aiuti diretti e lecom.
messe q,mericane v,anno 'attenuandosi; nessun
Paes.e io credo possa permettersi di 'continuare
all'infini,to e spendere somme ingenti, per fini
militari, tanto più che la situazione inte,rna.
zionale è in f.ase di distensione. È vero che
runche og'gi suigiomali si leg~e di ,ammassa~
menti di s'oldati alla frontierà iSll'aeliana o
egiziana e pur essendo elementi d'i turbamen~
to e di preoccupazion-e questi fatti non costi~
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tuiscollio nè giustIrficano che anche i Paesi
sviluppati sopportino ingenti spese per oneri
di carattere improduttivo quali queHe militari.

Le ra,giDni ,di scambio poggiano sulla ,conve~
nienz,a, e se doma,n.i gli ,amerIcani potrannD
esportare nei Paesi sottosviLuppati Iper im~
porta're a loro v,alta materie prime a più hasso
cosLo s':ate pur tranquilli, ollorevoh 'Colleghi,
che non S8.iranno i nostri ,lamenti a Iriporta~
re nel nostro P,aese scambi 'comme~ciali che
per ,convenienza sono dirottati verso altn Paesi.

H mio timore ~ e ,lo dichiaro senza riser
ve ~ è che in ,avvenire la Rus:sia possa ;pelne~
tr8.ire ,con tutto il suo peso produttivo nei Pae.
si occidentali i quali a loro volta possono ,ave~

r,e ill'teresse, come già stanno dimostrando di
aV8r,e, di stringere r,ap'~orti di affari con
l'Unione Sovietica piuttosto che con noi, a cm
resta diffi.cile pra ticare preZZI concorrenziali.

,Lo dimostra i,l fatto ,che siamo stati -Bostr.etti
ad importare dall'es,tero mi:liardi di lire di
prodotti a pr,ezzi ,pIÙ alti a 'causa deH'aumento
dei noli e delle materie prime; al contmrio
siamo stati costretti ad esportare a prezzi più
bas,si per non essere estromessi dal gioco da
parte della concorrenza internazionale. La ege~
mania economica e quindi politica dell'area
del dollaro e dell'E.P.U. che determina disa
vanz,i notevoli nella bilancia commerciale di
alcuni Paesi non desta soltanto in noi delle
preoccupazioni. Però a differ,enza dell'ItaHa,
la Svezia, la Norvegia e la Dammar,ca di fron~
'te al crescente deficit del 10'1"0bilancio ,com.
merciale sono corse ai ripari creando una unio~
ne doganale ,che ha il compito di rafforzare gli
scambi t,ra i tre Paesi, di 'coordinare ,la p'oli~
,tica econo,rnka dei tre Paesi verso l'estero e
specie verso le aree dell'Oriente ,e dell'Estre~
ma Oriente. E intanto ,cosa ha fatto il primo
ministro norvegese? È andato a Mosca segui.
to da quello danese. La Norvegia ha invit8.ito
i dirigenti sovietici a Stoccolma. Noi ,abbi/amo
il nostro ministro detg'li esteri Malr1tino che
vIaggia spesso, ma troppo spesso verso le stes~
se parti. Ì;J vero che egli è andato anche in
Cina; non sappiamo però quello che ha com~
binato.

L'onorevole Minis,tro .ci farà ,la Igrazi,a di co-
municarcel0. Togliamoci di dosso una huona
vDlta limiti e ,pregiudizi se si vuole che il no.
stro commerCJO si ade'gui a questa evoluzione

in atto degli scambi infer:nazionali. Hrngo fono-
rev,ole Mini,stro di seguire un ,po' più da vi,c.illlo
le vicende delle importazioni su contillligenti
di merci estere. Io do atto che el1:asi è subito
preoccupata per esempio, del 00me veniva di~
stribuito il ,cÙ'ntingente dei P l'IO dotti quali il
tonno, tonnetto e a'cciughe che per una dr~
colare stranissim.a avvruntaggiava rpochi im~
portatori del settore. Ella Isi è ~0corto degli
elr'rori contenuti in detta drco~are probabil~
mente fatti in buona fede dai suoi uffici, CO\l'reg~
gendol1 con aUra circoLare che dovrebbe ,rie"
quihbraI1e le cose. Segua da vJdno anche l,e
importazioni del baccalà ad esempio. Disponga
delle ind,agini :per .conoscere se realmente que-
stoprodottD così richiesto in Italia venga ma.
l1lpolato da pochissimi importatori in quel di
Genova, stabilendo essi stessi il prezzo all"atto
della distribuzione. Il relatorea cui vanno
i nostri complimenti, per la sua es,auriente
relazione, ha accennato a ,certi !prohlemi ,che
noi ,condividiamo ad es,empio della necessità
di scambi Iffiultilate~ali, di orientare il nostro
,commercio ,con l'Est Egli ci ha guidati con
competenza dal punto di vist'a squisitamente
tecmco ma il fatto è politI-co. Debbo 'ammet~
cere che da parte del Governo sono stati fatti
degli sforzi notevoli per sviluppare le nostre
esportazioni ed abbiamo Irealizza:to akuni no~
tevoli risultati.

Ma il s.olo 'fatto che 'i Inosltri scambi :per 1"85
per cento sono con l'area del dollaro e quella
dell'E.P.U. rivela che l'incremento delle no~
\Jtre esportazioni è puramente congiunturale,
cutto ,dipende dall'alta d,omanJda di questi mer~
cati che se anche vasti, sono limitati.

N es,s:uno può dire che questi :P:aesi, suib,e'IlJdo
per eventi imprevedibili delle depressioni, con~
tinuino a sostenere una così alta domanda di
beni. Ed allora non è forse me,glio attenuare i
contraccolpi tentando di commerciare con tutto
il mondo per tenere, ,qualunque cosa succeda,
ad un certo livello le nostre esportazioni?

Ho esaminato sucdnta:mente il disegno di
legge n. 1528: il ,fine è indubbiamente ottimo,
semmai facciamo attenzione alJ'.artiool0 3 che
regola i rapport.i di credito e d.i dehito fra resi~
denti e non residenti. Non mi sembra che vI
SIa .wntrollo di queste divise e bisognerà tro~
varIo per evitare il mercato nero delle valute
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che vanno sempre a :finire neUe tasche di co~
1.01'0che possiedono.

N ai non possiamo pr:etendere, per stare con
i piedi in terra, ,che ,la nostra ,bilancia com~
merciale sia attiva perchè le n.ostre condizioni
economiche e pr,oduttive sono quelle che sono.

Comunque la struttura dei nostro coromer~
cio con l'estero. è basata sul fideismo e sulle
speranze, ha i piedi di 'argilla e come tale è
i,nsuffiÒente a mantenere il disavanz.o im. ter..

mini toUer,wbili. La respoillsa'birlità di questo
stat.o di cose è un p.o' anche vostTa, dovete
ammetterlo. Noi fac,clamo il nostro dovere in.
dicandovi la strada da .seguire che € queli[,adi
ori,entare il ncstro ,commerdo estero ,anche in
aJ>tre aree, rivendicando con dò la nostra 'in.
dipendenza politica, la nostra Hbertà di valu.
tare la realtà economica ,che man mano si viene
determinand.o nel mondo. Di fronte ad un man ~

do in movimento, mai come oggi la neutralità
del nostro Stato, propugnata da noi socialisti,
assume il su.o reale valore. ,Se noi fossimo stati
neutr:ali come ,altri Paesi, probabUmente non
,avlremmo risentito dell'ipoteca p.olitica accesa
da certe potenze ai nostri danni e dò ci avrebbe
dato libertà di movimento, permesso sviluppi
economici e possibilità di gr:a:ndi s,cambi com~
merciali.Queste possibilità noi le ritrovi~amo nei
Paesi ,che 'sono r~mas'ti neutrali. Io 'Vorrei dire:
abbiate un po' ,più di coralggio ~ è quell.oche
in f.ond.o il popolo italiano vi chiede ~ co~

ra'ggio nelle scelte ;porIiti>cheeCDnomiche, eo
raggio di scegliel~e forze sulle quali si può ,con.
tare per .una politica commer:ciale ed eeono.
mioa a 'gra,nde res,piro.

I nostri consigli continuano ~d ,essere ina~
Socoltati ,e si asg,iste anche in questi giorni a
delle scene: curiose che non vanno ,certo a no~
stro vantaggio. Butt,ate allo sbaraglio certi v.o-
stri uomini, quali ad ,esempio il collega Tupini,
per tenere in vita che cosa, ,se non l'equivoco
centrista . . .

V:O'cedal centro. Cosa c'entlra?

MiA,RIOTTI. C'entra! Sono tutti equivoci. Se
non, dicev.o, l'equivoco centrista. Ci troviamo
infatti in uno Stato in cui la Corte eostituzio~
naIe f:a dei passi ,avanti nella democy.atizza~
zione ,dei nostri istituti ,ed ii Piresidente del1a
Repubblica, all'estero ed al popoio italianD, con
i suo.i disco,rsi ed il suo messaggio ha indi~

cato la vi,a ,che l'Itali.a deve seguire. Di fronte
a questi elementi positivi, che potrebbe,ro crea~
re prospettive di ibenessere al nostro popolo, sta
un Governo che ha dentro di sè delle forze che

I lo vorrebber,o spingere in avanti, secondo la
volontà anche ultimamente espres,sa dal nostro
elettorato, ed altr'e che: lo trattengono per la
giacca, p,erchè sognan.o restaurazioni imp'as~
sibili. Questi equivoci estis,tono, onorevoli col~
leghi e si riverberano anche nella nostra poli~
iica ecanomi,ca, per gli scambi c'On l'estelra.
L'unico consiglio che; noi vi pas,siamo dare, è
di decidervi presto a cambi.are strada per il
bene del nostro popolo e del nostro Paese.
(Vivi afIJrp'~aUJ8:idallla sinristrra. Conl[Jratulazioni).

P,RESIDENTE.. È iscritto ,a ,parlare JI sena~
tore Bello'ra. Ne ha facoltà.

,

BELLORA. Signor Presidente, onor,e:vole Mi~
nistro, ono,revoli coUeghi, l'industlria catonie~
r,a, che particolarmente io seguo come datore
di lavoro e come Presidente della r'elativa As,~
soci.azione di cate:goria, costituis,ce :senza dub~
bio. il settore che si trova nella g,ituazione più
depressa in senso assoluto pe,I"quanto concerne
gli scambi italiani con l'estero. La s.anzione
'ufficiale di questa penosa posizione è stata data
al settore: daUa recente legge 31 gennaio 1956,
n. 40, concernente l'assistenza a favore degli
operai cotanietri inattivi.

L'inversione di tendenza, -che bruscamente
ha portato l'industria cotoniera Jtaliana da un
pasto di primo piano -nel commercio interna~
zional€l 'a1la posizione di fanale di Icoda, è rias~
s.unta dalle cifre che vi indko, e che spJ,egana
~ pur nella loro aridità

~ la ,ragione e le
dimensiani della crisi in atto.

Nell'anno 1951 l'esportazione di filati e di
tessuti di cotone fu di 72.800 tonnellate. NeJ
successivo anno 1952 essa cadde a 40.200 ton~
neUate, pari al 55 per cento. del 1951; nel 1953
si verifi,cò un altro clrollo a 29.500 tQnneUate,
carrispondenti al 40 ,per cento dell'anno base,;
nel 1954 ulteriore riduzione a 25.400 tonnellate,
pari al 35 ,per cento; nel decorso anno 1955
ancora una discesa a 22.500 tonnellate, sino a
raggiunge.re il solo 31 ,per ,cem.todell'anno base
considerato.

Preciso subita, ad ev,itare rilievi, che mi sOono
riferito al 1951 come telrlIDine di canfronto,
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sala per allinearmi alle rilevazioOni fatte in pro~
pasito dall'O.E.C.E. ~ e di cui parlerò in se,~

guito ~ che per l'appunto si fondana sull'anna

~n questiane; s'e mi fossi però richiamato al
prec,edente anna 1950 la situazione sar,ebbe ri~
masta pressa,ehè inalterata, pe!\chè anche III
tale anna l'espartazione catanie,ra raggIUnse le
65.200 tanneJlate.

Per valuta!re la natura del tracalloO italiana,
accorr,e naturalmente esaminare l'andamenta
dell'espoOrt,azio:ae dei principali paesi europei
concorrenti, in quanto sala tal'2: esame può dire
se ci si trovi in presenza dI ulna crisi i I1terna~
zioOnale,e <cometale non ,Ir,isolvibile almena da
parte noOstra, .oppure se si tr,atti dI una situa~
zione riguaEdante purtrappa ,il sala nostra
P,aese.

Il Comitato tessi,le de:ll'O.E.C.E., con una
propria recente ,elabarazione, ha studiato l'eva~
luziane della produziane e della espartaziane
dei tess'uti di coOtane nei seI principali paesi
europei: Inghilterra, Francia, Germania, Bel~
gia, Olanda ed Italia.

Calcolanda pe.rcentualmente paese per paese
la praduziane: espart,ata tra il 1951 ,ed il 1955,
l'O.E.C.E. ha accertato che ,per l'Inghirltenra si
è passati nel volgere del quinquennia dal 30 al
24 per cento" in Fr:ancia dal 35 al 20 per cento,
in Germania dallO al 9 per cento, in Belgia
dal 42 al 36 per 'cento, in Olanda dal 37 al
39 per centa, ed infine in Italia dal 28 al sala
6 per cento. Mediamente la praduzIOne espor~
tata degli altri paesi è passata da un 25 al 20
per centa, facenda registrare la ma desta ridu.
ziane di un quinto. L'Italia, can un andamenta
assalutamente divergente, ha fatto !registrare
una riduzione di quattro. quinti, sup,eriare di
ben quattro valtea quella degli altni paesi.

Lieve riduzione quindi per l'Eurapa, fartis~
sima contraziane prer l'Italia.

Se si esamina inoltre il volume delle espor~
taziani mandiali di filati 'e tessuti di cotane si
notano le seguenti cifre: 1951, 864.000 tonnel~
late; 1952, 680.000 tannellate; 1953, 667.000
tannellate; 1954, 715.000 tonnellate; 1955,
680.000 to.nnellate:.

Anche qui variaziani estremamente conte~
nute nel carsa del quinquennio, coOnuna stabi~
lizzazio.ne anzi per l'anna 1955 su livello del
1952. Veniamo ora all'a1t!ra aspetto degli s.cam~
bi can l'estero: quello relativo all'impartazione

dei filati e dei tessuti di co.tone. NelI'anIl:Obase
1951 le importaziani dall'estero sano amman~
tate a 668 tannelIate; nel 1952 sona passate
a 1.414 tannellate, ,can un incrementa del 111
per cento,; nel 1953 a 1.756 tanneUate, parì
ad un aumenta del 163 per ,c,entoO;nel 1954 a
1.642 tonnellate, corrispandenti al 145 per cen~
ta altre ,l'anna base; e: nel 1955 a 4.552 tan~
nellate, pari al 581 per eeIj.ta in più dei 1951.
Preciso subitoO,per chiar1ezza, che la fartissima
cifra !registrata nel 1955 camprende rilevanti
qualità di tessuti greggi di produzione stra~
niera importati in temparanea per aperaziani
di finissaggio, per <0Q1nto.Questo però peggiara,
anziehè migliorar,e, la situazione, poichè gli
stessi tessuti vengona detratti ~ essendo rie~
spart,ati ~ dalle stesse bassissime cifre di espor~
tazione: già indicate per lo stesso anna.

gcca, onarevali calleghi, il Ifieale e fonda,
mentale motivo da voi ricercato dena severa
crisi che grava sulle aziende e sulle lor'O mae~
stranze, e che: si è riperrcassa in mado più che
proparzio.nale sulle candiziani del mer,cato in~
terna.

Pasto in quest.i termini il p,roblema, intuitive
s,ona le misure alle quali deve far'si ricarso per
~risolverlo. Cominciama ad esaminare l'atteg~
giamenta adottata in materia dagli altri Paesi
europei. A fronte di un rec'esso estremamente
ridotta delle loro esportazioni catoniere, e sa~
stanzialmente di una stabilità quasi generale,
abbiamo assistito ~ ed assistiama tutto,ra ~

all',adazione di politkhe estremamente energi~
che, che, vanno da severi contingenta menti delle
impartaziani all'ap,plicaziione ,di diritti compen~
sativi e di altre misure daziarie, dalla conces~
siane di multifarmi plt'emi ed agevalazioni per
l'espoOrtaziane all'attenta cura di nan addossa~
re aHa prad uziane .oneri ehe aHa stels&a nan
competano.

Veniamo ara all'Italia. Logicamente, avrem~
ma dovuto attenderei una palitica di impulsa
delle nostre vendite all'estera tant'O più ener~
gica quanto maggiare: è la diffe,renz,a tra Irana~
stra situazione e quella degIi altri Paesi. Pur~
troppa, ricolfiasciamalo francamente, nulla è
stato fatta di tutta ciò. Nan 'Solo, ma l'Italia
si è mantenuta completamente indifes.a ed
espasta con una palitica di totale libe!ralizza~
zioOne,mentre le aziende sono state continua~
mente e' direttamente gravate di oneri insaste~
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nibili, che nulla hanna a che vedere con la pro~
duzione e soprattutto. con un s€,ttore in crisi.
Nessuna meraviglia quindi se si vedono cre~
scere da un lata s,empre più le impo,rtazioni, e
se i prodotti -coco.nieri italiani vengono sempre
meno richiesti sui mercati internazionali di
tutte le aree, ,al di qua o al di là deHa COIrtina.

Dovrei or,a p,arlarvi di quanto già hanno fat~
to per parte loro le azi,ende per migliorare la
produzione o,rientandola verso articoli di p,iù
alta qualità, per rinnovar,e l.e, attrezz,ature e
rid wrrei costi; dovrei dirvi della penosa situa~
zione delle maestranze; dovrei parI.arvi del
mercato ,interna, sul quale si sono duramente
ravesciate tutt-e le conseg'uelJ1z,edella mancata
'esportazione.

Poi'Chè però è al Ministro delil'industria e del
commereio che <laleg1ge31 gennaio 19'!56ha af~
,fidato l'incarica di rendere e.secutivo il piano
di ol'ganizzazio.ne e di svilup,po del settore, già
predisposto e presentato dall'Istituto cotoniero
it'alia,no, è in sede di discussione del bilancio
relativo che mi riservo di ritQlrnare s'ull'argo~
mento, per wpprofondirlo ed HIustrarlo Uilte~
riormente in tutti i suoi aspetti. Nella pres,ente
sede ritengo fermamente sia nostro preciso do~
vere esprimere un voto unanime, che valga ad
affermare l'urgente ne'cessità di rumpere ogni
indugio e di passare a quella politica attIva
del r,esto opportunamente invoeata dallo stesso
onorevole relatore, che qui desidero vivamente
ringraziare ~ con la quale si dovrà porre nuo~
vamente .J'industria nazionale su di un piano
di concorrenza e di competizione negli scambi
con l'estero.

Ed all,ora voi vedrete come gli impianti ita~
liani e le organizzazioni aziendali, col lavoro
delle 1011'0maestranze e la direzione dei tecni'Ci,
sapranno ancora una vO'lta affermarsi e ripren~
dere queUa posizione di primo viano ché ad
essi compete e che attuaCmente appare grave~
mente comprome:ssa per motivi estranei alla
categoria. (Applausi dal centro).

PREISIDENTE. È iSCiritto a p,arlare il gena~
tore Valenzi. N e ha facoltà.

VALENZI, Signor Presidente, onorevo:U co'.
leghi, onorevole Ministro, ,per quanto i pro~
blemi del nostro commercio estero siano ora
seguiti con crescente interesse dall'opinione

pubblica italiana, non è ancora forse sufficien~
temente però co.nsidera,ta, da noi, la funzione
propulsiva degli scambi ai lfini di un più elevato
impiego delle nostre riserve di uomini e di
mezzi di 'lavoro. Inoltre, io 'Credo che non si
teng'a sufficientemente co.nto dellla funzio.ne de~
cisiTla che i nostri scambi commercia[i possono.
svolgere nel campo della politica estera. In ge~
nerale si lasci:a al solo Ministro degli estelri il
compi,to di stabilire l,a llinea dei nostri contatti
'con ,l'estero. Line.a suilla quale devono poi muo~
versi i nostri scambi commercial'i, lavoro dei
nostri addetti eomm~rciaE, e 1'attività dello
stesso Ministro del commerC'Ìo estero. Io credo,
invece, che in momenti come quello attuwle, per
esempio, può avvenire proprio il contrario. Una
nostra politi'Ca commercial:e con l'estero più co~
:r.ag"giosaed intra,prendelllte potrebbe bre stra~
da ad una poEtica 'ester'a diversa, p'iù consona
a.lla situazione nuova che è aperta aU'Itralia. Ma
il Ministro s,i muove {;on tale es:tnma cautela,
su questa via, da fare quasi pensare che non si
muova affatto.

"1 problemi de.l commercio estero vanno ac~
quistando una importanza più g"rande che mai,
sia per i bisogni ,del'l'econO'miaitaliana che pon~
gono s'cadenze 'improrogabili, si,a per le larghe
possibilità che og"gi a questO' nostro commer~
cio si aprono nel mondo. Occorre scongiurare~il
pericolo che, ancora una volta, l'I,talia, arrivi
buon ultima. Vi è questO' pericolo? Ehbene, deb~
ba dire sincer,mTIente che la l,ettura del testo
stenografi'co del discorso da lei pronunziato, ono~
revolle Ministro, a chiusura dell'ultima disèus~
sione sul bilancio del C'ommercio con l'estera
alla Camera dei Deputa.ti, così come la re1azio~
ne del nostro wI.lega Turani, mi hanno. conv,iill~
to che, purtroppo, questO' rp,eri<coloe,siste. Mi
permetta il col1legaTurani, 'che per altri lati ha
steso un diligente e interessante do'cumento, di
dirgli che la ,sua relazione, tutta soffusa di bea~
to ottimismo non apre nessuna prospettiva ,>e~
ria.

La sua relazione, onorevole collega, è pri~
va di qualsiasi elemento. nuovo nei cQlnfronti del~
la discussione tenutasi, aJlcuni mesi fa, alla Ca~
mera. In Ipochi mesi non si può, evidentemente,
ca,povol1gere una ,politica, ma non vi è chi non
vede quali decisivi avvenimenti siano aV'V'€nuti,
in questo frattempo, nel 'campo della politica
estera.
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Ecco perchè 1'0ttimi,smo del nos,tro relatore,
non ispirato aHa realtà nuova deN,a situazione
internaziolllale, messo a cOThfronto con la gra~
vità del deficit della nostra bilancia commer~
ciale svanisce come rosea nuoe al primo soffio
dell'alba.

Si afferma 'che vi è un ,progresso del v01lume
complessivo del nostro commercio con l'estero,
ma non si è confro.ntato 'con l'aumento del vo~
lume mondiale. n Igiomale «Il Globo» ha p'Ub~
blicato, tempo fa, un interessante articolo. Vi si
notava che il commerc'io mondi.ale ('ca1lcolatosul~
'le esportazioni) che nel 1950 è stato di 56 mi~
lial"di di dOiUari,ha sup'erato. nel 1954 i 77 mi~
liar:di e sarebbe risultato certamente superio.re
agli 80 miliardi nell'anno ,successivo. «In cin~
que anni ,la sua espansio.ne ~ sosteneva «Il

Globo » ~ è stata quindi dell'ordine del 40 per
cento in valore e di ol'tre il 25 ,per cento in vo~
,lume. Le esportazioni italianf' hanno avuto ~a
tendenza analoga: la loro esp,ansione fra i11950
e il 1954, arrestatasi soltanto noel19512,è st,ata
tuttavia soltanto del 35 per cento in valore e
deil 18 per 'cento in vo~'Ume; la loro partecipa~
zione quindi alle esportazioni mondiali, che era
stata del 2,5 ne:! febbmio 1938, si è general~
mente stabilizzata a 2,1 per cento neI 1954 ».

La nostra esportazione non ,si è, dunque, gio~
vata del clima favorevole in campo mondiale
per partecipare più l.argamente al soddisfaci~
mento della domanda esterna, cres,cente non
solo per i p!rodotti base, le materi,e p,rime, ma
anche pE'lri macchinari ,e i beni di consumo, in
raplporto all'espansione del restIO del mondo.
Poca cosa è in rea:ltà 10 sviluppo del nostro
oommercio nei confronti dell'aumento avve~
nuto in campo mondiale. E allora, IQve va a
finire, onorevole Turani, il suo burocratico ot~
timismo?

Una pollitica di incremento dene espmtazioni
sembra più urgente anche ai fini di evitare che
il deficit della bilancia commerch\le italiana
debba, ancora ,una volta, essere fronteggiato
con partite invisibili, su cui non sembra che si
possa contare indefinitamente, anche se il no~
stro :telatore sembra 'Volerci 'Contare per lunga
pezza ancora! L'on. De Gocci, neHa relazionf~
della loa Oormmissione per.rmanente della Came~
l'a sul bilancio. del ,commercio .estero ha scritto:
« Oggi l'alto Uvello delle spes'e militari straordi~
parie degli Stati Uniti aH'estero costituisce an~

cora un importante elemento de-lla favorevole
situaz,ione in dollari dell'Italia e degli altri Pae~
si dell'Europa occidentale, ma, pokhè tali en~
trate sono destinate a declinare progresslva~
mente, occorre preoccuparsi fino da ora di rag~
giungere l'equilibrio d~lla bi1ancia dei pagamen~
ti in dollari, attraverso opportune misure da
adattarsi ». Un serio esame deI.la situazione del
nostro commercio estero deve partire da que~
sta p,rima consta,tazione: la biJanc.ia commer~
ciaJle italiana resta fortemente ,passiva. 11saldo
passivo alla fine del 1955 risu!lta essere di 530
miliardi e 500 milioni, 'C,onun aumento di 30
milia,rdi rispetto al 1954.

Sgombriamo il terreno da ogni fa,lsa i'l'1usione
,~guardiamo la reaItà in faccia. Quali sono i mo~
tivi di ,una così grave situazione? I motivi fi'n
oggi .ruddotti da,gli uomini di governo per spie~
gare la debolezza delle nostre esportazioni nom
toccano iI probl'ema nella sua essenza. Vene è
uno, tuttavia, al quale non si può nega,re un
grande 'peso: la quest'ione della realizzazione
degli seamlbi a senso unioo. Giustamente alla
Camera dei d'eputati, l'onorevole De Cucci, fa~
ceva notare che mentre l'Italia è arriv'ata qua~
si aUa perc.entuale del 100 per 100 neUa libe~
ralizzazione de'gli s'cambi, vi sono Paesi come
la Francia (che è ancora alil'83 per cento) la
Gran Bretagna ed altri i quali resistono for~
temente a questa liberalizzazione; e, Se non er~
ro, la media generale di liberaHzz,azione dei Pae~
si deH'Unione Eur,opea dei Pagamenti non ha
ancora superato la pereentuale deW86 per cento.

Alltro motivo :Lddotto quale causa di indebo~
limento delle nostre esportazioni è la non attua"
zione deNa convertibilità della moneta. Infatti,
il problema deHa convertibilità della moneta
europea, rimane, ancor oggi, nel campo delle di~
s0ussioni. È ancora in dis,cussione, in seno a'l~
l'O.E.iC'.E., la proroga deN'Accordo deWU.E.P.
fino al 30 giugno 1957 e si ha ragione di rite~
nere che, per il momento, l'accordo mone'tario
è lungi datl"poter entrare in vigore. L'onorevole
De Cucci nema sua relazione sul Commercio E~
~tero ha, ino.ltre, sollevato la questione della
mefficienza dell'artic01o 2 del Trat,tato Nord~
Atlantico. Tale problema fu autorevolmente af~
frontato daBo stesso on. Gronchi, Presidente
dellla nostra Repubblica, nei suoi noti discorsi
di Washington e di Parigi, ove attenne in par~
'ticolare su questo ,punto, .la piena adesione del
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Governo francese. Stimo non sia inuUle ric{)r~
dare, in quest'aula, le frasi che il Presidente
dena Repubblica pronunziò n~l 'corso del suo
viaggio in America. E mi, piaee citar,e, a pro~
posito dei Iprablemi che io intendo porre al cen~
tra del <miointerventO' e cioè i nostri rapporti
commerciali con il medio Oriente e con l'Afrl~
ca deI nord, le tes'tuali parole del Presidente, se~
'condO'quanto riporta la rivista « La Pace ~>del
mes,e di marzo: «Per [a sua azione ,tjl'esterno
l'Italia sente una respC'mabilità attivp. Ch3 ten~
de a manifestarsi in una sempre ~,aggiore par~
tecipazione aHa tra:tt:izione e alla saluzione dèi
problemi comuni. In particolare l'TtaIia non può
Ignorare la pressione che va manifestandosi so~
prattutto nel Vicino e Medio Odernte, sc~tore
ehe ha sempre costituito l'avamposto della sua
difesa. Affinchè l'attuacre equilibrio non venga
pericolosamente scosso e la collaboraz'ione esi~
stente 'con i pa'esi del bacino del Mediterraneo
non venga definitivamente compromessa, è in~
dispensabile che la funzione stabilizz,atrice del~
'l'ItaHa in queste regioni' venga messa nel conto
delIa difesa comune ». Però, per quanta ur,gente
,possa essere questa questione p'er tarruni e per
quanto ruutorevole sia la voce del Pres'idente
Granchi, non si può pensare ch'essa possa fa~
cHmente 'tro:vare una rapida soluzione. D'alt,ra
parte queste argomentazioni (liberalizzazione
a Isensa unico, mancata con~ertibilità deNa mo~
neta 'e non appIi'cazione den'art. 2 del Patto A~
tlantico), per i.1modo con cui sono eSlposte, mi
sembravano monche. E ciò per due mO'tivi. In
primo luogo non viene mai detto, dai nostri uo~
mini di governo, s'u 'quale dei nostri alleati del
campo atJ.ant'Ìco pesi in modo par,ticalare la
colpa delle nostre difficol1tà; in secondo luogo
non si affronta mai apertamente il problema del
come si i'n'tende modifi'care l'anormale situazio~
ne. Tutto si basa su delle invocazioni ai
nostri alleati, si formulano degli auguri, si
esprimono delle speranze, e dei pii desideri,
che a noi però, sardi,di matérialisti, nan sem~
branD per nuna sufficienti a moMficare le cose.

A ques,to ,punto ci si deve 'porre le domi1,nd~
fondamentali: vi sono delle vie per CUisvilup~
pare le nost~e es,portazioni? Quali 30no queste
vi,e? Perch2 ]1 governo non si de~ide ad Ìldra~
prend'el'le? Il ,commercio !P01.dfal/\ è valutato
a C'Ì~ca 74 miliardi di ct.)lh~'l e 11 pè;Q del~t~
esportazioni italiane non supf:ra il 2 per cento

di tale cifra. Per elevare questa haE'i'::tpercen~
tmale ,che dice il goverl1o? Parla di « provvedi~
menti legi'Sl,a,tiviidonei ad una politica commer~
ciale che ,dia garanzia algE operatori ». E poi?

Alcuni propongono resonero da determinate
t.as'se. È chiaro che, gli 'esportatori non diranno
di no, ma 'ciò non p,uò ancora costituire un el:e~
mento decisivo. Vi è chi insiste per ottenere da~
gli altd paesi Ia riduzione dei dazi, onde rag~
giungere fina'lmente la piena liberalizz,azione
degli scambi. Altri accusano il cattivo funziona~
mento e l'insufficienza della nO'stra organizza~
zione commercialle all'es'tero. Io credO' però che
non si po trà mai avere una effieente organizz,a~
zione del nostro commercio estero se non quan~
do esisterà uma vera e propria politica del no~
stro co'"nmercio estero. Poco convincenti sona
pure gli accenni, che fa il re1atare, al piano Va~
noni o meg1iQlaUo « stralcio » quadriennale del
piano Vanoni, se non nell'aperto ricanoscimen~
to che la così detta «componente estera» a~
vrà, sugi1isVÌ1iup'pidel piano, una illlf.1uenzade~
cisiva una in:£luenza che sarà (positiva solo nella,
misura in cui saTanno rultamente potenziate le
esportazioni ital'iane.

In sostanza, ri'peto, la critica centrale ch'io
formulo, on. Ministro, è che l'I'ta'lia non ha una
sua politica mruggiore ed autonoma nel cam~:
del commerC'Ìo estera. Eppure, se vi è un app'o
sitO' ministero, questo dovrebbe avere una sua
politi'ca, e non sOlloun bilancio, che pelraltro è
insufficiente.

Quale è il quadro attuale del nostro commer~
cia estero? Quali sono le sue caratteristiche
odie1"lle? Giò che salta agli occhi in primo luo--
go è che essa si presenta in modo per nuHa di~
verso da qneHo degli anni scors,i. Vi ,sono alcu~
ne leggere modifiche, ma nell'insieme non appa~
re nessun serio cambi'amento. Vi 'sO'nodei dati
più posi,tivi, ed i{) non intendo ignorarli. De~
gna di nota, è sop'rattutto, lo ,sviluplpo deU'e~
sportazione dei prodotti della nostra industria
meccanica, ,che ha ragg,iunto nel 1955 iJ 22 per
cento del totale delle 'nos.tre espoll'tazioni. Ma
non manc.ano i 'lati gravemente negativi. Sono
aumentate, per es'empio, le impolrtazioni di car~
bone in misura assai più elevata degli anni SCOlr~
si ed è in diminuzione l'esportazione dei pro~
dotti della nostra industria cantieristica. Vi sa~
lebbero molte altre cose da dire, ma io credo
'che i due elementi negativi fondamentali deHa..
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situaziane trovanO' la 1011'0espress'iane nei da~
{;;umen'ti governativi; 10 nel fatta ch'essi non ci
indicanO' aHa s,tata atual,e nessun miglioramentO'
sul passata, pur denunciandO' un deficit sta~
gnante; 20 perchè nO'n rivel]ana alcuna valantà
di cambiamentO' da parte de.l Governa e non
offranO' nessuna nuava pras,p'ettiva seria.

Nella sua relazione, l'on. Turani, ha divisa,
came si usa an'lla i fare, le zane de] mercatO'
mondiale in aree diverse, ben .separa/te tra lara.
la condivida le 'criti'che che, aHa Camera, ['ono~
revO'le Barbieri, ebbe accasio'ne di muavere a
que1sto paca dialettica mO'dadi cansiderare la
rea1ltà in mavimenta. È un mO'da errata d l ve~
dere ]e COlseche ,nan carrispande più alla attuale
situaziane, perchè nan caglie i miUe fermenti
nuavi, che in realtà c.ozzano e mandano in fran~
tumi questa supera'ta cancezione .de~le «aeree»
chiuse.

Seguirò comunque ,il relatare per camadità di
E'spasizione.

Caminciama dal:],« area dell'Unione Eourope.a
dei Pagamenti ». L'onarevole Turani esulta
perchè H deficit in qU9sta settore è in le,ggera
diminuziO'ne (si tratta 'WPP'ena di 2,6 miliardi
di lire !). Il deficit res'ta però malta alta, essa
è ancora di ben 428 miUardi. Neill'«area del
dallara » il deficit è salita dag,li 81 miiliardi del
1953 a 121 miliardi del 1955, Iper l'aumenta
dene importaziani nOoncampensate da esporta~
zioni.

TURANI, relatO'i'e, Essenzialmente abbiamO'
impartata carbane.

VALENZI. Carbone a nO', il deficit è aumen~
tata. La candusione a cui iO' creda di potter ar~
ri>v:are subita è questa: in queste « aree », sia
nell'area delll'D.E.P. così ne11'area del dallara,
nai dabbiama sfarzarci di' difendere le nastre
posizioni, di migliararle, sapratutto .cercando
dI elEvare iJ Jivella (1t~llenastre espartaziani, ma,
(mi par9, s.ipoS'sa eSRere certi che è estrema~
mente difficile che le nOls'tre espartazioni paSRa~

nO' recuperare il ritarda sulle importaziO'ni. N an
si può, dunque, sperare in un rapido e sensi~
hile canl'biamento a nostro favore.

Nell'area della Unione Eurolpea dei Paga~
menti la cancorrenza, è sermpre più agguel'rita,
basta vedere quel'Ja di cui è capace la G,'rma~
nia occidentale e cansiderare l'att~ggiamento

della Francia e dellla Gran Bretagna clce nan
vagliono liberalizz,are. In quanto all'area del
dollaro, davremmo repu'tarci fortunab ,,", ~iu~
8CÌremo a mantenere 1',attu3!le livella detl'2 no~
stre esportazioni. Questo settore è domin:tto
daUa grande potenza industria!le dpll'AmerÌC'a
del nord, che sceg.Jie i prodotti da importare,
impane le sue merci e detta le sue candizioni.
P,er operare una radicale modilfica a nostro fa~
'lore dell'attuale situazione è necessaria: 1o svi~
,luppare le nostre espartazioni; 2° sviluppare
saprattutto le nostre esportazoni Idi pradotti in~
dustri'ali. To'cchiamo casì il fando del problema.

Come si può esportare di più, saprattutto nel
settare industrial'e? La rispasta è semplice:
trovando, Iper i nostri pro.dotti, al'tri sbocchi',
altri mercati, uscendo da queste aree chiuse.
C'è un esempio che lei stesso., onorevole Turani,
mi .dà ed è quello del biJancio dei no.stri rapporti
commercial'i con quei Paesi che sono. ca'ta]og'atÌ'
neilla vace « a['tri Paesi », cioè la Jugoslavia e
l'Argentina. Quel settare è l'unico attivo della
nostra bila;ncia cammerCÌiale. Le cifre infatti
p::wlano <;hiaro. Mentre abbiamo un deficit di
42.8 miliardi nel settore d-eU'Dnione Eurapea
dei Pagamenti, di 121 per l'area del dalilaro, dÌ>
5 miliardi per le zone ,che, voi chiama'te dell'Est,
la vaCe «altri paesi» registira in attivo a na~
st~o vanta'~gio più di 13 milia,rdi 200 milioni
nel 1954 e più di 23 miliardi 500 miliani nel
1955. Ecco una prima via per cu.i, secondo me,
dobbiamo tendere a sviluppare le nostre espoo-~
tazioni e iil nostro cammercio, allargando al
massimo ,questo tipo di rapporti, con mol'ti a1tri
paesi ,che, oglgi anco.ra, sono esc,lusi' dai nostri
tI'affi.'ci.

ISorge a questo punta il p['ah[ema dei nostri
rapportI ,con un :enarme setrore, del me'rcato
mo.ndiale e cioè il problema del nostro cam~
mercia eon J'E'st, di cui ha già trattato il col~
,leg.a. Questo vasto settore che comprende oltre
l'Est europeo, anche la Repubblica POlpalare Ci~
11ese, si può dire sia stato visto dal nostro go~
verna come un se'ttore, nel quale veramente
canvenga far,e tutti gli sfarzi possibili per r.iu~
Rcire.a stabilire vere, serie, amp'ie relaziani com~
mercia.Ii? NOI,non la si può dire.

P:~ dì una volta, e nan soltanto dailia nastra
parte pO/litica (hene ha fatto il coHeg.a Mariotti
a citare gli impartanti interventi dell'onarevale
Bertone), Isisono Levati autOlI'evolivoci del man~
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doOparlamen'tar,e ed economicoOa dimostrare che
i problemi del nostro commercio c.on l'Est sono
stati sostanzia1lmente trasicurati. Ad ogni di~
scussÌ'one sul bilancioOdei Commercia Estero, da
anni, nei due 'rami del Parlamento, è sta,ta posta
questa questione dinanzi al GovernO', al Par1'a~
mento ed al Paese. Innumerevoli volte è stata
dimostrata la possibilità e l'utilità per l'Italia
di stabilirecO'rrenti commerciali reon i grandi
mercati deU'U,R.S.S., della Cina, dei P:aes,i di
d€'ffiocrazia popolar€'.

ISi è risposto qua's'i sempre in modo evasivo.
Ricordo 'Che, [in da quando per l,a prima voO[ta
ebbi l'onore di m,ettere piede in quest'Aula, era
aHora capo de~ Governo l'onorevole Pella, ebbi
occasione di ascoltare su quest'argomento delle
promesse abbas'tanza rasee. Si era, a;l1ora, nel~
l'.estate ,del '53, eccoci ne!ll'estate del '56. Che
ne è di queUe speranze? A che punto ne siamo?
« Un mi,glioramento c'è », dice il relatore coo~~
Jega Turani. In 'Checosa consiste que,l migliora~
mento? Nel fatto che dai 39 miUardi nel 1954
si,1jJmoarrivati a 40 miUardi nel 1955. Si tratta
di appena un miliardo! C'è poco da s.tare al~
legri!

Oompleto è il sillenzio del relatore sul destina
che è toccato ai nostri trattati commerciaU in
corso con alcuni impoOrtanti Paesi, come, per
esempio, i'Unione soOvietÌ'Ca.Non parlo dell trat~
toOcan l'U..R.S.'S, deal'l1 dicembre 1948, che
ebbe scarsis:sima ap:plicaz,ione, ma varrei sapere
che pensa il Governo del nuovo accordo che pare
si,a s'tato da poOcafirmato ,e che noi ci auguriamo
passa essere uno strumenta e:f)fi'centeper mi~
gJiarare i noOstri rap'porti commerciali con que~
sto ~ra,nde Paese. Allu.do anche alil'accordo coOn
la Polonia, che decorre dallO ,luglio 1948; a
queHa can l'Ailh9!nia, dell" ottobre 1955, di cui
la stampa ha datoO,perfino notizia della lista de[~
Je merci, dell'a'ccordoOin cors'O con la GecosJo~
vacchia, 'e così via di, seguito.

Quello che si può dire intanto è che il volume
delll'interscambio a'ttuale nan ha neppure rag~
giunta il livena del 1936 e del 1938. Conviene
sO'ttolineare che se nell'area del daNaro vive il
12 per cento. della pOlJ>olazionemondiale, se nel~
l'area dell'Unione Eurapea dei Pagamenti vive
1'8 per cento de'gli abitanti del mO'ndo, in quel
settore prospera 'ben il 32 per cento di tutta
l'umanità. Ma il noS'troOrelatore, nel.1a sua rela~
zione, a pagina 13, si libera de1.laquestiane con

una decina di righe, ~n cui noOnsi dice come si
prevede che le cose andranno, nè è detto per
quali motivi questo settor,e è rimasto pratica~
mente assente dalla nostr,a vita commerciale.
Io credo che questo misteriosO' silenzio dovrebbe
essere rO'tto. Perchè non si affrontan'O questi
prOoblemi? Perchènon si dÌ<Conoi motivi, se ve
ne SOino,che impedisc{)no [a s{)luziane del p'ro~
blema? Sì, lo so, onorevole Ministro, ella par~
landa alla Camera dei deputati, ha detto che vi
è stata da parte dell'Unione sovietica una ten~
denza a ridurre quello che si chiama il plafond
della lista delle merci concordate.

Ora, bisogna vedere anche quali merei si VO'~
glioOnoscambiare: non si 'può costringere qua1~
cuno a prendere solo quel~e merci che fanno co~
mado a noi. Io noOnso CoOmesiano andate ~ecose,
ma sopratu'tto per ciò che 'coneerne ['a'Vv-enire
chiedo a1J1'onorevole Minis,tl'o Matt8!rella di es~
s,ere più chiaro e preciso. La questione acquista
oggi una ancar più grande importanza :per tutti
j fatti nuavi nel campo della rpoliti,ca estera che
hanno determinato il rapido svHuppOodei traJf~
fici ,commerciali tra l'Unione sovietica e molti
tra i più rgrandi PaBsi, del mondo. La Francia,
la Germania intensificano i loro traflfi.c.i, e così
.l'InghHterra; per quali motivi l'Italia nOonrie~
see ad av,ere u.na adeguata parte nell commercio
con que,sti Paesi? Io oredO'che, se le r:esponsa~
bilità fossero precLsate, nessuno 'Ci rperderebbe
nIente. Parli dunque il Ministr'O ,e si eessi di
rispandere con dichiarazioni evasive o cOonmi~
steriosi silenzi.

Sarebbe bene,' per esempio., che lei, signor
Ministro., 'e 1'0nor:evoJ'e relatore, affrOontassero
finalmente in quest' Aula una questione che pure
è stata dibattuta suUa stampa e di cui molti
oratori hanno avuto oOccasione di parlare nel~
l'ambi'ha de.l Pa:rllamento: quella cioè delle liste
che sono redatte, dal dipmrtimento di Stato
americano, per impedire che vengano cammer~
ciate quelle merci che vaI1n-o sotto il nome di
prodotti «strategid ». Nel cors'O dell'incontro
che ebbe lluogo a Londra tra i dirigenti deH'O
Stato sovietico e il Gove'l'no inglese, ri,sultò
d'a[tro c,anto che l'Inghilterra si era fatta pro-
m{)trice di un'azione per revisionare queste li-
ste nere, e limitare la quantità delle merd che
vi eran'O comprese.

PeI1chè di questo nOonsi parla? Dirteci quali
sono. le c,onJseguenze per la bilancia comm~r-
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ciale itaUana di queste assurde impO'sizioni stra~
nier:e. La rirvisba « La lani'era », nel sua numera
di a,p,rile (si 'tratta di una 'Pubblicaziane degli
i~du:striali delila lana) scrive testualmente:
«!Certa che le restriziani e i cantrolli del CO~
COM (si tr.atta :del Coorrdinating Comitee di
Parigi) nel ridurre le possibilità di esportaziane
verna la Russia di taluni prO'dart'ticonsiderati di
importanza strategica, influiswnO' negativa~
mente su tutta l'interscambia dei Paesi acci~
dentali con quel grossa mercatO' ». EC'co quindi
un'indicazione precisa che non viene daUa na~
stra parte politica, e che indica appun'ta come
.l'interventO' degli Stati Uniti paralizzi, per lo
mena U settore derlla nostra industria laniera,
nel campo del 'commercio estero. Quale tenta~
tiva si è fa'tta per c.ercare di svincalarsi da que~
ste strettaie? Questa nan è detto. nè nella rela~
zione di maggiaranza, nè nell'ultima discarso
deill'onorevO'leMinis,tra. Sembra che damini, an~
che sulle lara persane, quel:la che un gi'Oirnalista
chiamava qualche gio.rno fa, in un bril~ante ar~
hcolo, « il 'Complessa del sorcio », che vede da'P~
pertutto 'trappO'le e gatti e, quindi, si rintana.
Io credo che di questo complesso del sorcio so.f~
fra anche qualcunO' del qualle si è malta pad.ato
su1,la stampa in questi ultimi giornL l'eri si è
saputa del passa che i deputati del mia Partito

hannO' fattO' presso l'anorevale Leone, Pr,esiden~
'te della Camera, per fargli asservare che 21 de~
legaziani di parlamentari dei più grandi Paesi
di tutte le part,i, del mondo. si so.na già recate
in visita n~H'Uniane SO'vietic,ae 'Chenon si vede
perchè illParlamenta italianO' nan debba rispan~
dere affermativamente aJI'cartese invita del Ga~
verna sovietica. Qui sembra che il camplessa
del s.arda si manifesti neUa paura dei calori
dell'estate russa. Noi del sud avremmo mativa
di temere sopratutto i freddi ed il gel,a de1J'in~
verna russa. ISarà questa un nuava pretestO' per
chiede,re un nuavO' rinvia della partenza deHa
delegaziane dell Padamento. italiano in Unia~
ne Sovietica?

Un'altra grossa questione per il nostra oam~
mercia ,estera è quella delle relaziani con l'im~
mensa Gina. Da tempO' già la .oina, que-s'ba
enorme mercatO', si è vO'lta ad intenst:fkare gli
soambi con i mercati dei Paesi capitalisti. Ogg,i,
altre 60 Paesi, coonp,resi quelai del mercatO' so~
cialista, commercianO' 'can ,la Cina. 11 valume
degli soambi deUa Cina popalare (Clhevai chia~

ma.te, chissà perchè, « continentale ») è andat0',
in questi anni, aumentandO' can'tinuamente.
Particalar,e rilievO' hanno ass.unta le 'Correnti
di scambio tra ,Cina e Germania occidentale.
Quest'ultima, nel 1955 ha impo.rtata dal!]a Cina
per 28 miliardi di Ere ed ha esportata verso
la Cina 'Oltre 20 mi,uardi di manufa,tti. Perchè
la Germania riesce a commerciare can la Cina
in questa misura ,e nai n'O? Nan s'ÙI0'l,a Ger~
mania ma anche l'Inghi:lterra, la Svizzera, la
Francia 'comme.rÒano sempre più largamente
can il mercatO' cinese. COffipaes,sivamente l'Eu~
ropa nel 1955 ha importata- merci cinesi per
80 mi1iwrdi, di, Er,e, senza contare i gr-aiSsitraf~
fici attraverso Hang~Kang. Il sistema den'em~
barga verso. la GIna è mess,a sempre più in
dubbia dagli stessi dirigenti dei Paesi acciden~
tali. Neg.li ultimi anni vari Paesi ca,pitalistici
hannO' utilizzata, s.eJnpre più savente, la pDa..
cedura eccezianale previst'a nel Battle Act (più
,estesa e disC'riminatO'ria versa la Cina che v-ersa
l'U.R.S.S.), che cansiste neR'inv,iare in Cina
merci, e prodatti, esporba;bili nelll'U.R.S.S. e nei
Paesi di demacrazia popalare a !Condiziane che
10' faccianO' sapere a;g1i al.'tri Paesi del patto..
Ultimamente, l'Inghi:lterra, can la decisiane di
invi,are gomma dalla Malesia, ha ape1rata una
impo.rtante brecCÌ<aattr'averlsa [a quale qualsiasi
Paese IpO'tràpassare. Qual'è Il,a,posiziane delllla~
stra Governa? Qualche positiva accenno è stata
notata, ma trappa 'timido, in verità! La prima
missione itali,ana è tarnata da pO'c'Ocan 9 mi~
lia,rdi di cantratti e sÌ<parla ara di un'altra mIS~
slane semiuffidale, di cui fa parte il coHega
GugHelma;nc. A questa missiane s,p,etterà il cam~
pita di <aipr.irela strada ai narmali scamhi con
qUellgrande merca'to? È stata detta che [a Cina
,si dichi,ara pronta ad al0quistar,e sul nastro mer~
cata p,radatti metallmecc,anici di vario tipo, per~
sinO'impia;nti industriali completi. A queste arf~
ferte di aoqui,sti es,tremamente importanti per
l'ecanomia italiana in ,genemle e per il settare
l.R.I. in partic0'I,are, iO' creda che dovrebbe fi~
nalmente essere data una l'_isposta pasitiva.

BA TTI:STA. E in 'Chemaniem ci paga? Ella
che ha notizie così interessanti <CirÌ'veli con
quali merci si vuole pagare.

VALENZI. La delegazione che andrà a tr3:t~
tare sul p0's-ta tr,averà certo i'l moda di farsi
,pa;gare. (Commenti dal centro).
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BA TTIST A. Credevo. che lei avesse deUe no--
tizie. (Richiami del Presidente).

VALENZI. Le fac'Cio notare, ou<o.revaleBat--
tista, cile io. non chiedO' che i nastri p.rodotti
vengano. regalati alila Cina, al contl'lario io sto
cercando. da un po' di fa.de crupire che si tr8itta
di eSIPortare nostri p:mdotti pe1rchè ei siano. pa~
gati; in un modo o nell'aJ.tra 'Cisilana ben pagati.
n problema s.i,può vedere di volta in voilta, a
questascqpo le deilegazlioni tI"attan'O sul pas'to.
Ma mi dioa, ilei, piuttosto. come sano stati pa~
ga'ti, per es'empio, i 4 miliardi circa che costi~
tuiscona 1'ammontar:e camplessivo del nostro
calIDmerdo IConla Gina nell'uiltima anno?

TURANI, relatore. I 4 miliardi sano pagati
in cOlillpens1azione,sono scambi bilateraili.

VALENZI. Casì patranno' essere pagati an~
che gli altri> prodotti. Gome vede, senatore Bat~
tista, ,1a sua interruzione era piuttosto. pere~
grina.

BATTI,STA: Per risp,etto del Presidente non
l,e riSlpo.ndo,ma creda che nan era affatto pere~
grina. (Interruzioni del .'5enatore Ravagnan).

VALENZI. Non oap,i,soo perchè queste que~
stioni urtino ta:n'to i, nervi di allcunil coUeghi.
N on si tratta farse di aI'lI~icchirele no.stre pos~
sibilità di r'apparti commerciaU con altri Paes:i,
neH'interesse dell',economia naziona1le?

PRESIDENTE. Senatore V,alenzi, non pole~
mizzi. Continui il sua discorso.

VALENZI. Un'a,ltm que'stione di cui desi~
dero parlare, e che è stata materia di un in;te~
ress,ante intervento, nei!.corso della discuslsiÌone
alil'aOamera, da parte dell'onorevole Vedovato,
è quella che si riferisce ai nostri traffici con
i 'popoli del Mediterraneo, e in particolare con
i popol'i ambi del Medio. Oriente e deH'Africa
settentriona,}e. Io. veda questo problema come
uno dei p,iù ,impoOrtanti per n'Oie anche di, mag~
giare attualità.

Questo s,ettore, ricco di prospettive economi~
che, va visto come strettamente colilegato alla
sviluppo di tutta la nostr.a vita economi c,a ma
è, la mio parere, fondamentale per ia ripresa

della produzione nel complesso meta:lmeccanko
meridionale dell'I.R.I. e per 10ISviluppo dei tmf~
nci marittilmi e dei Ip'Orti delle no.stre r'egioni
me,ridionaili. Brindisi. e Ba:ril verlso di Medio
Odente, N 8ipoli e Pallerma ve,rs'O 1'AfrÌica deil
Nord e tutto il bacino del Mediterraneo, hanno
tradizioni da riconquistare e vecchi colle.gamenti
da ri:s'tabHire, enoI.'iIllipossibilità economirche da
suscitare.

L'importanza dei 'nastri traffici per i.1p'as~
sato è dimastrata dalle alte p,ercentuali che essi
rapvres'entavano nel:1anoOstrabilancia cammer~
ci alIe furono. int,efirotti daUa guer,ra, ma la guer~
l'a è passata ormai da 11 anni e non S'i'amo
stati ancora caplac:idi ri'prenderli" se non in mi~
nima parte.

Non vi sono dati precisi .per pote,r indkare
l'incidenz,a, sull'economia meridioOnale, delle no~
stire relazi'Oni commerciali con un certo numero:
di Paesi d.eJ bacino. mediterraneo che si affac~
CÌ18iIlO,oggi, ad una vita nUQlva Ci()nposizioni
autonome e prepatenti bi'soOgni.Citerò soO,l'tantoO
i dati che mi sono stati cOlrtesemente fOirniti
dalla Direzione deU'Ente Autonomo del Porto
di Napoli. Si trath di una tabe1la che riepiloga
il movimento commerciale fDa Napoli e i porti
della Tunisia, Algeria, Mwrocco, Lihia ed Egi,t~
to, verificatosi neg1lianni 1953, 1954, 1955.

RiIevo, da questi dati, 'Che,per esempio, men~
tre nel 1953 g11'Ìimbarchi per la Tunisia rap~
presentavano un totrule di 226.256 tonne[late,
nel 1955 :s,ono scesi a~la cifra bassissÌirna di
20.650 'tonneHate. Per .J'Elgitto il complesso d~
gli imbarchi era di 178..530 tonnellate ed ora
è sceso a 125.453 tonnellate. Queste cifre pO~
trebbero eSlsere più largalmente coinmenta,te ma
la constatazione essenzi,a:le che ne deriva è che
il movimento comp1less'ivo di tonneilila:ggio er:a
nel 1953 di 541 mila tonnellate, nel 1954 s'Cese
a 345 mila tonnell'a:te ,e Thel1955 èds,aEta a
404 mna tonThellate. In iPoOchep.aroile non ab~
biamo nel 1955 neppure raggiunto ill [iveUo del
1953 e quindi non si 'può dilre che vi slia nessun
inizio di ripfiesa nello Isviluppa dei nosibri trlaf~
nci' commerciali con ,questi P.aesi del Mediter~
raneo.

Ep,pure con i Paesi arabi del Mediter:raneo
V1è quasi la ,poOssibilitàdi un'economia comp'le~
mentar:e. Il cotone egiz'iano è necessafiio., per
es,elll1lpio,alle M8in:ifatture Cotaniere Meridio~
nali, i cui. prodotti potrebbero trova.re un largo
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mercato ,in Egi,tto; la Tunisia ed il M,a,I1Qcc'Oso~
no ,tra i territmi più ,ricchi, di fos:£ati indispen~
sabilliailla nostra industria di fertilizzanti chi~
miei, di cui le terre africane hanno sempre più
bisogno man manna che verrà spezzato illati~
fondo. I minerali di ferra a'lgerini che sono pre~
ziasi :per ill più grande comples.s.o siderurg'{:co
merid'ionaile, l'LL.V.A. di Bagnoil!i, non sono
sta'bi ,cOiIllp'resine~li scambi 'pI1evisti dal Piano
Schuman e domani unrirfiuto :di forni'rceh può
mettere l'LL.V.A. in condi1zioni di non andare
avanti.

Vi è la questione deJlla p'es'ca ilungo le coste
africane del Canale di Sidlia. Vi sono, come
vede, problemi di ogni genere che esigono una
poHtica :intelligente e coraggioSta veI1S,oil Paesi
arabi, 'ai ,qualE noi oggi spediamo dal port,o di
N rupoili,per esempio, IgI1andiquantità di petrolliO'(
e di oE mineraai. È chiaro che con l/a S'co[)erta
del:lenostre mini,ere di idrocarhuri, questi P,aelsi
potrebbero ricevere non più lillpetroli,o e gliJalii
mineraH americani r8;ffitnati in Itaha, ma addi~
rittUI1a ptI'odotti 'italiani l,avorati in Ita:1.i,a.

L'Italia, che € stata l'ultima po'tenza ad assi~
dersi al banchetto coloni,ale e ila prima ad an~
darsene, ha interesse o non ha interesse, a pa~
!l'ere del Gover-no, ,a ciò ,che prendano nelle IOlro
mani il loro destina e diventino dei pO'pali con i
quali l'Italia pOSlsa,avere d€llle libere relazioni?'
Nai pensiamo di sì. Pensilamo che s,ia questa
l'intereSise del:l'HaHa.

Eppure, io credo, che la 'prepotenz,a can cui
i 'problemi dell' Africa del nord si sono imposti
all',attenzione mondiale indichi chiaramente che
anche nel campo deilcommercio con 1'este,ro que~
sti pop'o~i hanlJ!o una 10'1'0,S'picc.atapersonalità
ed intendan,o difienderla. Basterebbe citare la
notizia pubblicata ieri sulla stamp:a, da cui si
apprende che la ISiria ha riconosciu'ta la Cina
pO'polare. La Siria, questO' popol,o che fino a
poco tempo fa era 3.1110stato di s,emicolonia,
fa ora una sua politilca e il sua M.inistro deglli
esteri dichiarava nettamente ad un nostro giO'r~
nalista qualche tempo fa che « il mondo ambo
si estende daU'Africa a.ll'Asia e controlla p>as~
saggi marittimi vit,a1(ied il 30 per cento deUe
r,isarse petrolif.ere mondiali. Quindi, diceva
quelH'uo:mo di Igove,rno siriano, «non è saggio
non ceroare l',amicizia di un grande popolO' che
sta creando una nuorva realtà tra 1'Atlantico ed
il Golfo P.ersica ».

~.

Queste fiere parole non sono 'Soltanto espres~
sioni de.l sentimento dei dilrigenti siriani ma
sono :l'espressione ,reale dello spirito che anima
i pop'O:I.~tutti di questi Paesi i quali irrompono
oggi sul:la scena mondi,a:le con Ja 10.1',0persona~
lità 'palitica e con una ,grande combathv.ità 6ll~
che nel campo economico e, quindi, del cO'"n~
mercio estero.

Una situaz,ione nuova si sta creando neil Me~
diterraneo, una situazione piena di fermenti, Ji
ineontri di acco['di ,economici, in cui iiI nostro,
'commercio deve trovare il suo ,posto. Un giar - ~

naIe di Nap,oU, « Il Giornale », organo indipen~
dente, praticamente organo del partito liberale,
Iscrivev,a in data di ieri: «Gr:eda e Turchia sono
sempre fedeli agli ail[eati del Patta atlantico
ma si trovano ora in aperto dissidio tra l,oro
ed entrambi con una delle maggiori po'tenze del~
la N.A.T.O., la Gmn BretagJna, il. causa della
questione di Cipro la cui s.o,luzionenon è p['eve~
diibile in un vicino. domani. La Sliria segue
l'Egitto nelle sue naziona:listiche affermazioni
e riceve daJll'U.R.IS..S.e dai « sateHiti » gli ste,ssi
benevoli ~'ll'coraggiamenti che per il eo,lonnello
N asser si so.no già tradotti anche in [()II'niture di
armi a buan mercato. La Giordania ha Hcenziato
Glubb Pascià, liberandosi dall'infiluenlZa britan~
nica; la Libia pur ricevendo sostanzi,ali aiuti
daMa Gran Bretagna favoreggia 'i' ribeUi alge~
rini senza troppo nasconderlo. La situazione del
Ma.racco dal punto di vista de.1l'ordine pubblico
è migliorata, il che vuoll diI1eche quel territorio,
di interesse strategi:c,o notevoHssima, non fa più
parte della geografia della N.A.T.O. In. Algeria
vi è una situaziane che ricorda quel[a Indod~
nese, condus,asi come 'tutti ,sanno. E nel suo com~
pl,e-sso il mondo all'aro € perCOiI'ISOda rermenbi
ecc. ecc. ».

«Ai due blocchi ~ scrive all'cara i,l giornale
napoJetano ~ sii è aggiunta un terzo, orunai
deilineato, .guelllo dei neutrali ». L'articolo con~
elude affermando che la nuovasituaziorne deve
,ess.ere franteggilata dalNta:lia la quale deve in~
tervenire come e1lemento di Ipaee e come fo,rza
commercliale in tutto ]1 bacino l'nedi'terrnneo.,
Le possibilità nuove che offrono questi terri~
tori sono state d'altra parte largamente illu~
strate dal ho[Iettino delIla IS.V.LM.E.S. che nel
suo numera del12 o'ttobre 1955, indi:cava come,
questi P,aes,i, anche nel c1ampocommercia:le, an~

I che nel campo. economico, stanno subend,o una



Senato della Repubblica 11 Legi8latur,J,

GDXXXIV SEDUTA

~ 17598 ~

5 LUGLIO 1956
~

DISCUSSIONI

eVloluzionerapidissima. Questi Paesi ~ e cre~
do 'Sliastato ,proprio [ei, onO'revo~e Ministro, a
farlo notare aHa Camera ~ prima chiedev,ano
soltanto beni di consumo, oggi chiedono. non
s.o10materie prime, ma manufatti, prodotti in~
d'llstriali e beni strumentaH. E questo, mi pare,
nan p.ossa 'essere un el'emento di freno ma, anZii,
di in1col'lagwiamento, per nad, a cerca~e di p(}ten~
ziare, per esempio, tutta Ila produzi<me del COim~
plessa meridionaLe ,siderurgico e metalmeCiCa~
il1icO'dell'I.R.!. che :potI1elYbefO'rnire iarg'amente
i prO'do1tti industdalil e le ma,ochine necessarrie
all'econamia di quei pQopoli D'altra parte ab~
biamo vista con quaLe ra'p~diià l,e situazioni
sono ,andate svilup'p,andosi nei Paesi a:rabi del
Mediterraneo. Pochi giarni fa l'Egitto ha vi~
sto p:artti,re dal suo teJ.'r:itoriO':le truplpe inglesi
dal C~nall.e di Suez 'ed era presente alla ceri~
monia l'ambasci,a;tore sovi,etÌ<CoSc'epil.ov. 8.i è
avverata una cosa che sembr,ava nOn dovesse
mai avvenire. La secoJare presenza dell'Inghill~
terra sul canal<e di Suez è ce:ssata. Chi avrebbe'
pensato che così pJ.'esto si sarebbe paiuto arri~
varea simili conc.1usioni? Inoltre ogni giorno si
,possono legg1ere le dÌ'Chi,arazioni dei dirigenti
reSiponsabi[i di quei popoli versa il nostro Pae~
s'e. Sono del dicembre scorso, per esemplÌo, le
parole amichevoE con cui il calonnello N as,ser
S,] ,rivolgeva all' ItaHa. E non mi pare che il
Govel1no italiano abbia, da allora, raccolto quel~
[',invito. Alcuni gi.orni fa sul gio,male di Tu~
nlÌsi «TU'nis~Soir» ai pO'tevano leggere le di~
chiarazioni fatte ad un giorna.lista italiano dal
signor H~bib BO'ul'lghiba, attuale capo del mo~
vimento neo~des'turiano e P<l'esidente del Gover~
n.otunisina. Eppure a pmpo,s'ito di costui appena
l'anno s,corso, il16 marzo 1955, il grio,rnale fran~
cese «Le Monde» scriveva testualmente: «I
neo~desturian!Ì1 chi,edono alla Franci,a che Bur~
ghiba rient,ri a Tunisi ». Ebbene, questo uomo
che meno di un all/no fa era ancora un esiliàt.o
è oggi il capo di uno Stata pr1es'80che Iind1pen~
dente. 8~mbI1a armai [on'tana lla conferrenza di
~andung, dell'april}e 1955, in cu1. i Ylalppresen~
tanti dei popoli di Asi,a e d'Afri'ca votarono una
moe:iOOlepelI"chieder,e aHa F;rancia dIÌ trovare
un punto di cont,atto con i popali diel Nord~Afri~
0a e inviare l'eSlpressione della sua solidari'età
a quei popoili in ilatta per l'iudÌ'pendenz,a. Se
non è C'essata la 'guerra in Algeria, e'cco già il

Marocco >suna v,ia dell'indipendenza, ed all'che
la Tunisia. Le .cosevanno molto presto nell' Afri~
,ca de~ Nor,d e nel Medio Oriente. È hene che
l'Italia non arrivi anClorlauna volta huon ult,i~
ma. Perciò bisogna muoversi con corag1gio e
tempestivamente. Mi sia permesso in questa
occasione di ca:ldeggiare la causa dei nostri con~
nazionali i:mmigl'i~ti in quei Paesi. Si tratta di
forti colonie di irtaliani di vecchia emigrazione,
di origine commerciale le di laviOIro.SQononu~
dei impoctanti di diecine di migliaia di italiani
che Ìin Tunisia (ove SoOnoaLmeno. 80 mila) in
Egitto, lin Libia, in Algeri1a, nel Marocco, in
Siri,a e altrove 'pos,sono e'ss'e~e i migliOiI',iamba.
sciatori dei nostr~ traffici IpacHici. E, d'altra
parte, una politica aud,ac,e e 'i:ntei1:ligenteverso
quei ,popoli da,rebbe winos'tri ,connaz,ilonlalii'stal~
lati in ,quei territori ill3lglgio.ri garanzie di la~
voro e piOssibillità di movimentlo più fiac:i.Iie piÙ
si,cure. RkOlrdiamaci che oltre 70 mila italiani,
di quei circa 300.000 che durante' La guerra do~
vettero fuggi,re da quei, territo!I"i o ne furono
espulsi per motivi 'Politi.ci, slono an'cara OSipiti
dei ,camp,i profughi o v~'Vono,,con mise:ri sussàdi
governativi, come ,strallJieril in ,pabri'a,. Essi at~
tendono sempre di pote1rtornare aLle famigJÌe
ed al lavoro, che hann10,abbandonato da altre un
decennio, in queUe te:rre che erano diventate
la lor:o nuova patr1a. Il Joro l'Ii,toI'lIliOin Af'rka
non potI'ebbe avere 'che utilU conseguenze an~
che per l'economia rnaziOlThale.

Mi si potrebbe di,re ,che questi ,problemi non
son.o direttwmente inerenti al bilancio del di~
castero di cui si discute O~gl; è vero, però non
sOlnoestranei agili sv~,luppi del nostro commeT~
cio con l'estero.

l'OnOn sono dli quelli, che 'pell!SaillOal « ritorno
in Africa» come a,lcuni ,l'intendono, COn mire
imp'eriaHs:tiche o per andaTè a parteCÌipare allo
sfruttamento di queUe zone qua.Ii soci deUe al~
'tI1egrandi potenze. Ormai quei temp,i sono per
sempr,e tramontati. Il discorso, per altri, [,ati
moilto interessante, dell'onorevole coI.lega Gu~
glielmone, all'Assemrbil'ea del C.E.P.E.S., a Pa~
lerma, :rivelav,a ancora la tendenz:a che l'inter~
vento deill'Itali'a nell'ecO'nomia deIÌ pOlp,oHaf~'i~
cani come un ,problema di c,ompartedpazione
ne1!la sfruttamento delJe loro risors,e da p.arte
delle altre grandi potenze che vi h~nno già pa~
siziOlIlid,i f.orza.
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To cre,do, invece, che ~a politiea da faJre debba
essere quella che meglio garantisce gli int€ressi
de.l nostro P,aese ed afferma, in campo inte:rna~
zionale, una nostra posizione autonama. Mi da~
mando che intereSrse abbiamo n1O'ia sanzioThare
'con l.a n.ostm politica la t:ras£armaz10ne del
Medi'terraneo in un ill3:goamerioaTho o inglese e
a Ip,reclludercala via delcOlntatto con i grandi po~
poH che si sono liberati dal gi1O'cOimperia!1ist1a,
dai cinesi a'gU arabi e a tutti gli altri.

Questa politica, però, non credo si possla dire
IÌlGoverno segua decisa. Non dirò che non si è
fatto nulla. Qualche cosa si è fatto. Ci sono sta~
ti, come ricordava un ,collega che mi ha prece~
duto, i vari viaggi dell'ano'revole Martiino, quel~
[o dell'anorevole Cass:iani lin Turchia (ma qui
il problema nan è tanto dell'aumento dclle n~
stre esportazioni 'quantO' dell'ottenere il p'aga~
menta del nos'tro grosso credito), Clisono state
~ecosidette «missioni Vedovado », dal nome del
parlamenta!'e che Iguidò alouni, ~ruPiP'i di nostri
tecnici nello Yemen, nelllla ,s'Ì'ri'a e nella Gior~
dania. Anche lei, cmorlevale MaUareUa, ha ctOm-
piuto, tempo fla, un via,ggia a TUlllis.i.A questo'
propos'i,to le dirò che, essendo i,o nato in quella
città e aVlendovi ancora amici e parenti, ho ri~
cevuto numerose lettere ,in cui si espJ"Ìtme il
grave ,senSiOdi del'usio'ne che ha fatto seguito
aI suo. viaggia, per non aver visto mantenute
[e Ipramesse flatte in quellla occasi:OlI1!e.Si tr,atta
in 'PartiiColare delproblerna d,ei danni di guer~
m, per il quale anche l'onorevole Matrtitw. ha
preso degli impegni di oui Thansiivede un inizia
di re,a1izzazione. T'Ornerò su queSita questilonle
che considero mio dO'veI1eportare a tel'IDine
perchè sia res,a gi'ustizia a 'queHa nostra [abo~
riosa, onesta e tanto tOlrmentata coI:Lettività.

Io creda, dunque, in conciusiane, ,che se vo~
gl.i,amo da'VVer1oflisolvere i probaemi gravi deilla
nostra biilancia cammerciale, che sanO' anche
problemi di llavoro le diroddito (per il nostro
Paese, 'Se vogliamo punt'are suil'esipartazione e
sopratutto suU'resplOrtaziOllledei nostri p'l'odotti
industriali, dobbiamo mantenendo ed anche in~
tenslirficando le attua!li rellazioni con l'area del~
l',Unione europea e con 'quella del dtOllaro, cer~
care ,a:ltre strade. 'Queste str,ade nUOve ci sonO'.
l'Omi ,sano s,£olrZJatodi indicarne akuDJe. Creda
che vi, si potrebbe lavviare, ma oiCc'O,rreràanche
,uno sforzo serio da parte degli uffici del nostra
cammerdo este!'o, un atHa,rgamlento deU,anostra

rete di ,addetti commercialE, e molte altre mi~
sure di camttere O'rganizzatJivo che il Governa
deve Iprendere subito. Si è parI'aro, per esempio,
di necessità di quadri cimquesto campo pier com~
Ipielre i 0Os:iddetti « studi di mercato », che de,1)~
bona essere candotti 00n mezzi moderni e crÌi~
teI1i seri, e si è critic,ata, anche, l'organizzazione
il numera e la qua:Ji.tà della rete de~li addetti
cammercktlli aU',estero. T,utte queste cose van~
no I1ivi'ste,,conVlerrà, tra J'altro, decidersi final~
mente a potenziare il'Istituto orientale di Na~
pol!il,il quale può fornire falti stuoE di te'cntiCÌ
spedrulizzati. Vi è a questo iprDrposiitoun pro~
getto di legge che attende da tempo di essere
varato, si tlratta del disegno di legge, di inizia~
tiva de,isenatori Cias,ca, Donini, Lus:su ed altri,
per l'elevazione a 50 mmoni del contributo ordi~
nario annuale destin,ato a questo IstJitluto. D'all~
tra p~rte, 'esi,ste, a Napoli:, la Mo:strra d'oltfte~
mare per la cui ripresa, in questi giorrni" il
SenatO' ha votato una ie1gge che devolve a que~
sto istituto un contributo di aUre un milia,rdo e
mezzo. Non iP'otftebbe' ,l,a Mostra d'iotl.tremalie
e del LavOO''Oirbaliano nell mondo trovare una
sua fUlfiziOllle,in questo 0amJpO,così oome si è
utillmente or~anizzata a Bari, l,a Fiera de,}Le~
vante 'o, a Palermo, la Filem mediterranea?

Giungo così alla conclusione. la spero ch'ella,
oI1Jorevo]eMinistro, non mi dirà che i plfiob~emi
che ho trattato esulano dallle 00mpeltenze del
su'o dic,astefio. P'rdbabi,lmente non tutti sano ad
esso direttamente attinenti, ,ma su tutti i pro~
blemi i Ministri possono in qualche modo in~
fluire. R.ipeterò quello che dk,evo all'inizio, cioè
che non è sempre detto che il commercio con
l'estero debba. seguir-e ,supinamente le decisioni
e la politka che si fa in campo diplomatico, ma
che a volte può antidpare, prevenire, aprire
nuove strade alla stessa diplomazia. Io chiedo
a lei, se le è possibile, di idirci più ,chiaramente
quali intenzioni ha il Gaverno, quali prospet~
tive, di quali mezzi ,dispone, ,perc'hè sia attuata
questa politica, che ci conquisti altre posizioni
in altre ,aree e specialmente p-erchè faccia in~
tervenire l'Italia nel Mediterraneo prima che
sia trop'po tardi. N on vuole fare dichiarazioni
in campo di politica estera? Sono disposto a
camprendere. Faccia però, allora, degli affarI.
Gli ,affari stabiUscono legami spesso più solidi
di quanto non possa generare una semplic~
dichiarazione. È venuto il momenta di svolgere



Senato della ~epubblica

GDXXXIV SEDUTA

~ 17600 ~

5 LUGLIO 1956

II Legislatura

DISCUSSIONI

nel Mediterranea, saprattutta versa i papali
'arahi, una palitica cammerciale che tempesti~
vamente stabilisca dei legami, idei vincali di
aff,ari, delle relaziani ecanamiche, anche per~
chè la esige la stata della nastra bilancia cam~
merciale, altre ooe l'avvenire ed il prestigiO' di
una ,grande potenza p,acifka carne l'Italia.

L"Ita:lia è entl'laJta a]l'O.N.U. ed anche a'l~
l'O.N.U. ha bisogna di ,allea'ti,. IQ blocco dei
Paesi arahi., dall'Africa aU'A'sia, si è pall"€cchie
vOl1te'pres'entata COlIDeun tutta unita ed ha sa~
'puta prendere delle po,s;iZ\i'oniCiOlflaggioseed
,autonome. D'altra 'pwrte, se ,sano 40 Q 50 mi~
~iani gli ,abi'tantÌJ deU'AfI'lica che fannO' parte
delle nazi()ni '3Jra.b<e,sona 400 milioni cal,OO'a,i
quali s'egulOllIal,a reliigione islamica, e sappiamO'
'per ,es.p.erienz,a,che, ogni volta che una nazione
came l'Egitto, per esempio, si muave in un certo
senso, essa è seguìta da milioni e milioni di ua~
mini legati tr:a l'Ora dai tradizi~mali vinoa1ù dellla
cultura corani/ca e dalila religÌ!oI1e [slamica.

Noi dabbiama fare una p,a1iltica d'iniziativa
progressista in questa di,rezione. Non chiediamO'
dei rav.escilamenti di aUeainza, chÌ!ediama una
poHtJka nuova, italiana, in1be:llligente.Altri, non
attendano il nostI'la c'onsenso per muaversi con
decisiane in questa sensO'. I popoli a'I"abi sana
una forz,a nuava che ,nan va s:attavalutata. Ecco
quella che era mia ,ambizione mettere oggi in
luce davanti a,I Senato della Re;pubbHca Ita~
liana nella 'Slpe,ranza che ,atrtraverso~ i vincali
nuoVii,che i.l nost,ra c,ammercia c'On~'estera st,a~
biilirà si possanO' 0astruire nel Mediterranea
nuave durature amidzie, Iprospettive econami~
che piÙ sane, atte 'a fare sempre più grandè il
nOlmeed il p,restigia del nostra Paesle. (App,lausi
dalla sinistra).

PRESIDENTE. Nan ess'endavi altrri iscri.tti
a Ip,arl,are, dichiaDa chÌ!usa la discussione gene~
l'aIe..

Deve 1VncaraesseDe 'SvaJ'tal',ord.ine del giornO'
dei senatori Barbara, GU3lr1ig1l<Ì1a,Fe'rretti, T,ri~
g'On::ldella Flloresta, Prestisimane, RagnO' e Can~
doreHi.. iSe ne dia ['ettura.

GARE,LLI, Segretar£o :

« Il 8enata, cansiderat,a la parti calaTe, per~
sistente difficalta in cui si dibatte il settare
ortofrutticala in genere ed agrumaria in ispe~

cie, in conseguenza dell'impassibilità, non so~
lamente di conquistare nuov,i mercati di espaL~
,taziane, ma anche e saprattutta di m1Vntenere
quelli ormai acquisiti per lunga tradiziane;,

cansiderata,' altresì, l'attrezzatissima can~
correnza dei pradatti simUar,i di tutti gli aUri
Stati, alimentata ed efficacemente sarretta con
tutti i mezzi disponibili dai rispettivi Go~
verni ;

ritenuta che, viceversa, in Italia ben paco
è stata finora rfatta in pra,pasita;

impegna il Gaverna a valere pI1edispoTr.!
tutte le misure che la gravità del casa richie~
de, al fine ,di impedire il tat.ale s'aff,ocamenta
dell'espartaziane, ,che già si è ridotta lenor:me~
mente, can grandissima d,anno per l'a:gricol~
tura e per l'ecanamia, sia meridionale che na~
zianale ».

PREI8IDENTE. Il senatO're Barh1Vro ha' fa~
coltà di svolge!'€' questa' ordlÌ'ne del gi'o1rno.

BARBARO. Il mio ol'dill'1e del giarno nan ha
ne.c€ssità di svalgimento: mi alffido alla belll€~
volenza de~ Governo!

PRESIIDENTE. Ha aHara £acoJtà di par1lare
l'anorevole 'relatore.

TURANI, relatore. Silgnor P'l'€lsidente, signo1r
Minist,l1o, onorevoli 0alil,eghi, ringrazio linnanzi
tuttJa i colleghi che S\OllO,intervenuti in questa
dibattito., 'anche se un 'b:Hancb oome questo
avrebbe dovuta essere ma!ggio.rme'llte discussa.
È trOPIPOimpartante, io penso. . .

,LUSiSU. Nessuna ha p.arlata neM'amb1ito del~
la maggi1a'ranza gaverna,tiv?-!

DE LUCA CARLO. Ha parlata ill senatore
BeUora!

TURANI, relatore. Ad agni mO'do ceTcherò
di rispondere brevemente ,ai caJ]'egp.i che sano
intervenuti. L'oiDJorevale Marioltti Ip,ar:lava di
momento po~itico parti00l1are; ,ed io dico che
ben venga! Se ci s,aranno dei mutamenti posi~
tivi questi faranno Ipiaoere a tutti. Ma per cam~
merciare bisogna essere semp,re in due: ci vuole
quell'O che compra e ,quelilo che Vlende: quella
che c,ampl.'a IPalga , e quello. che vended-eve in~
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oassare. Questa è una deUe legrgi fondamentali,
ed è necessa,rio che sia così.

A:1l'onarev{)ll,e Renora, che parlava deU,e di;f~
fi'coltà es.is'tenti nel s,ettore cotoniero, rispon~
derò che noi ,le ~onosciamo molto bene, ed il
Gov-arl10 ha fatto qualcosa: gli ultimi provve~
dimenti sono noti. Ed 'io credo che i'11questa
si,iuazione, sia da parte dei cotonieri, C,O'n1,8
nuove attrezzature, si,a .da rpa,rte de[ Governa
si farà ,il possihile per aiUlta~e que,sto settore.

L'onorevole VaIenz,i pavIa degli eventualli :pe~
rieoE di rimanere esclusi dlal1e grandi aree dei
Paesi, deWest. Io credo 'che ,il G'O'verno italilanlo
non potrà trascurare questo, le£aJrà tutto quanto
è possibile, cOlmp'at.ibi!lmente con glli impegni che
abbiamo assunbo, ques,to è sotltinteso.

N eLla mia relazione ha esrposto in termini ge~
nera:li la situazione del commercio con l'estero
ed il1ustr,ato le di'rettive che Ip'resliedono aHa
azione governativa per promuovere respan~
sione dei nostri traffici; ed ho sotto'li,neato al~
tresì la 'crescente importanza che la oomp,onente
estelI1a del nOistro oommelrei'O viene ad assumere
anche in raplpor'boaJla gr,adua:le attuazion'e del
programmaquadrien,nale di, sviluplpo econoi!llà~
co. Ho anche auspicato ,che dalla discussione
potesse em8l1g'ere .l'opportunità di fO'rnh'e p,re~

cilslazÌ0ni ,e dett:algli su slpecilfici p,roblemi di par~
tÌ<c'()llareinteresse. Mii sia pertanto consenti'Ìlo d,i
riassumere brevEmen.te i punti essenziali che,
nelconc1udere la nostlZ'a discussione, debbono
es's,ere tenuti presenti pier un giusto ap'prezza~
mento dell'attività svolta e dei soddi,sfacenti
ri'sultati ottenuti n'Onchè deUe 'effettive possi~
bilità di ult,e['iore migHora:mentOi che si prrofiJanah
l,punti di maggiore l"iJilevo, a mio Ip'are:re, sono
.i seguenti: a) l'incrementa registrato daNe no~
s'tre ,esportaz!ioni da:l 1952, da miliardi 867 a
942 nel 1953 a 1.024 nel 1954, e s'Oip,ratntto
;'accentuazione di tale incremento ne11'onno-
1955 (miliardi 1160 più 13 per cento) e nei pri~
mi mesi del cOl'rente annO' 1956, con favore~
vOlli dp,ercussionli sul deficit dE'illa nostra bi~
lancia commereial,e; b) l'es.t9nsione delila par~
tecipaziane italiana ai sistemi mult,i],ateraH de~
gli soambi 'e Ipagamenti; c) l'azio,ne lintrap:resa
dal Ministero del commercio estero 'Per faci....
I:itare Ila s'oluzion'e del pvoblema del potenzia~
menta derIle nostI"e espartazioni.

A proposito del.l"anda.mento del commercio
es'tero itaUano, 'l'iIevo anzitutto- che l'ecolnomiia
italiana, operandO' ,in una s,ituaziiOne cOll'ti'n~

gente nel comples'so stabilmente favorevole, ha
mantenutO' ed acoentuato nel 1955 la tendenza
,.'A;sc:enslOnalle,già in cO'rso da alcuni anni. L'in~
tenso sviluppo economico registrato da:l nostro
Paese si è pienamente ri£l-9sso nei nost1ri: s.cambi
,:?"Jjmme'rClalicon restero. L'espansione degli in~
v,e3timenti, deHa pr,oduzi{}ne e, 'consleguente~
mente, dei clonsumi (,prinClipalmente l.fidust'1'ia~
li) ha, i'nfatti, P'I'ovocato un mag'giore ricorsa
ai prodotti 'esteri, determinandO' un notevole
aumenta del valo1re complesslvo delle impor~
tazioni, le quali sono pass,ate da 1.524,'1 a
1.691,2 mibardi di lire, segnando un aumenta
del 10,9 'p,er eento rispetta al 1954.

La tendenza all'aumento è ,p,erdur.ata, pe,r [e
nostre importazioni, durante i primi quattro
mesi den'anno cOl'Tente, pTinC!Ìlpalmente a c<au~
sa dei cres'cenh la,cquisti di materie pr,ime e d,i
attrezzature. In tale periodo., 11enost~e impQIT~
taz.ioni sano, infatti, ,aumenta/te da 553,9 a 617,0
miliardI di lire registmnd.o un aumento del~
1'11,4 per centO' rispetta allo stesso periodo del
1955.

AIU'intensifiC'ato afflusso dii merci est,e'Te si
è accompagnata, nel corso del 1955, una espan~
sÌ'ane ,de,ne nostre es,po'rtaZJi,oni, le quali sona
passlaiLreda 1.023,9 a 1.160 mil.ia:rdi di I.i,re, ac~
cre,scendos'i del 13,4 per cento rislpetto al 1954
,e siano aumenta,te nei primi quattro mesi del

'CQlr~e'llte'~,nno, durante i quali sii è accentuata
sensihi,lmente rIa vigorOisa Ylp'Tesa che le no-sere
venchbE all',es'cero hanno regi'stra'lo dOlpo la b:at~
tuta dI,arresto d21 mesi tra la fine dE'l 1954 e gli
inizli del 1955. Si è avuto infatti un incrementO'
di drca il 20 ,per cento ri&petbo al corrispon~
dent€',pe~liOdo del 1955, essendo le nostre esp.orr~
taziryni passate da 345,2 a 415 miliardi di lire.

C'IÒ sta ad ilndicaJre che, nel comple,ss,o la ca~
pacità concarrenziale dei prodottr it,alia'lli SUl
merca,tll ester.i va 8empr'e P.lÙ rafforz'andosi.

LO' svHupl])o registrrato dalle 'fi1os,tre esporta~
zioni, nei ,primi mesi deI cOlrrente anno, ha c':;rn~
tribuito a mirglioraI'ie la situazi,one dellla nostm
tl:~allod'a com:mercia;1e che aJlla fine del 1055
si era chius,a con ,un saldo passlivo superiore di
30 miliardi di Ure (+ 6,2 per centO') rispetto alI
1954, eSls'elndo pa,ssato da ~ 500,5 a ~ 530,5

mìlliaJrdi di ,1i,'1'e.Giò in quant'O lo sviJ/uIP'Po delh~
eiè:p()Ir'tazlioni, pur:e avendo assunto in Vlia rlela~
t,i.v,a un'amp,i'ezza superiore a quella deHe im~
portazioni, non è stato tw1e da impedir'e che, in
cifra 'assoluta, si determÌ1nasse, per l'intero an~
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no 1955, un ulteriore algg:rav:arnento del salda
dellla bi1ancia c'OIIDJffierciale.

Nei primi quattr'O mesi del cm-!reJI1jteann.o,
l'i'ncremearta delle eSlportaz,iani ha, invece, su~
perato, anche ,in Òf\re assulute, quell'O delle iLffi~
por.tazioni, determinando UIIl leggero m~'glio:ra~
mento d€:lUlano.stra bi'~anCli'a00mme\I"C~ale, la
quale ha registr:ato. un s.aldo Ipassivo dli 202
miHard.i di ~ire, 'C'ontro.UTI.deficit di 203,7 mi~
l:iaJrdi nello stesso ,perdodo del 1955.

Questa miglioramento è canfortante, in
quanto può essere considerato come l'effetto
del pro.gressiva aumento delle capacità cam~
petitive deUa nostra p,roduzione. Un breve esa~
me della distribuzione del C{)mmerdo estera
per grandi catego.rie merce'alogiche nell'anna
1956 cQnsente di rilevare ,che la espansione dei
nostri scambi ha riguardato, in ambedue le
co:nrenti di traffico, sia i prodotti alimentari,
sia 'queni non alimentari (materie prime, pro~
datti semilavar,ati e lavorati).

Cansentitemi di leggervi i dati r.iasswntivi:
Vi leggerò ora 'alcune cifre. Il totale gene~

rale delle importazioni ed esportazion.i, escluso
roro e le! monete sono: per il 1954 1524,4 mi~
li ardi , per il 1955 1691,2 miliardi; le es.porta~
zioni 1023,9 miliwrdi per il 1954 e 1160,7 per
il 1955. I pradotti ,sona così divisi: prodatti
agrica1o--la:limentari 233,7 miliardi (15,3 per
cento) nel 1954, contro 303,2 miliardi (17,9 per
e,enta) del 1955. Le materie prime sono così
suddivise: 663,2 miliardi di importaziani nel
1954 cantro 71'6,7 nel 1955. I ,p.rodotti semi
lav,orati: 265,9 nel 1954 ,e.ontro286,4 nel 1955.
I plrodotti finiti 361,6 nel 1954 ,contro 384,9
nel 1955. Per le esportazioni si hanna i seguenti
dati particolari: prodotti agricola~alime'ntari
251,9 miliardi nel 1954 ,contro 261,9 neJ 1955;
materie prime 79,3 nel 1954 contro 79,8 nel
1955; prodobti semilavorati 221,2 nel 1954 con~
tr.a 251,4 nel 1955; prodotti finiti 471,5 nel
1954 contro 567,6 nel 1955.

Raffrontando i :primi quattro mesi 'del 1955
con i p,rimi quattro mesi del 1956 si hanno
finalmente i seguenti dati. Totali 'generali: im~
portazioni 553,9 contro 617; esportazioni 345,2
contro 415. ISi hanno variazioni pe,rcentuali
par.i all'l1,4 per cento in aumento in importa~
zione e al 20,2 per cento in aumento deUe
espartazioni. Il miglioramenta è veramente 'So~
stanziale.

L'aggravamento del saldo della bilancia com~
merdale è il ,risultato di una compensazione,
nella qual,e il forte aumento del saldo attivo
degli sc.ambi dei prodotti finiti delle industrie
non 'alimentalfi, derivato dal favorevole anda~
mento d€lle ,esportazioni, non è stata suffì~
dente a neutralizzare il peggioramento verifi~
catosi nel saldo della bilancia alimentare, ed
in quello del gruppa delle matede pTime e dei
prodotti semilavorati industriali.

Il peggioramento della bilanci'a, alimentare
(ci,rea 60 mmardi di dieficit) è stato determi~
nato dall'aceresduto, volume delle ,importazioni
di frumento, r-ese necessalrie dall'a:ndamenta sfa~
vorevole della campagna agricola del 1954,
nonchè dell'aumento degli acquisti d.i ,cami,
pesci e uova, a seguito deH'incremento, d€'i eon~
sumi inteTni provocato dal mi'gliommento del
reddito italiano pro~capite. Anche le jmporta~
zioni di prodotti colaniali harnno continuato a
presentare la tendenza a svilupp,arsi in quan~
t.ità, ma i valori segnano una diminuzione in
dipendenza della caduta dei prezzi sui mercati
di apPIf'avvigion\amento. Nel gruppo degli olii
e grassi si è avuta Ulna maggiore integrazione
deUe disponibilità interne esdusivamente at~
tmverso una più larga importazione di semi
o~eosi destinati alla produzione di olii a1imen~
'bari. Il ricorso 'alle importazioni è stata atte~
nuato dai nc'tevoli quantitativi di oli i di semi
affluiti al mercato inteTno dalle scorte statali
accantonate negli anni plrecedenti. HanTI.ocon~
aorsoall'aumento delle ,esportazioni il ragguar~
devole sviIruppo quantitativo delle vendite di
frutta fresca e l'aumento dei prezzi delle frutta
secche. Le esportazioni di agrumi 19'di 'altra
frutta fresea hanno supemto di circa 15 mi~
liardi queUe d,el 1954, rragginngendo un valore
di CÌI1ca85 miliardi, pwri a dTca un terzo del
totale delle esportaziani di prodottiaJimentari
ed al 7,3 per c'ento delle E'sport/azioni totali
italiane.

oNei settori dei prodotti non alimentari, una
buona parte dello sviluppo delle esportazioni è
stato determinato dall'aumento deUe vendit(>
dei nume:rosi prodotti proveni'enti dall'atti~
vità delle medie e piccole imprese e dall'arti~
g,ianato. Ben poche sono, infatti, le vod che
in tali settori, non hanno registrato aumenti,
Ciò sta a indic.are che tutta la produzione ita-
liana, e non soltanto queUa dei grandi com~
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plessi industriali, ha trav:ata all'estera, duran~
te il 1955, favarevali candiziani di mercato. e
buane possibiEtà di callocam~mto.

Un'espansiane di particolare rilievo. hanno
registrata le esparbaziani di prodatti sidE'rur~
gici e metallu~g,ici, le quali sono accresciute
del 40 per cento. e quelle di _pradatti delle in~
dustrie meccaniche (specie gli autoveicali, j

trattori, -i motacicli e macehine tessil,i), che
sono aumentate del 26 ,per c'enta.

Un sensibile inc-rementa (18 per cento) SI e
pure verificato neUe espa'rtaziani di pradat~i
delle industrie ehimiehe prapriamente dette
(esclusi ciaè i der-ivati del petralia e del c.ar~
bane, nonchè le materi,e e pradotti tessili at~
tenuti con pracedimenti chimi,()i), saprattutta
per le maggiori vendite di cancimi e di materie
,pl,astiche.

,Per cantra, una contraziane si è veri,ficata
nell'espartaziane di pradatti ,petroliferi. È al~
tresì perdurata la fiessione delle espartazioni
tessili, can particalare riguarda alle cotanate,
per quanto si sia verifioat'a un migliaramento
sastanziale nel settor,e delle ,fibre tessili artifi~
Clal,i e della joana.

Tutti gli altri settari industri aH, e fra essi
princIpalmente quelli della carta, dei I1?-atp~
nali .da cost.ruzione, del vetro e della cera;mj~
ca, hanno. registrato aumenti che arrivano. an~
che al 30 per cento..

,Nei primi Iq,uattro mesi del corrente anno
si è registrata un sensibile migliar-amenta
nella bilancia aliment,are, il cui s,a1da passiva
si è r:idotta da 29,2 a 15,.1 miliardi di lire. Le
espartaziani sona, infatti, aumentate di 19,6
miliardi (+ 27,1 per centa), essendo. passate
da 71,4 a 92 mili,ar,di di lire, mentre le -im,por~
taziani hanno subìta un incremento di sali
5,5 mil1a'rdi di lire (+ 5,4 per centa), essendo
passate da 101,6 a 107,1 miliardi di lire.

Un forte incrementa hanno registrata le
espartaziani di agrumi ed altre frutta fresche,
di risa ,semi'gre-ggio e lavorata, di canserve dI
pomadara e pamodori pelati, di conserva, di
succhi di frutta, di vini. Sana pure aumentate
le nostre vendite all'estera di farmaggi e C'ar~
ni preparate, mentre hanno registrata una
cantrazione le nastre espartazioni di vermauth,

p'rodotti dalc-iari, tabacchi greggi ed aUo di
aliva.

Fra le impartaziani di rpradatti alimentari
hanno. registrata un aumenta quelle di fru~
mento e di cereali minori, ,di uava e di pra~
datti colaniali (caffè, cacaa), di le~umi ed ar~
taggi fr,eschi, di frutta tro,pioole, di alia di
ùliva alimentare, di oli e grassi per usa ali~
mentare, pesce fresco e congelata e pesci pre~
parati. Si è avuta invece una cantraz-ione per
i bavini, formaggi, pesci secchi, salati ed affu~
micati, semi e frutti '0leasi, tabacchi -greggi ecc.

Per quanta rigu3.lrda i prodotti delle indu~
strie non alimentari, l'incrementa si è ver~fi~
c,ato tanta nelle -Importazioni che nelle espor~
tazioni ma, nel camplesso, si è ,avuta un leg~
gem peg1giaramenta, in quanta l'3.lumènto del~
le nastre esportaziani (+ 50,2 miliardi di lir.e).
nan è stata sufficiente a neutral,izzare quella
-delle importaziani (+ 57,6 miliardi di lire).

L'aumenta delle importazioni si è verifi,cata
sia nel settore delle mat,erie prime (+ 12,7
p€r eento) che in quella dei prodotti semilav'0~
r,ati (+ 16 per cento.) efinÌ't-i (+ 10,6 per cen~
ta). Hanno. cantrihuita a determinare l'au~
menta saprattutta i ma-ggiari acquisti di mi~
nerale di ferro, lane e cascami di lana, carban
fassile, di ali greggi di petl"olia, di rattami di
ghis,a, ferra e acci,aia, pasta per carta e cenu~
losa tessile, pelli greg1gie, legnami e materiali
da castruziane, rprodatti chimici vari.

L'aumenta delle esportaziani ha, inve-ce,
riguardata saltanta i p'radatti semilavorati
(+ 19,5 per centa), -elfiniti (+ 24,2 per centa),
in quanta per le materie prime si è avuta una
cantraziane del 18,3 per cento.. Sona migl.ia~
rate le esportazioni del settare della meccani~
ca (specie di autaveicali e matacicli macchine
-utensili, macchine tessili). Dei miglioramenti
si sano pure verifi,cati per taluni pradatti del
settare tessile (tessuti di cotane e tessuti di
lana, fibreartifi-cial.i e sint-etkhe), per le ma~
terie ,plastiche, per la carta, p,er i cancimi chi~
mici, i lavari di vetro e di cristallo..

La ri.partiziane per aree valutar,ie e geo~
grafiche del nastro cammercio estera del 1955,
camparata con quella del 1954, risulta dal se~
guente prasp.etto:



1954 1955 1954 1955

(In rn~liard~ d~ l~re)

Paesi dell'O.E.C.E. . 784,3 843,8 593,1 668,3

Altri Paesi dell'area sterlina non partecipanti 3,26,4 333,2 89,8 78,8

Indonesia 13,9 6,7 5,3 4,8

~~~TotaleE.P.U. 1.124,6 1.180,7 693,2 751,9

Totale Paesi area dollaro 222,2 302,5 140,6 181,4

Totale' Paesi dell'Est 40,9 44,4 39,7 39,3

Totale altri Paes,i 13<6,7 163,,5 150,1 188,0

~~~~Totalegenerale 1.524,4 1.69,1,1 1.023,9 1.160,7

(In mihardi d~ lire)

~431,4 ~428,8

81,6 ~121,1

1,2 5,1

+ 13,7 + 24,5
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IMPORTAZIONI ESPORTA'l.IONI

L'esame del ,suddeUo prospetto consente di
f.are le se~uenti osservazioni nei riguardi dene
v,ar'le aree.

Area E.P.U. ~ Le importazioni ita1.iane
da11'area E,IP.D. sono aumentate del 5 per
cento !rispetto al 1954 ed hanno rappr,esentato
il 69,8 per cento de11e nostre importazi'Oni to~
tali ,contro il 73,8 per cento deHo scorso anno.
Le esporbazioni hanno, invece, registrato un
aumento mag,gior,e (+ 8,4 per cent'O) pur es~

sendo discese ne11a partempazione aH"esporta~
zione .totale dal 67,'7 per cento al 64,8 per
cento. Sia le Importazioni che le esportazionj

sono aumentate da ,e verso quasi tutti i P,aesi
de11'O.E.C.E, Per quant'O riguarda l'area deHa
sterlina non partecipante, si è verificato U,1

aumento de11e importaz,ioni de11'l per cento
ed una diminuzione deHe es.portazioni del 12
per cento.

Area dollaro. ~ L'aumento deHe impOirta~

zioni del doHaro è stato del 3,6,6 per cento, ciò

che ha determinato ,una maggiore partecipa~
zione di tal,e area a11e import,azioni total,i (17,9
per cento nel 1955 contro 14,6 per cento nel

1954). Dn aumento non troppo inferi'Ore a
que110 deJle importazioni hanno segnato ]e
cspo'rtazioni verso tale area (29 per oento) e
analogamente anche un incremento neHa par~
tecipazione alle esportazioi totali (dal 13,7 per

c2nto nel 1954 al 15,6 per cento nel 1955).

Si è quindi verificato nel 1955 non soltanto
un deciso spostamento dei nostri aCIC],uistidal~
l'area E.P.D. a11'area del dol.1aro, essenzial~
mente di materie prime (carbone), ma anche
un orientamento de11e nostre vendite verso il
conbribllente americano.

Paesi dell'Est. ~ Le importazioni dai Paesi
dell'Est sono aumentate di circa il 10 per cen~
to, mentre ,sono rimaste pressochè invariate
le esportazioni.

Altri Paesi. ~ Gli scambi con gli altri Pae,s,i
ch,e non rientrano nei pr,ecedenti gruPiPi hanno
presentato globwmente un andamento soddi~
sf.acente. Complessivamente le importazioni
sono ,aumentate del 21 per cento circa, le
es,portazioni di oltre il 24 per cento.

N ei riguardi deHe singole aree s,i sono av,uti

I i seguenti s,aldi:'

1954 1955

AreaE.IP.D.

Area doHaro

Paesi Est

Altri ,Paes,i .

Totale ~ 500,5 ~ 530.5



IMPORTAZIONI ESPORTAZIONI

1955 1956 1955 1956

(In m~lia1'd~ dt hre)

Paesi dell'O.E.C.E. . 274,5 300,9 203,2 232,8

Altri Paesi dell'area sterlina non partecipanti 107,2 123,5 22,5 32,8

Indones,ia 2,3 2,9 l,O 7,8

~~Totale E.P.U. 384,0 427,3 226,7 273,4

Totale Paesi area dollaro 98,0 116,3 51,5 6,6,6

Total,e Paes'i dell'Est 19,7 15,0 12,,6 13,0

Totale altri Paesi 52,2 58,4 54,4 62,0

Totale generale 553,9 617,0 34,5,2, 415,0
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L'aumento rigua~da principalmente l'area
del dollalro, nei confronti della quale il defìcit
è aumentato di 39,5 miliardi (circa il 48 per
cento).

Al contrario il deficit ,con l'area E.P.U. ha
regIstrato una diminuzi'Ùne di 2.6 mHiardi dI
lire.

Verso i Paesi dell'Est il saldo passivo è au~
mentato di 3,8 miliardi .di Ure. Invece, verso

« gli altri Paesi» il saldo attivo del 1954 s,i è
ulteriormente incrementato da 36,6 miliardi
di lire.

.Nei primi quattro mesi del corrente anno
sono, nel compless'Ù, ,perdurate, nella distribu~
zion'8 geografica del nostro commercio estero,
le tendenze già manifestatesi nel corso del
1955, come può rilevar si dal se~uente pro~
spetto:

LUSSU. Però qui nei P.aesi dell'Est è com~
presa solo l'Indonesia.

TURANI, relatore. N o, ci sono tutti i Pa,esi
con i quali abbi,amo a,ccordi bilateralJ.

Si è ulteriormente ridotto il saldo ,passivo
con l'area E.P.U. (da ~ 157,4 a ~ 153,9. mi~
lial\d,i di lire), m-entre si è accresciuto il defìc'it
con l'area del dollaro (da ~ 46,4 a ~ 49,7
miliardi di lire).

Una 'sensibile riauz,i,one si è regisbroata nel
saldo passoivo c'Ùn i Paesi dell'Est (da ~ 7,1
a ~ 2 miliardi di lire), mentre è ulteriormen~
te aumentato il saldo attivo con gli «altri
Paesi.» (d,a + 2,2 a 3,,6 mUiardi di lire).

IÈ quindi continuato .lo spostamento dei no~
stri acquisti verso l'area dollaro.

La partecipazi'Ùne delle nosbre importazioni
dall'area del dollaro aUe importazioni totali
itaJi.ane; è infatti, aumentato dal 17,6 al 18,8

per cento, mentre s,i è ridotta, quella dei no~
stri acquisti nell'are,a E.J>.U. (dal 69,3 per
cento al 69,2 per cento) e nei Paesi dell'Est
(dal 3,5 per cento al 2,4 per cento).,

È rimasta stazionaria la p,alrtecipazione del~
le nostre importazioni dagli «altri Paesi»
(dal 9,42 per cento al 9,46 per cento).

È però, aumentata anche .la partecipazione
delle nostre esportaz,ioni verso l'area del dol~
lara alle nostre es,poirtazioni totali (dal 14,9
per cento al 1,6 per cento). Un legger'Ù aumen~
to si è verificato pure nelle partecip,azioni del~
le nostre esportazioni verso l'area E.P.U. (dal
65,6 per cento al 65,8 per cento), mentre si è
'ridotta la partecipazione delle nostre v,enditc
ai P,aesi dell'Est (dal 3,6 per cento aI 3,1 per
cento) ed agli «altr.i P,aesi» (dal 15,7 per

cent'O al 14,9 per cento).
NeWultimo quinquennio, l'Italia ha adottato

un insieme di misure che hanno iProgre&siva~
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mente esteso la liberazione delle nostre im~
port.azioni da '0gni restrizione quantitativa.

L'azione di liberazione delle importa'zioni ha
raggiunto quasi il mass,imo svilup.po nei ri~
guardi dei Pa,es,i dell'O.E.C.E. Sin dal lontano
novembre 1951, la quasi totalità delle impor~
tazioni da t,ali Paesi e dai relativi ter,ritori
d'oltremare è libera da O'gni restrizione quan~
tItativa. iLe stesse misure di liberazione sono
state da noi applicate in via auton'0ma, nei
confronti degli altri Paesi dell'area della ster~
lina e ad essi assimHati, cioè a tutti gli altri
Paes,i compresi nell'area E.,P.U. Attualmente
il 99,1 per cento del valore delle nostre im~
portazion~ da tali Paesi, calcolate sulla base
del commercio del 1948, si svoLge liberamente.
Per effetto del meccanismo di compensazione
dei saldi bilaterali costituito dall'Unione euro~
pea dei pagamenti, ,gli sc~mbi con tal~ Paesi
si svolgono da oltre un quinquennio, su base
multilaterale, nell'ambito di una area monet'a~
ria sia pur,e di trasferibilità limitata ma che
r,iveste per il nostro Paese, una grande impor~
tanza, se si tiene conto che la maggior parte
dei tlmffici italiani si svolgono con i Paesi del~
l'area E.,P.U. Nel 1955, le nostre importa~
zioni da tale area, hanno, infatti, rappr,esen~
tato circa il 70 per cento delle nostre ~mpor~
tazioni totali, mentre una partecipazione leg~
germente in£.eriore (65 per cento) hanno regi~
strato l,e nostre esportazioni verso l'area stes~
.sa rispettO' alle esportazioni. Alle misure di
liberaz,ione delle importazioni dell'area E.,P.U.
sono d,a,aggiungere quelle adottate nei ri,guar~
di dei Paesi dell'ar,ea del dollaro. Alla ,fine di
marzo del corrente anno, in armonia con gli
orientament'i generali della politica commer~
ciale ital,iana è stato compiuto un ulteriore
passo suna via della liberazione delle importa~
zioni nei riguardi di tale ,area. Con il deCireto
ministeri aIe del 29 marzo ultimo scorso è sta~
ta, infaW, ampliata la lista delle merci che
possono essere importate senza licenza mini~
steriale dai P,aesi dell'area del dollaro con :
quali non vigono particolari accor.d>iintersta~
tali (tabella A Import). II pro:vvedimento ri~
gua~da, oltre alle merc~ che già ,beneficiav,allo
della liberazione in forza del decreto ministe~
riale 7 agosto 1954, taluni prodotti chimici e
farmaceutici, le pelli 'greggie, ,alcuni tipi di

macchine utensili e da ufficio, macchine e ap~
parecchi vari.

Le misure di liberazione agg;iuntive interes~
sano, in base al valore del comercio estero del
1953, circa il 15 per cento delle importazioni
dagli Stati Uniti e circa il 9 ,p,er cento delh~
importaz,ioni dal Canadà. A seguito di taH mi~
sure, la Jibemzione delle importazioni è pa3~
sata dal 25 al 40 per cento per ,gli Stati Uniti
e dal 38 al 57 per cento per il Canadà. Se si
considera che nel 1955 le importazioni dai
Paesi dell'area del dollaro hanno rappresenta~
to c>ÌIx:ai.l 18 per cento delle import,a'zioni to~
tali italiane e ,che le nostre esportazioni verso
tali Paesi hanno costituito circa il 16 per
cento delle nostre esportazioni globali, si ri~
leva che, con le nuove misure di l,iberazione
recentemente adottate, .l'Italia ha ,accresciuto
la sua partecipazione agE scambi multilaterali
che <lisvolgono, senza alcuna limitazione, nel~
l'ambito dell'area del dollaro.

Un altro passo è stato compiuto dall'Italia
con rae,cordo ,commerciale di pagamenti sti~
pulato con il Bmsile il 30 aprile ultimo scorso
ed entrato >invi'gore a decorrere dal 1Qgiugno

corrente anno, con il quale il nostro Paese ha
ade!ito al sistema multilaterale di iPagamenti
e di trasferirulità limitata già applicato dal
Brasile nei suoi rapporti con la Germani,a oc~
cidentale, la Gran Bretagna, i Paesi Bassi ed
il Belgio..J.,ussemburgo, sistema che è cono~
s>CÌ>utosotto la denominazione di «Pool» Q
« Club» dell' Aja.

In base al nuovo accordo, >ireciproci p,aga~
menti ,possono esser,e effettuabi in lire ita~
liane o in una !delle monete degli altri Paesi
partecipanti, mentre le ,importazioni e le es,por~
tazioni tra i due Paesi continuano ad essere
sottoposte al regime stabilito in via autonoma
da una parte e dall'altra.

Con l'accordo italo~brasiliano si è velfluta,
pertanto, a creare, per il nostro commercio
estero, un'altra area d,i trasf,eribilità limi~
tata, entro cui sarà d'ora innanzi incanalata
un',altra aliquota dei nosiJri traffici internazio~
nal,i, basati sul multilateralismo dei paga~
menti.

Un aecordo di massima per la creazione
di un sistema di pagamenti multilaterale con
l'Argentina, che ricalcher,ebbe le linee del si~
stema già in 'atto tra il Brasile ed i Paesi del
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« Club» dell'Aja, è stato recentemente It'ag~
giunto tra nove Paesi europei, tra cui l'Italia.
Gli altri P,aesi europei sono: Austria, Belg,io,
Francia, Norvegia, Paesi Bassi, Regno Unito,
Svezia e Svizzem. L'accordo ,prev,ede l'limpe~
gno per i Paesi partecipanti di adottare una
pol,itica d'importazione liber,ale, senza con ciò
escludere la possibilità di applicar'8 delle re~
strizioni 'quantitative per determinati prodotti.

L'entmta in vigore di tale sistema è stata
prevista per ,i primi di luglio e la parteci\pa~
zione italiana è stata riservata in atte.sa della
soluzione di un problema di carattere finan~
zi,ario.

In base al suddetto sistema, i r,eciproci
pagamenti possono essere effettuati in Lire ita~
liane o in una delle monete degli altri Paesi
partecipanti.

Con tale a,ccordo ,un'altra ,aliquota del com~
mercio italiano verrebbe a svolgersi nell'am~
bito di un'altra area di trasferibilità limitata,
so:traendosi al regime str-ett.amente bilaterale
in cui ,finora si em effettuata.

Concludendo su questo argomento, si può in~
dicare che .circa 1'85 per cento del nostro ,com~
mercio con l'estero (sulla base dei valori del
1955) si svolge ormai med,iante sistemi di pa~
gamento multilater-ali, nell'ambito d,i aree mo~
netal'ie di diversa tmsferiloilità; illimitata
quella dell'area del doUaro, limitata quella del~
l'area E.,P.U., del Club dell'Aja e del gruppo
di Paesi che ha st>ipu.lato con l'Arg,entina 1]
citato acco'rdo di pagamenti multilaterali.

Solo il 15 per cento circa del nostro com~
mercio con l'estero continua ad essere svolto
III regime di scambi bilaterali, secondo le nor~
me previste da'gH accordi commercial1 o in
base ,alle disposizioni adottate in via autonoma
dai rispetti v,i Paesi.

Si va, quindi, sempre più estendendo la
pnrte del nostro comerci,o di 'importa~ione e
di esportazione che si ,svolg,e mediante siste~
mi di pagamento mult,Haterali e senza limita~
zioni quantitabv.e, mentre è ormai molto r1~
dotta l'aliquota del nostro commercio estero
che si effettua su base strettamente bHaterale
o è sottoposta ancora a restrizioni quantita~
tive o valutarie.

Pass,iamo ora al ,problema del .potenziamen~
to delle esportazioni ed all'azion,e' intrapresa
dal Ministero deI commercio con l'estero. Il

problema del potenziamento delle esportazioni
è stato trattato diffusamente, sulla base anche
degli 'elementi forniti dal Ministero del com~
mer.cio eon l'estero, nella relaz,ione presentatJ.
ana Camera dall'onorevole De' Cocci; ed anche
nella mia relaz'ion.e ne ho rilevato l'Importanza
vItale.;Non ritengo quindi ,opportuno ripetere
qui .le considerazioni già indicat,e in merito al~
l'azione che si rende indispensabile da parte
deglI organi st,atali e delle aziende interessate
per assicurarre uno sv,j}uPtPOsempre più am~
pio alle nostre esportazioni. Si vuole qui in~
sistere, anz'itutto, S'ulla grande importanza che
il potenziamento d,eUe esportazioni riveste nel
quadro della nostra bil>anci.acommerciale e del
pagamenti, in relazione alla particolare strut~
tura della nostra economia e alla re,aliz'zazione
dei programmi di espansione e,conomica predi~
sposti dal nostro Governo.

Lo sviluppo delle esportaz,ioni deve essere
considerato come uno degli imperativi della
politi,ca economica itaU,ana. La realizzazione
di tale obiettivo richiede >l'adozione di misure
che si fanno sempre più urg,enti, anche in vi~
sta della evoluzione ,economica e politica in-
ternazionale. ,se si vuole, però, che le nosbre
esportaz'ioni si sviluppino in modo d,a poter
effetbva,mente contribuire a ridurre il deficit
della nostra bilancia dei -pa,gamenti, occorre
che gl,i sforzi che i produttori e gli es.porta~
tOlri sono chiamat'I a svolg,ere ,siano accompa~
gnati e sorretti da un'adeguata politica delle
esportazioni diretta a creare le condizioni
più favorevoli per un sempre mag,giore svi~
luppo delle nostre vendite all'estero. Il M>ini~
stel'o del commercio con l'estero ha adottato
in questi ultimi anni molteplici iniziative per
dall'e ,impulso alle esportazioni si,a in materia
di inda,gini di mercato, che di fPropaganda e
pubblicità all'estero,allo scopo di ac,certare
le reali possibilità .di collocamento offerto dai
vari merc,ati esteri e far conoscere megl,io l
caratteristici prodotti deUa nostra esporta~
zione.

Lo st'esso Ministero continuerà certo a de~
dicare ogni suo sforzo affinchè l'azione di po~

t tenziamento delle a'zioni permetta di consp~
guire i migliori risultati possiloiIi, compatibil~
mente con le disponibHità del proprio bilancio.
L'attività di tutti i suoi servizi è attualmente
Ispirata alla necessità di raggiungere 'questo
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obiettivo fondamentale. n dipendente Istituto
nazionale per il commercio estero, con la sua
>aecurata attrezzatura e con i suoi uffici di~
staccati in alcuni mercati ester,i, c'Ùopera 'at~
tivamente alla realizzazione pratica delle ini~
zi,ativ2 promosse dal Ministero. Il Ministero
del commercio con l'estero si preoccupa degli
effetti negativi ,che ,gli alti prezzi di taluni pro~
dotti hanno sul collocamento della nostra pro~
duzione all'estero e, nei limiti del.la propr~a
competenza continua a svolgere ogni ~ziont~
affinchè, soprattutto sul pi,ano fiscale e del
credit'Ù, vengano studi-ate, in sede governativa,
le misure che possano contribuire a miglio~
rare le condizioni gènerali in cui si effettua
,la nostra produzione e, quindi, ad accrescel"'~
il potere concorrenziale ,dei nostri prodotti.

Vengono promosse sempre nuove indagini
di merc,ato ed incoraggiate iniziative di p'ro~
pag,anda e pubblicità all'estero. Ogni azione
vi,ene svolta per ottenere, sul piano della po~
litica commerciale e tariffaria, l'eliminazione
o una mitigazione delle restrizioni quant,it.a~
tive e dei dazi ehe ancora c'Ùstituiscono un se~
rio ostacolo ad un maggiore svilup,po delle no~
stre esportazioni.

Onorevoli coHeghi, desidero ribadire a con~
elusione di queste mie considerazioni dedicate
all'esame delle nostre correnti commerdali con
l'estero ed ,ai risultati finora conseguiti ;per
migl,iorarl,e, che la politica di sostegno delle
esportazioni costituisce il fondamento ed anzi
lo scopo essenzi,ale nel complesso di attività
svolte dal Ministero perehè, come ho accen~
nato nella mia relazione, il pa'reggio della bi~
lanoi,a dei pa'gamenti può essere conseguito
~conforme al programma quadriennale di
sviluppo economico ~ soltanto se, pure tut9~
lando le partite invisibili della bilancia dei
p3Jgamenti, l'attuale disavanzo della bilancia
commerciale potrà essere r,idotto del 50 per
cento nel quadrienni'Ù. Qualora tale obiettivo
sia raggiunto, e questo è possibile, la nostra
bilancia de,i pa:g,amenti, già sensibilmente mi~
gliorata,r,isulterà assestata mediante J'appor~
to -a pareggio del saldo attivo risultante dalle
partite invisioITi.

E desidero sottoline,are, a conferma del mi~
gliorament'Ù già verificatosi nel.la bilanoia ita~
liana dei pagamenti, che l'Itali,a ha parteci~
,p'ato favorevolmente alla congiuntura mondia~

le senza dover ri.correre, come è stato prati~
cato in altri Paesi, a mod1fiche del tasso di
sconto ufficiale, che è ancora queJl'Ùlfissato nel~
l'aprile del 1950, e nel contempo si è proce~
duto aHa estens'ione dei sistemi di pagamento

~ multilaterali ed in relazione all'aumentata eon~
sistenz,a delle nostre riserve val,utar,ie per 109
milioni di dollari, è stato possibile c'Ùnsentire
una maggiore elasticità nella negozi,azione e
nella cessione delle valute estere allo Stato.

In altri termini l'accredito integrale agli
aventi diritto del.le valute libere è stato esteso
anche a f,avore degli esportat'Ùri, mentre in
precedenza il suddetto accreditamento veniva
effettuato soltanto in ragione del 50 per cento.
Altre norme valutarie di partkolare impor~
banza sono state recentemente ~manate per
,iniziativa del ,Ministro p.er cui risulta accele~
rato il proc,esso di integrazione del mercato
del cambi italiano con quello internazionale,
mentre la creazione di un mercato libero del
'biglietti di Stato e di banca esteri colloca
l'1talia a,ll'avanguardia degli altri Paesi del~
J'U.E.P. nel progresso v,erso la libera'zione dei
cambi e dei pagamenti internazionali. Per
quant'O r,iguar,da il commercio dell'oro e dei
metalli preziosi, il Ministero non mancherà
certo di adottare gli opportuni provvedimenti
non appena la situazione lo permetterà.

Ripeto ancora una volta che la nostra bilan~
cia dei pwgamenti è migliorata ed anzi è s'Ùddi~
sfacente, ma è necessario arrivare al pareggio
mediante una ,riduzione del disavanzo com~
merciale da realizzarsi gradualmente con lo
sviluppo delle nostre esportazioni, ed .a questo
proposito desidero segnalare la dinamica atti~
'vità che il ministro ,Mattarella svolge, dedi~
candosi con partkolare impegno non soltanto
allo studio ,ed aIla soluzione dei problemi del
nostro comercio estero, eon p,articolare riguar~
do a quelli delle esportaz,ioni, ma anche me~
diante viaggi all'estero che gli hanno eonsen~
tito di attivare contatti a livello 'governativo
e di impostare importanti negoziati, nonchè
vis,itando Mostre e Fiere italiane aU'estero.
Permettetemi altresì di ,accennare per perso~
naIe esperienza, ed anche per quanto ho po~
tuta constatare nel 'corso di viag'lgi di studio,
che l'attuale impostazione della nostra poli~
tica del commercio ,con l'estero è t,aIe da con~
sentirci ,1'0ttenimento di r.isultati positivi e di
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essere fiduciosi in un gradual,e e concreto suc~
cesso degli sforzi intrapresi.

Infine, e sorvolando su molti, altri prablemi
che pure meriterebbero un'adeguata tratta~
zione, debbo sottolineare la necessità che ven~
ga uni,ficata l,a sede dei servizi del Ministero,
ara sistemati in tre stabili assai distanti tra
loro, e ciò per assicurar,e una migliore funzio~
naEtà: la prima pietra deUa nuova sede è
stata posta nei giorni s,corsi nella zona del~
l'E.U.R. e così Iquesta grave defidenza contia~
mo che sa'rà presto eliminata.

Per quanto riguarda poi i traffici con i di~
versi Paesi, debbo ricordare che pure essendo
il nostro esame fatto in una alta sede poEt.ica,
tuttavia si tratta di un problema essenzial~
mente di politica economica, e quindi l,a no~
stra costante direttiva è quella di facilitare gl,i
scambi con tutti i Paesi ispirandoci al con~
retto di un esame sopTattutto della loro con~
ve.nienza mercantile quando non siano posti
in g,ioco, o non sorgano, contrasti con la po1i.~
tica internazionale dell'Italia e gli impegni che
ne derivano.

N essuna discriminazione, quindi, nei rap~
porti commercial.i con i diversi Paesi, fermi
restando i princìpi sopra indicati, e atteggia~
mento favor.evole allo sviluppo degli scambi
nel comune interesse delle ,pa,rti contraenti.

La mutata atmosfera internazionale sembra
consentire ora magg,iori contatti con v,aste
aree in passato meno accessibili ed auspico
che tali rapporti assumano uno sviluppo più
favorevole sotto l'aspetto economico commer~
ciale. (Applausi dal centro. Congratwlazioni),

PRESIDENTE. Ha f.acoNà di parlare l'ono~
revole Ministro del' commercio con l"estero.

MATTARELLA, Ministro del commercio con
l'estero. Signor Presidente, onorevoli senatori.

i'l disegno di legge S'ullo stato di previsione del~
la spesa del Mini,stero del commercio con l'este~
l'O per ill corrente esercizio finanziario giunge
dinnanzi a oodesto alto Consesso dopo essere
stato approvato non sono ancora due mesi dal.
l'altro ramo del P,ar]amenbo. In que.sto breve
,scorcio di tempo sono maturati due avvenimeln~
ti di llotevo]'e ri,lievo nel campo della nostra
politica commerciale, sui quali desidero richia~
maTe particolarmente la vo'stra attenzione per-

chè essI rias'&umono in gr;an parte gli indirizzi
e glI orientamenti di questa potlitica. Il primo (>
i<1riordinamento della materia valuta:ria, cùn~
cretato nel decreto~legge 6 giugno 1956, n. 476,
d,ella cui conversione il Senato si occuperà, pen~
so, oggi stesso. Ciò che in tale sede av,rò 1'00-
casione e 1"0no.re di dIre, non mi e.sime, in
que.sta sede, da una anche succinta esposizio~
ne, nei lim~ti nece,ssari ad illustrare i nessi del
provvedimento adott,ato con la linea politica se~
guìta 111mate-ria nell'intento di dare ai nost:ri
scambi internazionali quel più amprio respiro
indispen&abile a1llo sviluppo della nostra eco~
nomia.

È anzitutto da ri>levare che, sul pro'Cesso evo~
lutivo de1!lalegislazione ital'iana in materiÌa' dI
controllo de,] commercio estero e dei cambi,
hanno influi,to i seguenti elementi: la progres~
siva compensazione del disavanzo verso le aT:ee
monetarie associateall'Unioone 'europea dei pa~
gamenti, con l'avanzo verificato s,i nei confronti
dell'area del dolLaro, che consente e rende op~
portuni 'criteri di crescente liberalità, in quan~
to ill Tegime delle importazioni deve essere so~
prattutto determina'to in funzione de~la situa~
z,ione della bilancia g,lobale dei pag1amenti; la
diminuita entità dei crediti reciprooamente
concessi e ottenuti, ,come strumento di regola~
mento dei cambi nei pagamel1'ti tra gli Stati
associati all'Unione eUl10pea dei pagamenti,
che ha attenuato, come ha ricordato po'C'anzi
l'onorevo,le relatore, ~'incentivo ad accorda,re
alle importazioni provenienti da questi Stati
un regime preferenziale risp,etto a queme pTO~
ven'ienti da1ll'area del dollaro; la sos'tituzione
degli accordi muitilaterali di .pagamento agli
accordi bilatemli, che ha portato ad Un aurnen~
to del volume delle operazioni regolate median~
te acquisti e vendiÌte di divise nel mercato. de:
.camhi creato col decr,eto~legge 28 'luglio 1955,
n.586.

.
Anche i dati più recenti sul nostr'o commer~

cio con l'estero ,attestano i progressi comp1utI
nella direzione deHa UheraUzzazione e del.la non
discriminazione, in aderenza nOonsoltanto agli
or,ientamenti s,s'guìti, ma agli stessi suggeri~
menti 'che scaturiscono daUa situazione obiet~
viva. Nel primo trimestre dell'anno in corsa,
appena il 24,9 per cento delle importazioni to~
tali ha avuto Juago su1:la hase del regime delile
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licenze, pe:reentuale che, oecorre notare, cam~
prende quella del 15,4 per cento relativa aRe
impo'rtazioni dagli Stati con i quali vigano ac~
cordi billateral,i di pagamenta. Si tra'tta di Stati
com 1a gra,.nde ma,.ggioranza dei quali la nostra
posizione è largamente creditrice, per cui nes~

sun limite è 'Opportuno alle importaz,ioni che
da essi .provengono, ma è anzi talvailta ne'ces~
sario alle espartazia,ni per contenere, a tuteh
dei nostri interessi, l'entità della nostra espo~
sizione creditorÌia.

Anche con il BrasHe l'accordo bi,lateral,e, co~
,me è stato pO'c'anzi a.ccennato dail senatore Tu~
rani, è stato l'ecentemente sastituito dal1'a0co:r~
da multilaterale, e negozia'ti sono in corsa co~
l'Argentina, orientati neJ.'lamedesima direziane.
È ino.ltre da dlevare che la percentuale delle
importaz'ioni dall'area de[ danarO' sul tota[e
delle importaziani p:vO'venienti da,.lla area 80g~
getta a licenza, è stata del 38,6 per cento, nei
confronti deHa percentuale del 42,2 per cent'O
mggiunta nel 1955. Progressi sensibili sono
stati compiuti anche nella liberalizzazione delle
partite invisibili, in riferimento alle qwali, a:l~
l'.area monetaria associata all'Unione europea
dei pagamenti è stata applicata la l'ibeflaJ.izza~
ziane ra.ccomandata dall'O.E.C.E., mentl'~ al~
la area del dolllaro è sta'to esteso, in llarga mi~
s'ura, il medesimo re~ime.

I pl10gressi verso .la liberaIizzazione sono sta~
ti compiuti nel quadro deille misure di politica
generale e di politica degl'i scambi orientate a
mantenere l'equilibrio della biliancia ded p>aga~
menti, e i ri'su~tati .cO'nseguiti confermano. la
validità dei 'criteri informatO'ri del1'azione di
Gaverno svo.lta al riguardo.

Nei primi qua'ttro mesi del 1956 le rislCos~
sioni per esportazioni sono aumentate cOlThsi~
derevalmente rispetto al perioda corrisponden~
te del 1955, raggiungenda i 631,3 mdIlioni di
dollari contra i 519,4; i pagamenti per impor~
tazione sono aumentati .a 865,2 miiLioni di dal~
lari contro 805,2: cònseguentemente il disavan~
zo ,dei pa'gamenti commer~ia1i è diminui'to a
230,1 miiloni di d()llJ..aricantro 285,8 mi1iani di
dallari del 1955. N e110.stesso per'ioda le partite
non c,(Ymmercialihanno .presentata un slaldo at~
Uva di 163,9 milioni di doHari contro 148,6
milioni di doH,ari, .per cui in complesso il saldo

delle partite eorrenti è pass.ato a 66,1 miiliani
di danari da 137,1 del 1955.

Il firranziamenta ha avutO' luo.go «'on gli aiuti
economici 00!mmeSlSe Off~shore, investimenti oe,

~

prestiti. Il saldo generate è stato nei prim:
mesi del 1956 di + 23,1 milioni di dollari can~
tra ~ 37,7 milioni di danari nel 1955. Il disa~
vanz.o verso le aree monetarie assoeiate ana
Uni.one eurapea dei pagamenti è stata aJ.l'in~
drea uguale all'avanz,o versa J'area de'l dolla-
ro, e ad eSSOsi è fatto fronte con pa,gamenti in
doHar:i ,per 38,3 milioni ,e ,con credi'ti nella mi~
SUI1adi 8,4 milioni di danari.

L&.classificazi'one del comp1essa dellle rilScas~
sioni e dei pagamenti che compangono Je cifre
indicate, mentre vale ad illustrare il sistema
definito col decreto~legge 6 ,giugno 1956,
n. 476, dà per se stesls-a risalto ai suoi aspetti
positivi e sopratutto alle sua aderenza alla s'Ì~
tuaz.ione. Nei rapporti .con gli .stati compresi
neIQ'are.a del dainaI'o, per i quali le riseoss'ioni
e i pa;g:amenti devono avere Juago in una qua~
lunque del1e monete convertilbili ovvero in 1ire
liberamente trasformabili in quel~a val,uta, nei
pr.imi 4 mesi del 1956 le riscossioni in valute
convertibitli &ona state de1 30,2 per cento del
totale ed i pagamenti del 24,4 per cento del
totale. Nei rapporti eon gli Stati campresi nel~
l'area associata con l'Unione eur.o'pea pagamen~
ti nonchè con iJ Brasile e, in parte, con i'Ar~
gf'ntina, con i qual.i le riscossioni e i pagamenti
debbono avvenire in corona danese, svedese,
norvegese, i1orino aliandes,e, in franco belg2"
francese, svizzero, lira sterlina, marco germa~
nico a in Ure liberamente trasformabitli in tail
valute, nei .primi 4 mesi del 1956 le riscossioni
sono state del 55 per ,cento del totaJe ed i paga~
menti de160,4 per cent'O. Nei rapporti can gl:
Stati rispetta ai .quali vi.gono accardi hilat.e~
rali,per cui riscossioni e pagamenti debbono
effettuarsi ,attraverso il conta a i eonti dei ri~
spettivi ace-ordi, oppUI1e attraverso i conti in
lire di cui siano titol-ari i residenti in tali
Stati, nei primi 4 mesi del 1956 'I:eriscassioni
effettuate attraverso i conti hHaterali sono
state del 14,8 per cent'O ed i pagamenti effet~
tuati con lo stesso sistema del 15,2 per cento.

Le cifre .citate attestano 1',aJ.tograda di multi~
latera:lismo assunto dal sistema di di's'CÌJp1ina
degli ,s,cambi c'on l'estera '8 dei pagamenti re~
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lativi. La quasi totalità dei tr8lsferimen'ti da1~
l'estero verso l'Italia e dall'Italia verso l'este~
l'a ,avviene mediante rapporti di eouto tra le
banche Italiane e i corrispondenti all'estero
senza l'in'terposizione del['Ufficio iitalianQ del
cambi. Il complessa dei ngo'~,amenti com.l'este~
ro effettuati in monete negoziate nel mercato
die cambi istituito in v:irtù del decr'€to~legge
28 luglio 1955, n. 586, nei primi mesi del 1956
è stata dell'85,2 per cen'ta per le l'IiseossiolIl.ie
deH'84,8 p,ercento ,pet' i pl'J;gamenti. Si deve
però considerare che una parte dei pagamenti
effettuabi nen'ambito degli accordi bilatera1Ì è
assimilabi'le a quelli multilaterali pel'lChèi saldi
dei conti inters'tatali si compenslana multHate~
ralmente, come avviene p'er l'Austria, la Tur~
chia, la Grecia, il Portogallo, per cui è interes~
sante sottolineare questa cifra percentuale,
neHa quale in camplesso i regolamenti multi~
latera'li rappresen'tano 1"89,9 p'er cento delle ri~
scossioni ed il 90,6 per cento dei pagamenti,
percentuali suscettihili di ulteriori aumenti.

In tale ,situazione il riordinamento anche
formale detlle norme che disciplinano il mercatJ
dei cambi è appa,rso dovel1oso e opportuna. Do-
veroso e opporGuno è apparsa avv,iare a solu~
zione il problema della disciplina del mercato.
dei !biglietti di 8tatoe di banca esteri, al1q:uale
è interessato un gran numero di cittadini.
L'Italia infatti è un Paese dove i turisti sbra~
nieri spendono grandi quantità di bi,glietti
di banca 'per pagare beni e servizi. Il fename~
no. ha dimensia'lli assai vaste e il costringerJo
nella lelgge quale essa era non sQla nan appa~
riva più proficuo sotto qua,Lunque profilo, ma
riusciva in una certa misul'la .impossibile, onde
esso si colloe,ava per forza di cose in quella
8'chiera di 'comportamenti che, anche se diffo.r~
mi dalla legge, hanno l'apparenza di quel1a che
le stesse autorità preposte all'osservanza della
legge praticamente tollerano. Ma situazioni del
genere non debbono aver posto in uno s'lato di
diritto, e di esse ci si è pertanto ~ibemti con
la cr1eazone di un merlcato dei biglietti di Sta'to
e di banca esteri come definito dal decreto leso
ge. Il provve.dimento di che tmttasi ha però
anche ,un'a.1tra funzione di grande rilievo, in
quanto esso è inteso altresì a comp'letare la
legge concernente gli investimenti esteri.

!il regime di tali investimenti, creato dalle
dIsposizioni combinate ,della legge 7 febbraio.
1956, e del detto provvedimento, si r<Ìassume
ora nei seguenti termini:

gli investitari stranieri che creino nuove
imprese produttive e allarghino imprese pro.~
duttive esistenti, hanno di'ritto di trasferire al~
l'estero senza alcuna limitazione, acquistando
la divisa neI mercato ufficiale ed ai corsi uffi~
cia:li, i dividendi e gli utni effettiVlamente p,ell."~
cepiti, nonchè i capitali derivanti da eventuali
successiv,i realizzi; gli investitori esteri che ab.
biano effettuato investimenti non class,ificahili
nei p,re.cedenti, quali 8Id e1sempio l'acquis'to. dI
azioni emesse da Società itJa~iane, hanno dÌ<ritto
di trasferire all'estero, acquistando la divisa
nel mel'cato uffici:ùe ed ai corsi ufficiali, i divi~
denti e gli utili effettivamente pel"cepi,ti nei H~
miti dell'8 per cento dei capitali inves'titi non~
chè i capitali deriVlanti da eventuali successivi
realizzIÌ nei limiti deLl'originario investimento,
ailil.a condizione che esso abbi,a avuto Luogopri~
ma di due anni; hanno altresì diritto di tra~
sferire all'estero, a'cquistando la divisa nel
mercato libero crea'to ai sensi degJi artico,li 9
e 10 del decreto~1egge p'l1esentato per 'l.a con~
versione le somme eccedenti quelle trasferibili
nel modo anzidetto.

La creazione di tale regime nell'Italia, che
è stata ,accolto favorevo1lmernte delle stampe ita~
liana ed internazionale, la quaIe ha messo in
rilievo che esso si può annoverare tra i p,iù
liberali sistemi in Europa, rispo,nde al convin~
,cimento che una ,politica di svilup.po eco'l1o.~
mico n'On può essere attuata se non si dia im~
pul,so agli investimenti. Ed è chia'ra che ciÒ
non possa essere fatto in un Paese come il no~
stro, dove è sensibile la ,penur,ia di capitali, se
il risparmio nJazi'onale non fosse i,ntegrato da
risparmi provenienti dall'esbero; è dove'roso ri~
'levare che la politica attuata non costituis'ce
alcun pel'licola di menamazione della indi,pen~
denza nazionale, anz,i l'a rafforza contribuendo
a rendere più solida e più autonoma la nostra
economia. È poi evidente che quanta più dive~
niamo indi,pendenti dalla assistenza economica
accordataci dagl,i Stati Uniti d'Amer'Ì'Cra ne1l2
varie forme, tanto più occorlre sostituire ad
essa un '0ongruo apporto di C'apli'tali da,IJ'e,ste-
roo Non solo, ma tanto ,più sarà possibile fa're
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a mena di quel1'assistenz,a quanta maggiore sa~
rà l'affluss,a deg1li investimenti esteri ne~ n()~

stra mercato. Ma è opportuna sattolinea,re che
'tale ,afflusso. non pO'trebbe aver luogo. se alla
in'terna deil Paese nOonfasse condatta una po-
Utica atta a conVlÌncere che la stranie~a che as~
sume in Italia le alee di una ilmp,resa ha diritto
a canseguirne i 'IUlcri dopo avere assalto. agli
O'bbHghi:fiscali, senza 'essere assoggettata ad al~
cU'na mina'cClia. In sintesi può àffermarsi che
},anastra palitiCla neù:le relazioni intern:azianaliÌ
ha can'tinuata a mua;versi caerentemente anche
attraverso lo strument,a rappresenta,ta dal de~
C're:to~leg1ge6 ,gi'u:gna 1956, n. 476, Ilunga, due
direttrici: la sostituzione dell'assò.stenza eca~
namica can apporbi di capitali sia pubblici, sia
priv.ati e l'abbandona dei contralli fisici sulle
importazioni e sulle espartazioni, nanchè sulle
pa,rtite invisibili eame mezzo p,er il manteni~
menta dell'eqUiil'ibria deUa bilancia dei paga~
menti internazionali. Di dò è pl10va la sOisti~
zione del regime bilaterale can un ,regim:e mul~
tilaterale e l'accarda recentemente stipul,ato
carne accennava, col Brasile, e quella in corso
di negaziaziane can l'Argentina, rappresenta~
no dei progiressi in ques'ta direzione. E nai sia-
mO' convinti che nessuna misura può spiegare
benefici effetti non effimeri ma sicuri e dura~
turicQlme quella adattata nel senso. della via
maestra della libertà. È essa la via deUa pali~
tica più idanea per favarire gli scambi e per
svi'luppare da parte nostra le esportaziani, faci~
litarne 10 ,svolgimenta', semplilficarne le proce~
dure, eliminare gli intralci, ridurre i cantralli
a quelli necess,ari il che si,gni1fica favorirne
senz'aUra lo. sviluppo e l'incremento. L'abban~
dona di co.ntralli ,fisici sulle importaziani ed
espolrtazioni ,come s,trumento ,pe[' mantenere
l'equilibrio deHa bilancia dei pagamenti inter~
nazianali, esige però che l'equilirbrio stessa sia
mantenuto attmverso una ac,carta politica fi~
nanziaria che assicuri in agini istante la rela~
ziane tra redditi pr,odo.tti da un iato. e redditi
cansumati e investimenti dall'alt1"o in un ['ap~
port,o ,che si,a dello ,stessa ordine di grandez'z:l
del rapparta di ca,pitali suscettiJbili di essere
atte'nuti. Se questo rapparto fosse disatteso,
la diffe,renza davrebbe ess,erefinanziata co.n
prelievo sulle riserve di valuta estera. D'altra
palrte il pTogressa versa i,l multHateralismo

esi,ge che si conduca una po.li.tica atta a far sì
che le espartaziani itali.ane siano. ,campetitive
con quelle degti altri Paesi. Il Governa è co~
'sciente di dò e reputa esser parte integmnte
di una palitic,a di sviluppa econo.mico porre in
esame tutti gli incentivi che si manifestano.
idolIlei al c,onseguimenta del rfine auspicato.

L'altro avvenimento, di nO'tevale impartanza
a cud.aC'cennava all'inizio è la concTusiane degli
,accl()lf,dinegoziati nelll,aConferenza taori,ff,ariadel
GATT che iniziatasi a Ginevra ill 18 gennaio,,
,si è chiusa il 23 .magg1io scorsa. N ella mia
esposiz,iane laH'altra ramo del Parlamento ho
a'V,uto occasione di dare in meritQ queUe na~
tizie ,preliminari ,che la riservatezza deglli ac~
cardi stessi, nOonancora definitivamernte con~
clusi e non resi pubblici, Tendevano. possibili.
Successivamente il Ministero. ha avuta cura di
far pubblicare tle concessioni dazi,arie da noi
ottenute e quelle idate in cantropartita a seguito
degli accordi stipulati nel c'orso. della confe~
renza e il Parlamento avrà occ3isiane di esa-
miniare più in dettaglia ,le earat'lieristkhe e ld
portata degli accordi stesSii in sede di discus-
sione del progetto di legge per la ratifiC'a del
Pratacallo finale. Ritenga però opportuna fin
d'm'a esporre ,a)loune consideraz,ion:L genera!'l
suUa partata della partecipazione ilt,aliana e SUl
risultati 'ca:nsegui't'i.Al~a Conferenza hanno. p'ar~
tecipata 22 dei 35 Paesi aderenti al GATT e
cioè Belgio., Lussemburgo., Canadà, Cile, C'uha,
Danimarca, Australia, Austria, Flinlandia,
Francia, Germania Occ., Haitli, Ital'ia, Gi'ap.po~
ne, No.rv,e'gia, Paesi Ba'~si, Perù, Regno Unita,
Repubblica Daminicana, Stati Uniti, Svezia e
Turchia. Anche l'Alta autorità della CECA è
intervenuta qual'e manda:ta,ria camune dei Sel
Paesi della Comunità nei negoziati tariffari
svoltesi tra l'Austria e gli Stati Uniti peT i
prodatti siderurgici rientranti neUa sua OOIIll~
petenza. Tutti i Paesi europei aderenti alIGATT
ad ecceziane deUa Grecia e della Cecaslovac-
chia, hanno 'presa 'parte a:1'1aCo.nferenza anche
se la partecipazione d,i tal uni di essi sia stata
limitata, eame e sapratutta il caso del'la Frnn~
cia, la quale ha negaziato s'olo ,cOongli Stati
Uniti d'America. Un rilievo. p,l'eliminare e da~
veraso è che la portata della canferenza, carne
era del resto neLle ,previsioni, è c8'l'Itamente in~
feriol"e a ,quella delile conferenze precedenti e



Il LegislaturaSenato della Repubblica

CDXXXIV SEDUTA

~ 17613 ~

5 LUGLIO 1956DISCUSSIONI

'ciò proprio perchè per effetto di esse il campo
de1:le negoziazioni si era ormai ristretto e le
,cO'n'cessioni suscettibili di favorire l'espansio~
ne d~l commercio internazionale investirvano
la plarte più delicata della si,tuazione prorlut~
tiva dei Paesi interessati. Tuttavia, nonastante
talli fatt.o,ri limitativi, sono stati conclusi, an~
che per l'effieace azilOne di stimolo svolta dal
Comitato dei negozi,ati tariffari, 60 a'Cc.ordibi~
laterali e le 'concessioni accordate dai vari Pae~
si si riferiscona ad un c.ommercio tota~e il
cui vOolumeè stimat.o a circa 2 miliardi e mezzù
di daNari, ri.sultato che data la situazione tp~
pare sensibi1mente superilOre a quanto fosse
lecito prevedere e 'che consente di oonc1uderè
che i pro'gressi compiuti possono call1siderarsi
soddisfacenti.

Pèr quanto concerne la pa,rtecipazione ita~
liana. è da premettere che suUa base di un
attento esame de'lle nostre possibi.l,ità e in rap~
porto aglI ,interessi delle nostrec.or:r'e'llti dI
esportazione nei Paesi partecip'anti, si era ri:te~
nu'co opportuno avvÌ'wre negoziati con Stati
Ullltl, Canadà, Re,gno Unito, Gtm;nania occi~
dentale, Svezia, Norvegia, Danimarca, Benelux
ed Austria, e di as,sicur.are 'i'l nostro contrihuto
alle trattative che l'alta autorità della CECA
av,rebbe condotta in ,seno alla Conferenza. L.a
nostra condO'tta iniziale venne improntata a
.criteri di malta prudenza o~tre ,che per Je con~
siderazioni ricordate cir'C'a le condizioni gene~
rali nelle quali la conferenz,a tariffaria veniva
a svolgersi, anche per le prevedibi1i dtifficoUà
di affrontare la questione dell'uso della nostra
tariffa come base dei negoziati.

Nel carsa del,l'ampia discussione sva[tasi in
m'2rito nella parte iniziale della .canferenza,
vari ,Paesi avevanO' infatti. farmulata abiezioni
aHiin.o,stra tesi, che mirarva appunto a non t~
Del' conto della 'COIsiddetta tariffa d"uso e cioè
fll::'i compl:essi del daz,i temporaneamente ap~
phcati nella maggiar p.arte dei casi da !più d'1
5 anni. Da parte nostra si è però insistito su~
gli aspetti giuridicii deHa tariffa d'uso, costi~
tuita da dazi temparaneaJn1ente app.ltcati dati
Governo in base ad app'Os.ita legge delega fa~, ,
cendo vah;::r;el.~ cansideraziane che essa doveva
essere riguardata eomeun t:mgibile sfa,rza,
fatto dal['ItaU,a in via autano~'a, sulla dh.et~
t,dce dell'abbassamentO' della tariffa daganale.

La saluzione in sensa sostanziallmente f'avo~
revale ana nostra tesi di questa fondamentale
questiane, alla quale si è pervenuti, ha cansen~
ti,to ana delegaziane italiana di impastare su
basi più canerete e vaste la prapria partecipa~
ZIOneal lavori della Conferenza. Il risultata de
gli sforzi fatti è rappresentato dalla condu.

- sione di 8 accordi billaterali raggiunti a seguito
di trattative labariose e nan di rado difficili.
Solo per la Danimarca nan è stat.o passibile
trovarp una base sufficiente d'i.ntes:a. Gli accar~
di conclusi riguardano gli Stati Uniti, la Ger~
mania oecidentale, il Canadà, ,la Svezia, la N 0'1".
vegia, l'Austria, il Regno Unito e il Beneìl:ux.
Di essi quelli con gli Stati Uniti e la Germankt
superanO' nettalIllente came partata tutti gli al~
tri, fra i quali tuttavi:a debbano rile:varsi g1:L
accardi con ,il Canadà,con la Svezi,a; e con la
N orvegia, che camportana ,concessioni interes~
santi, anche se limitate nel numer,a, tutte le
nostre pIÙ importanti correnti di esportazione.
Complessivamnte da parte i,tal:iana son.o s,tate
a0cardate concessioni per 300 pasizioni di ta~
riffa relative a pradatti che nel 1954 hanno
data luogoaJd un'import,aziane di 111 miiEardi
dI lire. Di esse soltantO' 83, Iper 44 mi1'i'ardi di
lIre d'importaziane, sono riduzioni di dazi ef~
fettivi rispetta a'i dazi ap.pUcati; 108, 'per 46
mIliardi dI lire d'impartazione, riguardanO' il
consalidamento dei dazi d'j1sa e 109, pe,r 20
miliardi di lire d'impoI1tazione, concel'nom) 5'
convenz'ionamenta a livella superiare ai dazi
attua1lmente aplplacati.

Inoltre, a seguita di a'Ccordi c,ancJ:usidaII'Al~
ta autal'ità della CECA, can l'Au.stria e gli
Stati Uniti, abbiamo p,raceduta, dietro adegua~
te cantropartite, ad un primo allineamento dei
nostri dazi sui prodotti siderurlgici in vÌigorc
nei Paesi non facenti parte del~,aComtlllità. Lo
al.Jineamento, che d'altra parte si impaneva an~
che per ragioni tecniche, si cancreta in 114 con~
cessioni rela~ivead 'U'n'impo'rtaziane tatale neU
1954 di 17 mIliardi di lire.

In complesso può dirsi che il cantributo piÙ
notevole nel quadro delle c,oncessian:i fatte. è
stato dato dal 'settore meec'anico e chimi.co 01~,
tre che naturaJmente della siderurgia, carne era
inevitabile in dipendenza dellla struttuI1a e,co~
Domi,ca dei paesi con i quali sana s,tati conc,lusj
gli accardi più importanti. ,Si deve però rile~
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yare che anche l'e effettive ridu~iani di CO'llces~
siani riguardano. in massima parte a materie
prime 'Ogrosse attrezzature mec,caniehe di !p'ail'~
ticalari caratteristiche co.struttive e che co~
munque, tranne che per le materie prime, qua~
si sempre non rappresentano 'Che qua~che pUll~
to al disotto del dazio. applicato.

Tutta ciò ha un signÌfÌiC'ato,che va senz'altra
rilevata ,per,chè date le caratteristiche deil~a, ,
nostr~ produzione :i:ndustriale, i benefici co'll~
cessi all'importazione per i settari aecennab
sono tali che non possano risolversi in un dan~
no per l'attività produttiva dei setta l'i stessi,
ma vanno. anzi cansiderati in maUi casi carne
un incentivo indiretta al loro sviluppo. e po..
tenzi:amento. Questo carattere di strumenta di
prudente manavra ravvisato dal Governo nell.~
la politica tariffa:ria, 8Icquista però un rÌ'liÌerva
ben più spiccata e sostanziale se si ha riguardo
al.le-co.IJ.Icessianiattenute. Esse cancel'nono in-
fa,tti settori p,rodllttivi che si trovano in una
s'ituazione particolare e soprattutto i prodatti
agricali, ai quali si è cerlc,ato di asskurare, at~
traverso migliari condiziani tariff,arie, più va~
ste possibilità di '0oUacamento s,ui mevcati
esteri.

I risUiltati ottenuti in questo campo app'aio~
nlo tant'O più C()lspieui,in quanto si tr.attava dI
superare le diffi.caltà opposte daH'atteg1giamoo.~
to Ip,~ateziO'nistilcodegli a'ltri Paesi pa:rticalar~
mente sensibi~i alle esigenze della 10'1'0.produ~
zione-agnicala. E deve riconoscersi ohe s'0lo uti~
lizzandò abilme!lte le possibilità offerteci nd
corso delle negoziazioni è stato possibile otte~
nere concessiani tangibili, dalle qu,ali è lecitQ
spera,re un notevolecan.tributo per ,le nastre
espo.rtazioni,

Ma un aUro aspetto del'la PQ.Jitiea selguìrt,ami
preme soprattutto sottalinare, e cioè la parti~
colare consideraziane che da ess'a è stata fatta
all'attività ptroduttiva del Mezzogiorno., in stret~
ta aderenza con la pal'itica generale di svilup~
po deUe Regiani meridiorraJi e di potenzila:men~
to delle 10'1'0'a'ttivirtà produttive, che è stata mèta
costante degli sforzi fatti dai Govemo e qa ~ut~
to ill Paese in questi an:qi. I risurt~ti cohseguli~
tii concretanò in p,iù favorevoli condizio'n1 aUe
esp,ortazi'oni, specialmente degli agrumi, degl'i
ortofruttiooH, del vino, del veI'lIllouth e mars'ala,
dei formaggi, dell'uva.

In particolare nel settore dei pradotti orto~
frutticoli 8Ibbiamo olttenuto c.oncessioni dia.l1a
Germani,a, dalla Narvegia, dalll'a Svezia e dal~
l'Austria. Imp,ortanti sono le concessioni rat~
te sui cavolfi'0ri e insalate daUa Germania, d,all~
la Narvegia e dalla Svezia. Per quanta riguar~
da gl'i agrumi e la frutta fresca e conservata,
vanno. ricordate le concessioni acc.ordate per i
limoni dalla Germania: c'0ncess:ioni che si con~
cretano nell'esenzione daziaria totale; d,aU'Au~
S'trÌ'a per ~e 'arance, i mandarini, le noci non
s,gusciate e le sCO'rzedi agrumi conservate; dal~
la N orvelgia per i limoni e le scorze di agrumi
in salamaia; dal Canadà per Te mandor1e non~
chè per le ciliege salforate; e dagli Stati Uniti
per le scorze candite di limani e di arance. N cl
settore dei vini sono da ricordalre le concessioni
statunitensi per il marsala e il vermouth, del
BeneTux per il vermou'th, dell' Austr.ia per i V'i~
ni e il vermouth

Nel ,c.omples,so,tenllto anche presente 'Chene[
corso delle precedenti C'0nferenze avevamo già
ottenuta una si,stemazione doganale per molti
prpdottì di nostro interesse, i risu[bati pas,S0"10
essere ritenuti abbastanza soddisbcenti. CQme
dianzi accennavq, gli sforzi fatti eq i sQGcessi
.ottenuti ne'Ha Conferenza di Ginevrll concernoPQ
anche altri settori, le cui esigenz~ attu,llli en),fl£)
ben ,presenti alla post.r,ll delegazione, cuI va l'a
espressiooe del più v!vo appr~zzamento e COim~
p'iaeiment,o per l'aziane svolta e i :risjJltllti c'Oyt-
segui~~~

Nel settare tessile sono state natevoli, sia pure
neHa 1101'0limitata entità, le concessioni da par~
te degli Stati Uniti d'America p,er i prodotti se~
rid, i manufatti di lino e c'am:iJpae le coperte di
cotone, nonchè Teooncessioni deHa Germania per
.]e calze di fibre sintetiche e gli sci.aUi e sciar~
pe di seta. Notevali sano anche state le con~
cessioni austriache per i tessuti di seta, di ra~
yon, di fiocco, di lan'a e i vellu'ti di cotone.

Numerose sano le conce,ssioni ottenQte anenE\
per altri settori e ,che abbr~cciano -~~a v~~t~
gamma di prodotti tra çui qehbo'~~-~mnaverar~
si i ma!luratb de11'irtig'ianato, le .çai~ature, i
cappeUi, l'e ,campane p,er i eappeHi, le m&cchi~
ne calcolatrici, le fisarmoniche il èlorura dì po~

livinile.,
. ~ , .

,
Quan'to alla portata dai singOiI.i aecaT<Ì'i con~

dusi, ho ~ià acee~nat9 a.Jf'~mpor.ta~za' di q~eli~
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c'Ùnla Gen'llania e con gli Stati Uniti d'Ame~
rica. Com ,la Germania le trattative son'Ù state
prese piuttosto labO'riose e complesse, ma le
intese raggiunte hanno consenti'to di sis.tema~
re diversi imp'ortanti probù.emi interessanti Le
nostre correnti di esportazi'Ùne. Le trattative
con gli Stati Uniti hanno portato ad un 3'0c'Ùr'-
do di partata notevolmente più ampia di quan~
tc fosse pr,evedibi~e anche se qualche riserva è
ùovel~osa per l'us'Ùtroppo restrittivo che gli Sta~
L, Uniti fanno della facoltà di riduzione dei
dazi superiO'ri al' 50 per cento.

Il gruppo dei Paesi a 'tariffa bassa (Srvezia,
Norvegia, Benelux e DanimarCia) hanno mail1~
tenuto neUe trattative un atteggiamento che ;ri~
specchia quella assunto in altre organizz,azionl
internazionali e speciailmente nell'O.E.C.E. : es~
si sostengono che il Joro modeDato ,regime do~
ga'l1ale 'cO'stituisce per qa lara economia UiIl gra~
ve os'tacolo all'ulteriore partecipazione sia a
trattative tariffarie coo]sistema bUate:raJe, sia
ad ulteriori pl'ogressi nel campo delle libera~
~ioni in sede O.E.C.E.

Mentre si dovranno per,seguire in sen'O <1.1
G.A.T.T. gli studi per creare una base nuO'va
per ,le future trattative mediante l'1lidazione di
criteri automatici tendenti atla graduale elimi~
nazione de'He disparità delle tariffe d'Ùganal'i
e all'abbassamento dei dazi elev,ati, un'inizia~
tiv,a più l'listretta ma sostanzialmente, i,spimta
a ,criteri. ,analoghi, è in 'corso presso l'O.E.G.E.,
iniziativa alla quale l'Italia collabora attiv':\~
mente, nella peJ:'suasione di perseguire, così, :il"l
modo migliore la soluzione dei propri problemi
econO'mi'Cie di portare wl tempo stesso un con~
tribut'Ù all'edifid'O deHa sòUdarietà dei popoO~i.

Come orientamentO' generale, i.l Governo ita~
liano è favorevole ai piani che possalIlo. con~
cretamente ,partare al1'abbassamentO' dene ta~
riffe doganali, ma nOn può adef'!ire in linea di
princilpio ad un critedo di liveJlllamento in 'ber~
mini as,so~uti delJ.e tariffe stesse, in quanta de~
ve riconoslcersi ,che ciasC'una di esse è in fun~
zione dena particolar,e situazi,one economica che
le ha ,determinate. E' evidente peraltro che tale
nostra posizione va diversamente considerata
nei riguardi della creazione di un merca'cO' co~
mune europeo, 10heè e rimane 'l'obiettivo fina]:e
di tutta 1a nostra politica in mater'ia di slcambi
intel'naZlOnWi.

Anche per quanto. eoncerne Ja nO'stra politica
doganaile ~ mi permetto di riferirmi a ciò che
dissi m sede di ,dis'cussioOne di questo stess'Ù bI-
landa alla Camera dei deputati ~ essla si iisp'i~

m all'obiettiva di rea1izzare le miglia l'i candi~
zioni per lo 'svalgimento dei traffici con l'e,stel'o
e il potenziamenta delle nostre esp'ÙrtazioOni.E,
l'opportunità che ciò p'Ùssa attuarsi mediante
provvedimenti tempes'tivi, mi induce a rich,i.ama~
re l'attenzione de~ S£>,fiatasulla praposta di leg~
ge in corsa di presentazione al Par1amento per
il mantenimentO' in vigore fina al 31 dkembre
195.8 dE',lladel'ega conferita p,er tale materia aJ
Go.verno daUa legge 24 dicembre 1949 e BUC~
cess'ivamente pr'Ùrogata fino all 14 del corrente
mese. N eNa chiara espOlsizione de~ vos'tro rela~
tore senatore Tur,ani e nella sua esaurieI1te lu~
cida repUca dena quale vivamente lo ringrazia,
eg.li ha riassunto e pen€trato con acuta atten~
zione gli aspetti salienti e i maggiori problemi
dei nostri scambi commereiali coOnl'estero orf~
frendo elementi sicuri per una obiettiva valu~
tazione. Mi dispensa quindi da una più parti,co~
lareggia1ta trattazione per soffermarmi breve~
mente sui dati 0he riassumono l'andamentO' de~
gli ultimi mesi, ricOl.1dati dal senatore Tur:ani
anche in dettaglIo. Per l:a bilancia dei pagamen~
ti ho già accenna'bo che il primo quadJ:'imestre
dell'anno in corso registr'a un incremento <1,idi~
sponibilità valutaria di 23 milioni di doH1liri
cantro una dimi.nuzione di disponibi1lità di 37
mili'Ùni di dollari verificatasi nel primo quadri ~

mestre del 1955. Tale 1lindamento noOnè da at.
tribuirsi ,a maggi,ori introiti di carattere straor~
dinario ma all'e partite correnti, cioè alla nor~
ma,le €S'p'ansione dell'teconomia itaJliana sulla
tendenza glohaJle all',aumento manifes,tatosi. nel
1955. I ricavi afferenti le espo.rtaziani c'Ùrrenti,
come ho già accenna'ta, non solo sono aumen~
tati di una percentuale maggiore di quella :re~
lativa ai pagamenti delle importazioni rispetta
a]l'analogo p,erioda precedente essend'O gli in ~

cassi passati da 519,4 milioni di. dallari a 631,~
mili'Ùni di dollari, ed i pagamenti da 805,2 mi~
}'ialllidi dollari a 861,5 miliani, con una dimi~
nuzione del iDe,ficit0ammerciale del 19,4 per cen.
to. A ciò è da ag.giungere l'incremento del 13
per cento. verificatosi nelle partit€ invisibili
attive, i cui ricavi dai 24311 milioni di dollari
sono saliti a 274,7 milioOni, a fronte di un au~
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mento dell'8,7 per cento registrato nelle par~
tite 'Passive ascese da 60,6 milioni di danari
a 65,3 milioni di ddllari.

Un particO:lare degno di nota è che neUe e~
sp1Q:rtaz.ionil'incidenza dei ricavi in valu't,a E.~
P.U. è aumentata di circa i13 per cento mentre
qus,Ha degli incassi da1l'area del dollaro è au~
mentata dell'l per cento. La situazione nei COiIl~
fr.onti di tale area continua ad essere deficita~
ria ed è attentamelnte seguìta dal rGoverno nel
suo sforzo cos'tante di ottenere un sempre p,iù
favorevole rapporto fra le correnti di esporta~
zione e quelle di importazione. Ano stato dell~
case è da prevedere che l'accordo deH'E.P.U.
sarà rinnovato an'cora per un altro esercizio,
ciaè fino al 30 giugno dell'anno venturo lascian~
do immutato l'attuaJe -rapporto oro~credit'O per
cui anche per il nuovo esercizio il regaLamento
dei d,eficit e dei SU1'P,zUSavveI1rà nella misura
del 75 per cento in oro e del 25 per cento. in
crediti. InOlltre atteso che g:li accordi bilaterali
di ammortamento stipulati dal giugno 1954 in
poi hanno favorevol:mente contribuito. al buan
funzionamento delll'Unione, sarà lasciata piena
libertà ai Paesi membri di stipulare nuovi ac~
cordi bilaterali per l'ammortamento nel q'l1'a~
dI'o dell'Unione stessa di rilevanti imparti non
coperti da accordi di rimborso. Per quanto con~
cerne l'Ita.1i,a, poi'chè 'l'impoTtO' di 40 milioni, di
dollari è ritenuto inadeguato alle esigenze deilla
nostra bilancia dei p,agamenti, sono attualmen~
te in corso a Parigi tra'ttative bilaterali con
vari Paesi membri .per cancordare l'ammorta~
mento parziale del nostro debito verso l'E.P.U.
Ciò comporterà la rkostituzio.ne detla nostra
quota e quindi una maggiore dis1poniibi.Iità di
crediti in seno all'Unione. In definitiva non
sembra azzardato affermare che i[ favorevo[e
andamento della bilancia dei pagamenti nei, pri~
mi mesi dell'anno in carso aU'tarizz,a a pre<vi~
sioni tranquillanti sul suo uUeriore c.orsa per
la presenza di alcuni fattori destinati ad agi,re
in maniera ancora più itarg.a nel futuro e precl~
samente: aumento del1e esportazioni, maggiar
contributo. da parte del settore ag'ricola, nel
qU3Jlei danni tenuti in conseguenza dello straor~
dinari'O gelo si palesano meno gravi di quanto
non erano p,rospettati in un primo temp'O, in~
fine l'entrata in vi'gare del regalamento della
legge sugli investimenti. Anche per la biil,ancia

commer.ciale non possono non farsi considera~
zi.oni soddisfacenti. Per il miglioramento sen~
slibile de1lle esportazioni, an'Che se la tìlessione
del defic'Ìt è modesta, flessione ohe si è veri,fi~
cata malgrado si siano incremen'tate sensibil~
mente le importazioni: segno che non è esatto
che la situazione e il decorso è caratterizz,ato
dwl p.resunto immobilismo pac'anzi denunziab.
Nei .primi mesi del corrente anno la tendenza
al mig1lioI1amento del rapp.orto, tra [e correnti
di esp,ortazi'One e le carrenti di importazione
rivelatasi nel 'Co,rso del 1955 si è ac.centuata.
Vero è che l'e importaziani hanno continua~
to ad aumentare; ma contrariamente a quanto
è avvenuto alla ,fine del 1955, lo sviluppo delle
espoI'ltaziOini si è rivelato superiore, anche in
cifre asso1ute, a quello delle importazioni. Que~
ste infatti sono aumentate, nei primi quattro
mesi, da 533,9 a 617 miHardi di lire con un
incremento di 63,1 miliardi, pari all'H,4 per
cento., rispetto allo stesso IquadrimestI1e del
1954. PeI1altro, le ,esportazioni sono aument,ate
di 69,8 miliardi di lire, pari ad un incremento
del 20,2 per cénto, passando da 345,2 a 415
miliardi di Ere.

Ciò si 'traduce in un migliaramenta della
nostra bi,laucia commerciale, il cui salda pas~
siva si è ridotto, risp,etto al 1955 di 6,7 miliardi
di l'ire, passando da 208,7 a 202 miliardi. In
proposito mi preme dare qualche precisazione
in risposta a~li interventi che sona stati fatti
dai senatori Mariotti e Valenzi. Non ,c'è dubbio
che la nostra billancia commerciale è anc'Ora far-
temente deficitaria. Non si può però rivolgerÒ
La 'cO'nsueta a:ccus,a di immobilismo; se infatti
il deficit è diminuito, ,sia pure in !misura Ue~
ve, anche dopo un incrementa sensibile delle
imvortaziani, vuoI dire ,che la bilancia commer~
ciale si è m'Ossa, ciò che denota il' ritmo di at~
tività pl"oduttiva e l'esp.ansione economica del
Paese.

Ma, se malgrado 1'Iincremento di mollte decine
di mili'ardi di lire deN.a corrente di impOTta~
ziane, s,i:è O'ttenuta una dimùnuzione del deficit,
si,gnifica 'che l'altra corrente di scambio, quella
delle esp'Ortazi'Oni, si è massa con partico.lare
decisione e con più ampio sviluppo. Elemento
questo che non può essere satto;ve"lutato anche,
8'e, come dicevo, la nastra bmancia commerciale
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continua ad ess,ere aneara fOl"temente defici~
taria.

Di chi ~ si domandava il senato,re Va~€nzi
~ la responsabHità? Del Gaverna ~ degH ape~
ratori? E' facile rispandere, senatO're Va[enzi,
che nan la respansahilità, ma la ragiane è nel~
la struttura ecanomica del nostra Paese. Baste-
rebbe infatti c:p.edisponessimO' nQn di tutte, ma
sO'ladI allcune materie prime fandamentali per
vedere capavolta l'a ,situazione della econamia
commerciale. Tale struttura dabblama sforrzal'~
ci, can ill,av,a,ra e l'impegna di tutti, di andare
superandO', -can un risanamenta che in questo
campa non può essere che gradua'le. È inte-
ressante invece consalidare la tendenza al mi~
gliaramenta che si è veI1ificata e che ha già un
sua grande valare. Occorre 'Studiare animare, ,
lavorare per penetrare nei vari mercati: ed
è quel[a che andiamO' facendO' in tutti i sen:;;
e in tutte le direzi.O'ni, anche versa la direzione
dell"Est, a cui brevemente accennerò.

Si dice però: tutta questa nan fate e non po~
tE'te fare perchè manca una palitica del COim~
mer'CÌa estera. Olia una tale politica c'è, e sri
muove e ,si sviluppa can grande caerenz,a e sen~
so ,di ammania, e punta suHa .Ii:beralizzazione ,
sul multilateralisma, suna non dis,criminazione
e sull'incrementa degli seambi. Ma è chiarO' che
essa pur doV'endas'i muavere con una sua a.uto~
nomia, che non può che ess-ere determinata dai
prop.ri O'blettivi, che sono n migilioramento della
situazione econamica e la sviluppo deUe atti~
vità produt.ti.ve, non può che svolgersi in pIe.
na armania can 1a palitica genera:Ie del Paese,
psrchè il Gaverna e il Paese non possanO' avere
che una sola pallitica autonoma e in linea CQill
gili in tE'ressi essenziali e gli orientamenrti gene~
l'ali del Paese.

LUSSU. Gli aatri Paesi, l'Inghilterm, Ia
FrancIa, la Germania federale si compartano
diver,samen te.

MATTARE'LLA, Ministro de,l commercio con
l'estero. Debbo dirle, senatare Lussu, che se
anche questa fosse ver.o ~ e nan 100credo

~

n,oi n~n possiamO' che essere fieri di una poli~
tlca dI l'eale, chi'ara e lineare ademplimenta de~
gli impegni internazianali che abbiamO' assun~

tO'e che costituisconO' la direttiva deHa palitica
del Paese.

Desideravo però aggiungere che tutto questo
nan è di a'stacalo a}}'incrementa dei nastri scam~
bi can l'Est, sul quale, da parte dell'estrema
sinistra, si ritarna can tanta frequenza, man~
tenendosi però praprio su di un terrena vago,
che viene invecerimpraverata al Gaverno.

LUSSU. L'Ingihilterra è leale, Adellauer è
lealie, i france.si sona le3lH!

MATTARELLA, Ministro del commercio co"/,
l'estero. Nan possa dubitare, nè dobbiamo di~
scutere dellla ,lealtà degli inglesi, dei tedes'chi
e dei frances-i. SiamO' qui per discutere deli na~
stri scambi e della nostra pO'Etica cammercia~
le, e pass,a dire, in rispas'ta a quel1a che è stata
affermato, che da parte nafstra nan sano mai
mancati il desideriO' e l'impegna di sviluppare
anche i cammerci can .rEst eurapea ed asiatico
(interruzione del senatore Lussu) che del resta
sana di p.roporzioni casì limitate anche nelle,
praspettive più rO'see, che nan potrebberO' mal
costitUlire elementO' determinante per un S€!ll~
sibHe migilioramento della nastra bilanda com~
merciale, che voi cansiderate carne facile sol~,
tanta mutandO' l'indirizza alle nastre e,spoIta~
z'iani ed alle nO'stre impartaziani. (lnterruztO~
ne del senatore Lussu).

Debba ricordare qui 311SenatO' quello che ha
detto, appena due mesi fa, alla Camera dei de~
putati. In quel mO'menta eranO' in carso le trat~
tative per ,il rinnova de/l.l'acC'ardo cammerciale
con l'Uniane Sovieti'Ca; la de,1egazione dell'U~
ThioneSavietica aveva pasto' c.ome sua richie'Sta
preliminare la riduzione del nastr.o inter~scam~
biO'nei confronti deH'inter~'Scambio del 1955. If)
allara, precisando questa si'tuazi.one ahietbiva,
espressi il vata e l'auguriO' che ,la tesi ita[iana.
prevalesse nelle trattative, che in que1 momen~

tO'eranO' in carso, poi'chè era la delegaziane ita~
liana che insisteva per un aument.o del volume
delil'inter~scambi.o, mentre la delegaziO'ne sovie~
tiC'a, 'come ha detta, insi'S'teva per la sua ridu~
zione. Sri è arrivati per buona fartuna ad una

s?l~~ian: soddisfaoente, che cansente ,loapaiSsi~
b~l1ta dI un miglioramentO' deU'inter~s,cambio
rIspetta al 1955. Ma questa si deve alla insi~
ste1nza italiana e nan alla richiesta della dele~
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gazione dem'Unione Sovietica! (Aprprrovazioni
dal centrro).

RA VAGNAN. Que,sto vuo,l dire che SI deve
trattare.

MATTARE<LLA, Ministro del commercio con
l'esterò. Si deve trattare ed è quello che noi
facoi'amo, ma non p,ossiamo ,accettare le vostre
affermazioni assiomatiche che, prescindendò
dalla realtà obi.ettiva dene trattive e dei f,atti,
arrivano, aHa conc1usione che ha semp,re torto
il Governo ita~iano e scagiona sempre i Govern i
degli aUri Paesi. (App,zausi dal centro)

VALENZI. Ma l'estero non è soltanto la
Unione Sovietica! Ci sono altri Paes,i ed altri
popoli !

MATTARELLA, Ministro del commercio con
l!estero. Noi 'trattiamo anche 'con gli altri Pae~
si ed insistiamo per ,incrementare anche con
essi: i nostri siC3Jmbi.Però, senatore Va'lenzi, lei
ha giustamente detto: non potete imporre a
quei Paesi i prodotti che potete esport,are con
fa:cHità. Ed io le rdspondo che questo è perfet~
tamente rlegittimo, ma non è perfettamente le~
gittimo so[tanto peT l'Ungheria, la Cecosaovac~
chia e la Poloni,a lo :è anche per ntalia, la
quale non può ,accettare quei prodotti che non
interessano la nostra economia. Ed è proprio
la mancanza di essi che molto spesso angu~
stia le trattative, senza che di ciò si possa fare
colpa agli ,altri Paesi; è la difficoltà obiettiva
che rende difficili e modesti i nostri scambi.
Questa è la realtà dene cose.

Da parte italiana però non si è mai man'C'ato
e non si manca neanche oggi di continuare ad
esaminare ed a s'budiare affinchè nel nostro ia~
teresse si possano utilizzare tutte le possibilità
che ci ,si offrono, in tutte le direzioni, eon un ':l
valutazi'one di carattere economÌ'co e non poli~
tico.

Ci sono degli ostacoli obiettiV1i che sono co~
stJrtuiti appunto dalla s,carsità dene merci che
possono interessarci, dai prezzi ai quali quesb
materie ci vengono offerte, ed all'che dall.la di~
versa struttura deLle organizzazioni cOlffimer~
cial'i, ,poichè è evidente che quando da una pa,r~
te si commercia attraverso Enti monopolistici

di Stato e dall'altra attraverso una miriad,e di
operatori, la s:ituaz'ione che ne der,iva non è m
equilibrio, e molto spesso i p,reg,iudizi che po~
trebbero derivarne alla nostra econQmia lCosti~
tuiscJno uno dei tanti elementi di ostacolo ano
svolgimento ed aWlincremento dei relativi traf~
fid.

V:ALENZI. Il C.O.C.O.M. non è un ostacoh

MATTARELLA, Ministro del commerc1'o con
l'estero. E' un ostacolo politico, a 'cui pr~ma 'ac~
cennavo, ma non sono le poche voci del C.O.~
C.O.M. che possono costituire un impedimento
all'incremento dei traffici. L'incremento dei traf~
fici 'Con l'Unione SovietIca è stato ostacolatù
dalla indisponibiLità deUe merd ,che ci ilThte~
ressano. N elle ultime trattative, 'come ,in Iquelle
del 1955, noi abbiamo ,chiesto legname e gmno
duro, e l'Unione Sovietica ci ha risposto che
non ci pO'teva dare nè legname nè grano duro!
(Commenti al centro).

An'che nei confronti della Cina desidero pre~
cisare quel,lo che in altre a,ccasioni ho avuto
moda di dire, quello che anche il Ministro degli
esteri ha ribadito.

Desidera intanto rilevare che il nostro inter~
seambio con la Cina, pur essendo modesto., è
stato nel 1955 di 3 miliardi e mezzo alle espor~
tazioni e di 2 miliardi e mezzo alle imp'orta~
zrioni, ma che a questa cifra vanno evidente~
mente aggiunti i 3 miliardi e 200 miJlioni di
lire di esporbazione a Hong~KQng ed il mezzo
miliardo di esportavione da Hong~Kong. Cifre
che pur modeste denotano il crescente rapporto
di interscambio con la Cina. Ma vorre,i precisa~
re che J'iniziativa della istituzione di una agen~
zia commerciale itaJiana a Pechino e di una

I agenzia cinese a Roma è venuta dal Governo
itaUano. E all'accordo non sii è ancora arrivati
perchè il Governo cinese noh vi ha aderito.
Questa dimostra come non vi sono pregiudi~
ziali di cara'ttere p:arliticoma difficoltà di carat~
tere economico, che ci sforziamo tutti di supe~
rare e di vincere neH'interesse generale del
Paese che, come è stato ricordato poc'anzi dal~
l'onorevole senatore Turanri, deve puntare suna
carta delle esportaziani come uno degli elemen~
ti fondamentali della sua vita, de~ suo progres~
so e del suo svilup'Po.
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LUSSU. Vuole avere ~a cortesia, onorevole
Ministro d~ dirci qualcosa sulle ragioni per cui
questi accordi iniziati due anni fa a Ginevra
con la Cina non hanno approdato a nullIa di
fatto?

MATTARELLA, Ministro del commerct:o con
l'estero. Gli accordi iniziati a Ginevra si sono
svolti a Londra, e di ess,i si occupa il Mini'stero
degli eSlteri, non quello del commercio con l'e~
stero, quindi le notizie più precise è autoriz~
zato a darle il Ministro degli elsrteri. E' chiaro
però che se la nostra proposta, co.me è certo, è
stata ferma e chiara in quei termini, 1adiffi~
c,olitàviene dall'a,ltro lato, da ,do'Veforse si in~
tenderebbe risolvere un probllema di carattere
politico, che è evidentemente di pro'Porzioni più
vaste dei rapporti di carattere comme:r;c,ia1ee
che non può essere ri<solto in tale sede parti.
colave. VOlIereinfatti ri,solvere un p'rob[ema di I
grande importanza po.litica in sede di una tr'M.'
tativa particolare, mi pare che sia invertire le
~dtuazione ~ le impostazioni. (Interruzioni dal~
la sinistra). Comunque io mi auguro...

Voce dalla sinistra. Si tratta di una SUp::;>{J~
sizione.

MATT ARELLA, Ministro del commercio con
l'estero. Suppo.sizione legittimata anche dalla
dichiarazio.ni fatte dall'onorevole Nenni, al ri~
torno dalla Cina, quando mentre noi già dis'cui"
teva'mo annunciò che 1a Cina a:vrebbe preteso
preliminarmente il riconoscimento. Comunque
notizie più chiare potranno essere date al mo~
mento o.P'Portuno dal Ministro degl'i esteri.

Nei primi mesi del corrente anno la tenden.
za al miglioramento del rap'porto tra le cor-
renti di esportazione e le correnti di impo.rta~
zione rivelatasi ne] corso del 1955 si è accentua~
ta. Vero è che le impo.rtazioni hanno co.ntinua~
to ad aumentare, ma contrariamente a quanto.
è avvenuto alla fine del 1955 ,Io s,viluprpo dene
esportazioni si è rivelato sup,eriore anohe i'l
cifre asso1ute a quello delle importazioni. Que~
ste ,infatti sono. aumentate nei primi quattrv
mesi da 553,9 miliardi a 707, con un incremen~
to di 63,1 miliardi interamente assorbiti dalìe

'
maggiori esportazioni che siano passate da 345
a 415. Ciò si traduce in un migllioramento de[~

l'a nostra bi,lancia commerciale il cui saMo pa6~
sivo si è ridotto di 6 miliardi e 700 milioni. Ta~
le miglioramento anche se non cospicuo è con~
forlante come indice ,ed effetto del progressivo
miglioramentodel[a capacità concorrenziale
della nostra prQiduzione sui mercati esteri. Es~
so però ha anche un altro valore fondamenta[e
in quanto deve nwpresentare un incentivo a
persistere neUa po.Litica intrap,resa peT il p'Ù~
tenziamooto dene nostre esportazi,oni attraver~
so le intese inrtermlzionali volte ad assicurare
le migliori condizioni di coJlocamento dei no~
stri prodotti sui mercati esteri, e altresì uno
stimolo per i nostri operatori a persistere ad
aillargare l'a 10r'Ùazione di penetrazione attra~
verso l'ahbinamento della produzione, la ridu~
zione dei costi, la migliore conoscenza dei mer~
cati di sbocco ed una sempre più salda e larga
organizzazione commerciale.

Ad alcuni asp,etti di tale miglioramento. de~
sidero far cenno e propriamente a quello deter~
minato dalil'esportazione di tal'uni prodotti agri.
coE e in maniera partico~are deg1i ortofrutti~
coli e degli agrumi per i quali è stato presen~
tato un ordine del giorno eccessivamente pes~i~
misti'co da parte del senatore Barbaro, e ciò non
solo per ribadire quanto imp'Ùrtanti siano taU
settori -nel quadro delle nostre esporrtazioni to~
tali, ma anche perohè è utile ed opportun'o tener
presente, ad integrazione di quanto già detto
a proposito della recente conferenza d01
G.A.T.T., quanta cura il Govern.o dà alla (1;gri~
coltura e quindi anche all'esportaziane dei sU0i
prodotti... (lntrrr1tzione del senatore Barbaro).
E' una percentuale di maggiare esportazione
di circa il 18 per cento ris.petto al 1955 ed un!
percentuale ancora maggiore nel ricava, che è
que] ~he maggiormente interessa produttori ed
esportatori.

Esportazione, dicevo, che è evidentemente d.'~
stinata a comp,letare sul 'terreno concret.o e ri~
naIe del risp€ttivo pro1cesso economico l'azio,)'!
e l'opera di svi}uppo delle zone ad economia
prevalentempnte agric'Ùla, che il Governo per~
segue con una politica decisa, organica e coor~
dinata. Per il settare ortofruttioolo disponiamo
anohe dei dati relativi al volume delle esporta~
zioni effettuate fino al 30 giugno scorso e ci
sembra utile tener !conto di tale dato anzichè
riferirei ai valori delle espor:tazioni dei primi
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quattro. mesi, perchè ci ,permettano. di esami~
nare l'andamento. registrata dalle nos,tre espar~
taziani ortafrutticole in tutta il 10 semelstre :h
quest'anno..

Il valume glabale della nostra esportaziO'ne
ortafrutticola è ammantata a circa 9 miliO'ni
di quintali, can un aumento quindi dell.7,6 per
cento rispetta al quantitativa espartata nello
steslso periodo del 1955; che è Sita'to di, quin~
tali 8.a93.000. Si è registrato un aumenta del
18,6 per cento. delle nostre espartaziani di agr'U~
mi, le quali sana passate da 2,3 cil"lcaa 2,7 mi~
liani di quintali. Un incremento ancora pii]
sensihile, 'pari alll'87,1 pier cento, si è ver;ificato
neUe nostre esportaziani di fru'tta fresca, le
qua;1i sana salite da 1 milione e 600 mila quin~
tali a 3 milioni di quintali. In cansideraziane
dell'impartanza che tali esportazioni degli ar.
tafrutticali ,e degli a'grUlmi assume, il Minis'tero
del commercia estera si è vivamente interessato
dei vari prablemi e per quel che riguarda gli
aJgrumi ha anche indetta un convegno. naziana~
1:ea Pa1ermo a canclusione del quale è stata
prO/pasta la namina di una Cammissiane dt
studio che è in corsa di farmazione, coniVegna
che ha avuta il merito di affrontare in pieno
.il prablema nan salo del coUocamenta del pirO'~
dotta, ma anche nella fase iniz,iale deUa sua
produziane: l'espartazione nan è infatti un ;pro-
blema che può es'sere vista a se stante, ma de~
ve essere cansiderato, in rapporta al1e esigenze
dei mercati di espartaziane, anche nella fase
ilniziale, cioè in quella della produzione.

In genere l'esportazioni agricale hannO' aVlUto
un ÌIrcremento nei confronti del 1955, e questo
vale anche per li riso, la cui situazione era piut~
tosto pesante nello scarsa anno. finanziario e le
cui scarte sano sensihilmente diminuite sia
presso i privati, sia presso la 'gestiane di ,Stato.
n quadro che ne deriva autorizza ad affermare
che l'a.:gricoltura occupa un posto di partica~
l,are impartanza nei nastri scambi can l'estero
come del resta 1èpravato. anche dall'andamen~
to. della bilancia commerciale nei primi quat~
tra mesi del corrente anno. in cui la riduziane
del saldo passiva è statarecisamente determi.
nata praprio dal più larga cantributO' fornita
dall'espartaziane dei prodatti agricoli.

La tendenza al migliaramenta del rapporto
tra le c'arrenti di espO'rlazione e di impar,ta~

z'ione, che si è consolidata negli ul:timi mesi,
è un elemento certo sul quale non poslsllamO'
però ripasare saddisfatti per i risultati rag~
giunti, ma dabbiama anzi fandarci per inten~
sificare ed ampliare l'azione animatrice che si
va sval,gendo per la penetraziane dei nostri
pradotti sui nuav,i mercati e per il manteni~
menta e il migliaramento delle posi~iani rag~
giunte negli sbocchi tradizionali dei nostri pro~
dotti.
, Casì 'Come ho avuta accasiòne di accenna1:'e
alla Camera, sano praprio i mercati del Medi.~
terraneo che sono aggetta di particolare atten~
zi,ane da parte del Governa. Se le prime visi~
te, che ha avuto l'ono1:'e di fare, sono s'late ri~
eervate praprio a Tunis'i, alla Turchia e al' Lì~
bano ciò è davuto alla cansiderazione è all'iÌm~
pegno con il quale il Gaverno guarda alla pos~
sihilità dell'intens.ificazione dei nostri scambi
con i vari paesi del Mediterraneo. A questa
aziane il Ministero. de'l cammer'CÌo con l'elstera
tende con ogni energia, sostendendo e pI'Ormua~
vendo tutte quel'le inizia'thre che appaiano ca~
paci di assalvere ad un'uti.1e funzione.

In ,ta1e campo è da ricordare in special ma~
da l'attività svolta da numerose missioni tec~
niche € commerciali 'costituite da esperti dei
settori più direttamente interes,sati per la Shl-
dia sul posto delle p~rticalari form~ di venditg.
da adattare e dell'organizzazione più idonea da
creare anche can agenti locaH per la distrlihu~
zJOnedei nostri prodotti. Tali l'emissioni inviat~
negli Stati Uniti per i guan'ti e il vino., le quali
hanno farnito informaziani preziose ai fini del~
l'aziane da svolgere per la sviluppa delle nastre
vendite sui mercati statunitensli; tale la missi.o~

n: tecnica cammerciale rientrata in questi giace.
ill dagli Sta'ti Uniti, dove ha esaminato con gl'
impartatori dei principali mercati del'l'area del
dallaro un pragetta di contratto ti,po mirante
a realizzare una definitiva disciplina contrat.
~uale per l'e'sportaz1one delle fisarmoniche; tale
mfine la missione industriale, di cui è immi~
nente l'invio nella Federazione della Rhodesi 1
e Niasaland e nelI'Unione Sudafri'ca la qua1e
av~à la ,scopo di esaminare sul posta, in trat.
tatIVe con le locali autorità e attraverso con~
tatti con gli operatori ecanomici e cammerciaU ,
l~ P?~sibilità di sviluppa delle nostre €'sporta~
ZIOillmdustriali particolarmente nel settore dei
beni strumentali.
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Tutto dò dimostra l'a sollecitudine del Ml~
ni'stero nell'individuare e cogliere tutte Je ()IC~
casioni favorevoli ad aHargare le correnti di
es,portazione dei nostri prodotti o a crearne di
nuove. Naturalmente spetta agli operatori sa~
persi inserire nell'azione svolta dagH organI
pubblici con la te:mpestività necessaria in. un
campo così 'contrastat,o. Dobbiamo riconoscere
e riconosciamo con vivo compiacimento che l'a
maggior parte dei nostri operatori si dimostra
pari alla difficoltà dei compit'i che devono as~
solvere. Ciò è vero nel settore dell'a'gricoltura
e nel settore industriale nel quale sano stati
conseguiti successi di grande rilievo, che Se
concretano, oltre che in dati re'lativi all'espD'r~
tazione dei nostri pradatti, nell'aggiudi'cazio~
ne 'ottenuta all'Italia da paesi quaIi il Venezue~
la, m Sudafrica, l'India, la N uova Zelanda, di
8Jppa1ti ,per la realizzazione di imponenti opere
e di co'Spicue forniture. A tale -prOopositodebibo
aggiunger€ che, tenendo presenti le attrezza~
ture in ,sviluppo nel 'Settore del'la grossa indu~
stria meccanica, i ri."mltati canseguiti e le no~
tevoli iniziative in corso, nan sembra es,agerato
affe:emare che tale industria è Oormai in fase
di ,grande slancio sui mercati internazionali, con
pros,pettive assai promettenti per l'esportazio~
ne dei prOossimi anni, ma con prospettive an~
cara più imp,ortanti per la bilancia commerCÌ<a~
le, che sarà anche alleggerita daNa fornitura
che essa 'Può ormai assicurare al mercatO' in~
terno, fino a questo momento tributario de}~
l'industria estera.

V ALENZI. L'~.R.I. partecipa, e in quale 11
sura?

MAT'fARELLA, Ministro del commercio con
l'estero. Certamente! L'I.R.I. è uno dei cam~
plessi meglio attrezzati nell'a azione di penetra-
zione dei mercat'i internazionali. Ed io sono
particolarmente lieto di dargliene atto, non so~
lo per quello 'che l'I.R.I. ha fatto, ma per le
varie iniziative che ho avuto la fortuna di co~
nascere neHa loro fase iniz'ia1e e sono in corso
di svolgimento. Lavorare per il mercato interno
e per quello internazianale significa rafforzare
sempre più decisamente le premesse di una
politica praduttivistica oculata e costruttiva,
che deve puntare sull'aJ1:argamento dell mer~
cato.

Consapevale dell'impartanza vitale di tale iÌn~
dirizzo e dei doveri 'che gliene derivanO', il Go~
verno seguirà da vicino iniziative e sforzi per
intervenire con prontezza ed impegno tutte le
volte che ciò si rendesse utile per rimuovere
ostacoli e superare difficoltà.

PI1ima di concludere, il Senato vorrà per~
mettermi di accennare brevissimamente a due
problemi di detta,g1Ìio toccati da'l sen'ato'Y:eMa~
riotti, che ringraz,io ,per le par,ole cortesi che
ha avute per un mio intervento a propasita di:
un problema recente. Ma in rapporto a questo
problema desidero precisare che la circolare, che
eg~liha definito strana, e la distri:buzlione del
contingente che non lo ha soddisfattOo non sa~
no stati frutto di arbitrio da parte degli uffici,
ma la canseguenza di un accordo sti.pulato con
il Gaverno spagno'lo in sede di rinnava annuale
dell'accordo commerciale; accordo che preve~
deva l'obbliga da parte nostra di assegnare sol~
tanto agli importatori abituali i 'Contingenti pat~
tuiti. Praprio in occasi'One dell'a mia visita a
Madrid sono riuscito ad 'Ottenere dal GOlVerno
spagnolo la ri'nunzia a questa c1auso'la, e la ret~
tifica che io ho avuto il piacere di fare, e della
quale oggi gentilmente il senatore Mariotti mi
ha data atto, è il frutto di questo fatto nuovo:
cioè la illlodifi'ca di una chus'Ollla'che fino a ier.i
ci vincolava, e la cui rimozione ci ha permesso
di rettificare quella che ,poteva ap'Parire una
stortura, ma non era che la conse,guenza di
un accordo interna'z.lonale.

A prop,osito pOoidell',accenno che egli ha fat~
to al monapolio di alcune ditte per l"importazi'O~
ne del baccalà, dev'O dire che forse la cosa può
rispondere a verità; però l'importazione del
baccalà è liher.alizzata tanto dai LP,aesiO.E.C.E.,
tanto dal Canadà, ed H Governo non ha alcun
potere di intervento e di interferenza: l'impor~
tazione è affidata al mercato lihero, e sono gli
operatOoriche devono muoversi per troncare il
denunziato monOopolio, se esso fosse sussi~
stente.

Al senatore Be1lora desidero dire ~ ed egli

1.0 sa ~ che il Ministero che ho la res.ponsabi~
lità di dirigere ha IseguÌ'ta ,e segue con 'P'ar:tico~
lare impegno e interessamento i problemi del~
l'es:portazione del settore tessile, che è certa~
mente uno dei 'settori de1l'industria iltaUana
m3!ggiormente provati in questo momento. Io
passo dirgE che gli sforzi fatti saranno con~
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tinuati, ancl1e i risultati cònseguiti finora sono
stati piutto.sto modesti, perchè il senatore Bel~
lara converrà con me che la crisi è di 'carattere
generale nella esportazione dei tessili, dOlVuta
oio.ènon sO'l,oana concorrenza degli altri Paesi, ,

ma an;che e sO'pratutto al fatt,o che mo.lti Paesi
che erano. gli sbo.cchi deJla nostra tradizionale
esportazione, hanno in:iziato il loro processo li
industrializzazione, proprio con le industrie
tessili. Occorre preoccuparsi di tutti gli aspetti
del pr,oblema per cercare di aiutare il setto,re,
ohe è non solO' di grande tr3idizione ma anche
di ,grande imp'Ùrtanza economica e so,ciale per
il numero notevole di lavoratO'ri che occupa.
BLsog:na sforzarsi di guardare a mercati I1'uo~
vi dove il processo di industrial:izzazione nel
campo tessile non si è ancora iniziato. E' questo
il lavoro che va fa'Cendo il Ministero" che del
campo tessile si è scmpre ricoJ:1dato anche per
la conelusione di o.peraz,ioni speciali sopratut~
to con i paesi dell'est europ'eo, nelle quali si è
seilliPre ins1stito per la esportaz'ione di tessuti
e filati.

Onorevoli senatori, nel concludere queste bre~
vi dichiarazioni e nel ringraziarvi dell'a 0o.rtese
atten7Jione con la quale avete voluto se~uirmi
e della parte attiva, anche le interruzioni, con
cui vi avete gentilmente partecipato, cO{fisenti~
'te che da;gli elementi emergenti dalla s,ituaz,ione
esposta, dagli orientamenti e dalle direttive il~
lustrate alle quali il Gorverno chiede il sost€~
,gno della vo.stra alta appTovazione, dai successa
e dalle iniziative riferite, tragga motivo per
I1iaffermare la fiducia nell'a salv,ezza della no~
stra economia, la nostra fede nella forza espan~
siva del nostro lavoro nel mondo, sulle vie del
pacifico e c.ivile !pr,ogresso. (Vivi applausi dal
eentro. Can,gratulaziani).

PRESIDENTE. Poichè l'onorevole Ministro ,
nel corso del suo ,intervento, si è Igià pronun~
ciato riguardo all'ordme del giorno dei sena~
tori Ba'rbaro, Guarli,n'lia Ferretti ed altri ìn~~. , ,
vito il senatore Barbaro adi,chiarare se man~
tiene l'ordine del giorno stesso.

BARBARO. Dopo le ass.icurazioni datemi
dall'onorevole Ministro, lo trasformo in rac~
comandazi'Ùne.

PRgSIDENTE. Passiamo allora all'esame
dei capitoli dello stato di previsione, con l'in~

tesa che la semplice lettura equivarrà ad ap~
provazione qualora nessuno chieda di parlar,e
e non si,ano presentat,i emendamenti.

(Senza dwcussiane, sana a/Pprovati i capi~
tali della stata di previsione, con i relativi
ri(J)ssunti per titali e per categorie).

P,assiamo infine all'esame degli articoli del
disegno di legge. Se ne dia lettura.

OARELLI, Segretario:

Art. 1.

È a,utorizzato il pagamento delle spese o:rdi~
narie e strà'Ùl"idinarie del Ministero del c'Ùm~
mercio con l'esterO' per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1956 al 30 giugno 1957 in confor~
mità dello stato di previsione annesso alla pre~
sente legge.

(È approvato).

Art.2.

È a'uto:rizzata l'assegnazione di lire 100 mi~
lioni nell'Ostato di previsione del Ministero deil
commercio con l'estero per l'esercizio finan~
ziario 195'6~57, per provveder,e, ai termini del.
l'articolo' 8, primo comma, della legge 22 no~
vembre 1954, n. 1127, alle spese di funziona~
mento della Delegazione presso l'Ambasciata
italia:na a Washington e della Sezione .aCqUl~
sti di cui agli articoli 1 e 3 della legge me~
desima.

(È aprpra'vato).

PREISIDENTE. Metto ai v'Ùti il dIsegno di
legge nel suo 'complesso. Chi lo appIlova è pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettura della inter~
pellanza pervenuta alla Presidenza.

CARELLI, Segrretar£o:

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri del lavo.ro e della previdenza sociale e
dell'agricoltura \O)deJle fo'reste, per conoscere
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l'azione che il Governo ha svolto e intende svol~
gerre di fronte wlla grave situazione creatasi
nelle campagne per l'inagionevole atteggIa~
mento degli agrari che hanno rifiutata qualshsi
incontro coo i rap'presentanti di tutte le orrga~
nizzazioni sindacHli che hanno ad,erito alle agi~
tazioni in atto; e per sapere se il Go,verno non
abbia 'cansiderato suo dovere e di sua compe~
tenza lasoJuzione dei problemi che attengono
alle istanze prrevidenziali poste dai lavoratori
e se intenda assistere inerte ano svilupparsi
ed estendersi di una lotta pericolosa in sè e
in ogni caso gra'vemente dannasa aH'economia
nazionaJe (191).

MANCINELLI, FABBRI, BITOSSI, BOSI,

NEGRI.

Annunzio di interrogazione.

PIREISIDENTE. Si dia lettuI\a d,elJ.a inter~
rogazione .con richiesta di risposta sc,ritta per~
venuta alla Prestdenz'a.

GAREILiLI, Segrretario:

Al Ministro del tesoro, per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare per evitare J1
dIsagio, dal punto di vista economico, in CUl
vengono a trovarsi gli uscieri capi III seguito
,alla applicazione del decreto presidenziale Pu~
mero 19 dell'l1 gennaio 19156.

L'articolo 2 della legge del(}g'a n. 1181 del
20 dicembre 1954, al v,. 1'7, nel darE' là deleg~
al Governo per la emanazione delle norme'
relativE' ~.l nuovo statuto degli impiegati civ~il
dello Stato, ha sancito il principio di garantiI;e
la posizione giuridica ed economica acquisita.

Intanto con l'applicazione del decreto presi~
denziale dell'll g,~nnaìQ 1956, a decorrere dal
10 \uglio di detto annO', secondo il princÌipio
;anc'ÌtQ nel quinto comma dell'articolo 1, è
~tato disposto che: «ai fin] (\elPattribuzione
degli aumenti di cui al terzo comma dellQ ste~~
so arÙcol~1 s~ ha riguardo all'anzi,au.ità matu~
ratti nel grado, categoria e qualifica del ces~
sato ordinamento corrispondenti alla. nUOV!1
fUl;\zio!1,8,e~teg~ria, gradQ e qualifica rivestiti
~l :lo luglio 1956, ed alle altre eventuali circo.
stanze, che, a termini delle dislposizioni in vi~
gore, possono determinare l'anticipo dell'au~

mento biennale III corso di maturazione alla
stessa data ».

In tal maniera si verifrcano. vari c3!si, spe,
c1ialmerntenegli impiegati .ausllia:r;i, come qud
lo di moJti'ss:imi uscieri, con venti e pIÙ anr~i
di ,servizlio, di Tecen'te promossi us,cieri capI,
che vengono a t~ovarsi a'l 1° lugil:io 1956 "Il
una :p.osizione estremamente disagiata agli ef~
fetti economiei.

Infatti secondo la dizione del quinto com~
ma dell'articolo 1 del decreto presidenziaL'
n. 19, i predetti uscieri capI Vell'gono in.qua~
drati al primo o al massimo nel secondo au.
mento biennale, con uno stilpendio di sole lire!
36.575, mentre, se fossero rimasti uscieri, con
l'anzianità di venti e più anni di servizio, sa~
l'ebbero stati inquadrati, come minimo, nel de~
CIma aumento biennale con uno stipendio di
lIre 42.226. Onde si impone un pmvvedlmento
dIretto ad eliminare sì grave inconvenient~
(2237).

ROMANO Antonio..

Per lo svolgimento di una interpellanza.

MANCINE,uLI. Domando di parl,are.

PIREISIDENTE. N e ha facoltà.

MANCINELLI. VorreI chiedere al ra,ppre~
sentante del Governo se può impegnarsi .a
nome del Governo a che sia risposto nella se~
duta dI domani alla interpellanza che ho ,pre~
sentato questa sera ins,ieme ad altri colleghi,
la quale riguHrda la situazione delle C'amp,a~
gn,e creatasiin seguito alle gravissIme agita~
zioniin corso. L'argomento .stesso dimo.stra
l'urgenza del problema, e quindi non spenderò
p,arole, augurandomi che il Governo senta ~l
\dovere di rispondere .con sollecitudine per il~
lustrare HI Senato l'azione che ha svolto e che
si propone di svolgere.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
del commercio con l'estero a farsi interpretI"
presso il Presidente del Consiglio e pre.sso il
Mini.stro del lavoro e della: previdenza sociale
della richiesta del senatore Mancinelli.

MA.TT ARELLA, Min~s'tro del C10mmercÙt
con l'estero. Provvederò senz'altro.
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PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
domani, venerdì 6 luglio, in due sedute pub~
bliche, la prima aUe are 10,30 e la secanda aile
are 16,30, can il seg1uente or,dine del giorno.:

I. Discussiane dei disegni di legge:

1. Canversiane in legge del decreta~legge
6 giugno. 1956, n. 476, canc~rnente nuave
narme valutarie e istituziane di un mercato.
libera di biglietti di Stato. e di Banca esteri
(1528).

2. Ratifica ed esecuziQne della CQnvenzi~
ne cQnsQlare tra l'Italia e la Francia cOon
relativi Annessa, Scambia di NQte e Prota~
calla, cQnclusa in RQma il 12 gennaio. 1955
(1439).

3. AccettaziQne da parte dell'Italia dello.
Statuto. della Gonferenzà dell' Aja di Diritto.
internazio.nale privato. (1441).

4. Ratifica ~d esecuziQne della Co.nvenzio.~
ne euro.pea relativa all'equipo.llenza dei di~
plQmi per l'ammissiane alle Università, fir~
mata a Parigi 1'11 dicembre 1953 (1499)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

5. Ratifica ed esecuziQne della CQnvenzio.~
ne universale sul diritto. d'autore firmata a
Ginevra il 6 settembre 1952, e dei Prata~
oolli n. 2 e n. 3 annessi alla Convenzione
stessa (1500) (Approvato dalla Camera dei
derputati).

6. Adesio.ne dell'Italia ai seguenti AccQrdi
internaziQnali :

Accardo. tra il GQverna d'Islanda ed il
Cansiglio. dell'Organizzazione dell'aviazio.ne
civile internazionale sui servizi di naviga~
zione aerea in Islanda, canclusa a Montreal
il 16 settembre 1948;

Acco.rda sulle stazio.ni meteoro.lQgiche
oceani che nel Nard Atlantico, cQncluso. a
Lo.ndra il 12 maggiO' 1949;

Accordo. tra il CQnsiglio. dell'Organiz~ i

zaziane dell'aviaziane civile internazio.nale e
il Gaverna di Danimarca sui servizi di na~
vÌ'gazione aerea in Gra~nlandia e nelle iSQle
Far Oer, co.nclusQ a Mo.ntre.al il 9 settem~
bre 1949 (349~B) (Approvato dnl Senato e
modificato dalla Camera dei derputatì).

II. Seguito. della discussione dei disegni di
legge:

1. Istittuzione, presso. la Cassa di rispar~
mio. delle pravincie lo.mbaride, c'On sede in
Milano., di una Seziane di credito p'~r il fi~
nanziamento. di apere pubbliche e di impian~
ti di pubblica utilità (961).

2. SALOMONE.~ Pro.raga di talune disPo.~
sizioni della legge 12 maggio 1950, n. 230
(1332).

3. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Co.stituzio.ne
di un Ministèro della sani,tà pubblica (67).

III. DiscussiQne dei disegni di legge:

1. Disposiziani sulla praduzione ed il com~
mercio. delle sastanze medicinali e dei pre~
sidi medica~chirur'gici (324).

2. Ordinamento. e attribuzio.ni del Cansi~
glio. nazionale dell'econamia e del lavora (922)
(Apprrov1ato dalla CamMa dei deputafft).

3. Trattamento. degli impiegati dello. Sta-
ta e degli Enti pubblici, eletti a carichè
pressa Regiani ed Enti lacali (141).

4. Delega al Go.verna per l'emanaziane di
nuave narme sulle dacumentaziani ammini~
strativè e sulla legalizzaziQne di firme (968)
(Approvato àalla Gamer.a dei deputati).

5. Tutela delle deno.minaziQni di origine
Q p~ov~nienza dei vini (166).

6. TERRACINIed altri. ~ Pubblicazione in~
tegrale delle listè cQsidette dell'O.V.R.A.
(810.Urgenza).

7. SALOMONE. ~ Abro.gazi'One dell'arti~
calo. 3 della legge lP agQst'O 1941, n. 940,
relativa al finanziamento. dei lavori di :ripa~
razione e rico.struziQne di edifici di culto
nei Cvmuni delle diocesi c.alabresi calpiti dal
terre::m..ot9~~1 28 dicembre 1908 (1225).

8. BITOSSI ed altri. :::7:" Integrazione sala~
riale ecceziQnale per i lavoratori gip~ndenti
dal~ i.mpres~ edili e affini (1379).

La seduta termlina a,tl,e ll're ,~O,40.

;Dott. ALBERTIY ALBERTI

Vice Direttore deU'Ufficio dei Resoconti


